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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 25 LISTOPADA 2019 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI
Presidente
1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 14 novembre 2019.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.06)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego | Przewodniczacej
Presidente. — Care colleghe, cari colleghi, prendiamo posto.

Una donna o una ragazza su tre subisce violenza fisica o sessuale nel corso della sua vita. Le vittime non sono delle
statistiche. Una donna vittima di violenza la subisce per tutta la vita.

Dobbiamo rompere, care colleghe e cari colleghi, il silenzio e porre fine alla vergogna e allimpunita.

La violenza di genere ¢ una violenza contro i diritti umani. E anche uno dei principali ostacoli allemancipazione delle
donne e delle ragazze e al conseguimento dell'agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Ha conseguenze devastanti per le
vittime ma anche per le nostre societa.

E nostro compito comune porre fine alla violenza nei confronti delle donne e delle ragazze. E un compito di ogni
momento, di ogni giorno, un compito che deve prevedere indignazione ma anche azione. Azione per garantire la parita
di genere, per prevenire la violenza, per proteggere le vittime e portare i responsabili dinanzi alla giustizia. Azione per
conseguire politiche globali e coordinate, che coinvolgano diversi attori e facciano la differenza per le donne e le ragazze
del nostro tempo.

E ora che tutti gli Stati membri e 'Unione europea ratifichino la Convenzione di Istanbul, il primo strumento interna-
zionale giuridicamente vincolante inteso a prevenire e combattere la violenza nei confronti delle donne e delle ragazze.

In occasione della Giornata internazionale 2019 per 'eliminazione della violenza contro le donne aderiremo all'iniziativa
Orange the World, portando alla luce le storie di donne e di ragazze che guardano a un futuro pitt luminoso e piu libero
dalla violenza.

Stasera anche l'edificio del nostro Parlamento sara arancione in segno di solidarieta con tutte le donne che sono state
vittime di violenza, per inviare un messaggio di pace e volonta di agire, per difendere i nostri valori, i valori dell'Unione
europea
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E per questo che vi propongo, care colleghe e cari colleghi, un minuto di silenzio in memoria di tutte le donne che sono
state vittime della violenza.

(11 Parlamento, in piedi, osserva un minuto di silenzio)

4. Przyjecie protokolow poprzednich posiedzen: patrz protokot

5. Komunikaty Przewodniczacego: patrz protokot

6. Wnioski o uchylenie immunitetu: patrz protokét

7.  Sklad komisji i delegacji: patrz protokét

8. Sprostowania (art. 241 Regulaminu) (dalsze postepowanie): patrz protokét

9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 71 Regulaminu) (dalsze
postepowanie): patrz protokot

10. Podpisanie aktéw przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 79 Regulaminu): patrz protokét

11. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentéw): patrz protokét

12. Skladanie dokumentow: patrz protokot

13. Porzadek obrad

Presidente. — 1l progetto definitivo di ordine del giorno fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell'articolo 157 del regolamento, nella riunione di giovedi 21 novembre 2019 ¢ stato distribuito. Vi sono richieste di
modifica. A seguito di consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula le seguenti proposte di modifica al
progetto definitivo di ordine del giorno:

Lunedi

La dichiarazione della Commissione sulle misure volte a far fronte allimpatto sull'agricoltura europea della decisione
dellOMC nella controversia Airbus dovrebbe essere spostata a martedi pomeriggio come quarto punto. La seduta di
martedi quindi terminerebbe alle ore 23.00.

(11 Parlamento approva la richiesta )

Giovedi

L'orario di inizio delle votazioni ¢ anticipato: le votazioni inizieranno alle 11.30 e termineranno alle 13.30.
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(Il Parlamento approva la richiesta)
Martedi

Il gruppo GUE|NGL ha chiesto che la discussione sulla dichiarazione della Commissione sulla discriminazione in pub-
blico e lincitamento allodio nei confronti delle persone LGBTI, incluse le zone libere da LGBTI si concluda con una
risoluzione da votare a dicembre. Do la parola allonorevole Bjork per presentare la richiesta del gruppo GUE/NGL.

Malin Bjork, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, my colleagues in the LGBTI Intergroup and I have
requested the debate which the President just announced, but we are now proposing to add a resolution to be voted
and prepared for the December part-session. The reason is, of course, that this House needs to give a strong message
and some support at a very critical moment when our colleagues in some of our Member States are facing a very, very
harsh reality. I think they can count on our support, and I look forward to us voting in December on this.

(11 Parlamento approva la richiesta)

Presidente. — Sempre per la giornata di martedi il gruppo ID ha chiesto che venga aggiunta una dichiarazione della
Commissione sul divieto delle munizioni al piombo come ultimo punto all'ordine del giorno. Do la parola all'onorevole
Buchheit per presentare la richiesta del gruppo ID.

Markus Buchheit, im Namen der ID-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kollegen! Wahrscheinlich quoll nicht nur mein
E-Mail-Postfach in den vergangenen Tagen zu diesem Thema iiber, zum Thema eines drohenden Bleimunitionsverbots.
Es geht hier nicht darum, Klientelpolitik zu betreiben, es geht hier darum, waidméannische Jagd als ein Element aktiven
Umweltschutzes zu begreifen. Und deswegen mochte ich dieses Thema auf die Tagesordnung bringen. Sie haben es
damals beim Thema der Novellierung der Feuerwaffenrichtlinie  gesechen: Wir  hatten  damals
iiber 340 000 Einsendungen gegen diese Richtlinie. Wir miissen uns des Themas der Jagd insgesamt annehmen und
uns auch aussprechen, zumindest mit der Kommission, wenn es darum geht, die waidméannische Jagd in ihrer Praxis
eventuell einzuschrinken. Das sollte uns zumindest eine Diskussion hier im Hause wert sein.

(Il Parlamento respinge la richiesta)

Presidente. — Sempre per la giornata di martedi il gruppo GUE/NGL ha chiesto che le dichiarazioni del Consiglio e della
Commissione sulle condizioni inaccettabili a cui sono sottoposti gli animali durante il trasporto verso paesi terzi siano
aggiunte nel pomeriggio, dopo la dichiarazione della Commissione sulla crisi dell'organo di appello dellOMC. La parola
allonorevole Hazekamp per presentare la richiesta del gruppo GUE/NGL.

Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, gisteren vond er een tragedie plaats in de Zwarte Zee: het
overbeladen schip Queen Hind kapseisde vlak nadat het uit de Roemeense haven van Midia was vertrokken.
Van de 14 600 schapen aan boord overleefden slechts 33 deze ramp. Het lot van de overige 14 567 schapen laat zich
raden: zij verdronken na een lange en angstige doodsstrijd.

Buitenlandse schepen, zoals de Queen Hind, meren steeds vaker aan in Europese havens. Zij vervoeren miljoenen dieren
onder gruwelijke omstandigheden naar Saudi-Arabié, de Perzische Golf en andere verre bestemmingen. Europese dieren-
welzijnsregels worden hierbij genegeerd. Deze transporten zijn wreed, duren wekenlang en vinden plaats op omge-
bouwde vrachtschepen die soms wel 50 jaar oud zijn. Hoe ouder de schepen, hoe groter de kans dat dit soort tragedies
plaatsvinden.

We kunnen niet langer toekijken. De export van levende dieren naar landen buiten de EU moet nu stoppen. Alstublieft,
toon compassie en steun het verzoek om hierover een debat te voeren. Alvast bedankt, ook namens de dieren.

Fredrick Federley, on behalf of the Renew Group. — Mr President, I'm really not against the debate; I would just like to put
it back to the December session so that we can prepare ourselves properly for the debate. Both you and I have been
working for several years on the topic, and I would like to make sure that we are properly prepared for a decent debate.
So I would like to raise the motion to put it on the December agenda instead of this present one.

(Applause)
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Presidente. — On. Hazekamp, pud accettare la richiesta oppure devo mettere ai voti la sua proposta?

Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Met een debat in december kan ik instemmen. Met dank aan collega
Federley voor zijn steun.

(L'on. Anja Hazekamp accetta la proposta dellon. Fredrick Federley)
Mercoled

Presidente. — Per quanto riguarda mercoledi, il gruppo VERTS/ALE ha chiesto che sia aggiunta una dichiarazione della
vicepresidente/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri sulla situazione degli uiguri in Cina, nel pomeriggio,
come terzo punto. La discussione dovrebbe concludersi con una risoluzione da votare nella tornata di dicembre. Do la
parola alla presidente Ska Keller per presentare la richiesta del suo gruppo.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, we've probably all seen the reports about the China Cables,
outlining how hundreds of thousands of people are put into camps in China — being mistreated, being tortured, being
put there against their will — and this is something where Parliament should speak up and raise its opposition to such a
blatant human rights violation. I would really like to ask colleagues for their support.

Michael Gahler, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prasident! Wir sind nicht dagegen. Aber uns gefiele die Variante
besser, dass wir parallel zur Verleihung des Sacharow-Preises 2019 im Dezember an den Uiguren Ilham Tohti dann auch
die Debatte und die Entschliefung haben.

Aber um der Aktualitit Rechnung zu tragen, die die Kollegin natiirlich berechtigterweise angesprochen hat — also diese
Papiere, die wir jetzt alle kennen —, konnte vielleicht Prasident Sassoli im Rahmen der Verleihung des Sacharow-Preises
von 2018 — die Verleihung an Oleh Senzow findet ja diese Woche statt — schon mal darauf hinweisen, dass das auch
eine dringende Angelegenheit ist.

Nun haben wir das dringlich hier erwihnt, aber dann bitte doch ein bisschen mehr Vorbereitung, und auch inhaltlich
wiirde es sehr gut zu der Verleihung des Preises im nichsten Monat passen. Das wire unser Vorschlag.

(L'on. Ska Keller accetta la proposta dell'on. Michael Gahler)
Giovedi

Presidente. — Per quanto riguarda giovedi, il gruppo S&D ha chiesto che il titolo della discussione su «incarcerazione dei
difensori dei diritti umani e liberta di religione in Algeria» sia modificato in «violazione dei diritti umani in Algeria». Do
la parola all'onorevole Glucksmann per presentare la richiesta del gruppo S&D.

Raphaél Glucksmann, au nom du groupe SED. — Monsieur le Président, mes chers collégues, alors qu'un mouvement
extraordinaire de révolte anime I'Algérie depuis des mois, il est temps que nous exprimions notre soutien.

Il y a eu un débat sur le titre de cette résolution et, finalement, il semble que la solution la plus consensuelle soit: «sur la
situation des libertés en Algérie» («on the situation of freedoms in Algeria»). De toute maniere, quel que soit le titre choisi, il
est extrémement important que cette enceinte exprime son soutien a une révolution démocratique qui a tant manqué de
voix solidaires en dehors de ses frontieres.

Marco Dreosto, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ritengo invece che sia estremamente
importante indicare l'aspetto religioso, anche per il fatto che nel mondo sappiamo quanti siano i cristiani che vengono
perseguitati, per cui sono contrario alla proposta.

(1l Parlamento approva la richiesta)

Zeljana Zovko (PPE). — Mr President, we just agreed on the situation of freedoms in Algeria, not human rights
freedoms. We just voted for this — just to make sure.

Presidente. — Le confermo, onorevole Zovko, che & ituazione delle liberta».
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(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato)

PREDSEDNICTVI: DITA CHARANZOVA

mistopfedsedkyné

14. Alarmujaca sytuacja klimatyczna i Srodowiskowa — Konferencja ONZ w sprawie
zmiany klimatu w 2019 r. (COP25) (debata)

President. — The next item is the joint debate on the Council and Commission statement on climate and environmental
emergency (2019/2930(RSP)),

— oral questions to the Council on the 2019 UN Climate Change Conference in Madrid, Spain (COP25), tabled by
Pascal Canfin, Peter Liese, Mohammed Chahim, Nils Torvalds, Pir Holmgren, Jadwiga Wisniewska, Mick Wallace, on
behalf of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (0-000029/2019 — B9-0055/2019), and

— oral questions to the Commission on the 2019 UN Climate Change Conference in Madrid, Spain (COP25), tabled by
Pascal Canfin, Peter Liese, Mohammed Chahim, Nils Torvalds, Pir Holmgren, Jadwiga Wisniewska, Mick Wallace, on
behalf of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (0-000030/2019 — B9-0056/2019).

I would like to remind you that it is possible to request catch-the-eye and blue cards using both the standard registration
and the electronic system. Instructions are available at the entrance to the Chamber.

Colleagues, I would like to ask that, if you are leaving the Plenary, you do so quietly so that we can proceed with the
agenda.

Kimmo Tiilikainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, ‘clearly, planet Earth is facing a climate emer-
gency’. This statement was released on 5 November by 11 000 scientists from 153 nations. The climate crisis is
accelerating faster and more severely than anticipated. The statement I quoted is in line with the recent special reports
of the Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), according to which human-induced warming has already
raised 1° Celsius above pre-industrial levels and is increasing at approximately 0.2° Celsius per decade.

By the end of the century, based on the current climate policies implemented worldwide, temperature is projected to rise
by 3.1° to 3.7°. It’s clear that progress so far is insufficient and efforts should urgently be stepped up. The United
Nations indicates that the nationally determined contributions (NDCs) submitted by parties to the Paris Agreement
collectively fall far short of what is required to limit the rise of temperature to 1.5°.

The overall situation is rather bleak, yet there are some encouraging signs including global birth rate, investments in
solar and wind power and fossil fuel divestments. Moreover, there is growing awareness and concern about global
warming and its effects.

All over the world, active civil society coalitions, citizens and the youth in particular are calling for decisive action that
will determine the future of the planet and humanity. We have heard their appeal to implement the paradigm shift to
climate-proof the circular economy, that our economies and societies urgently need in order to mitigate the most
catastrophic consequences of climate change.

The climate action summit in September demonstrated the political will to step up collective ambition. It resulted in a
number of major announcements by governments and private-sector leaders, including at EU level, on the reduction of
greenhouse gas production, climate finance and carbon neutrality.
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Madam President, Honourable Members, as regards the Paris Agreement, the EU is preparing its long-term strategy for
greenhouse gas emissions reductions that will be submitted to the UN Framework Convention on Climate Change by
2020.

Most Member States agree with the objective of climate neutrality in the EU by 2050, and several of them have already
set national targets contributing to that goal. The European Council is committed to finalising its guidance on the EU’s
climate-neutral vision before the end of this year, with a view to reaching an agreement between all Member States.

The road to climate neutrality in the EU will affect everyone and will require efforts from all sectors of the economy. It's
therefore essential that the transition must be just and socially balanced and that no one is left behind. It is equally
essential to scale up their investment in research and development, if the EU wants reap the opportunities in terms of
growth and employment that climate neutrality will trigger.

The EU has taken the lead in implementing the Paris Agreement. We are set to over-achieve our 2020 20% reduction
target. The climate and energy legislative framework is designed to enable us to reach the 2030 target. That involves a
reduction of domestic greenhouse gas emissions by at least 40% below 1990 levels. Actually, thanks to Parliament’s, the
Council’s and the Commission’s good cooperation, we were able to increase the ambition level up to -45% while
finalising climate 2030 files.

The EU has successfully decoupled economic growth from emissions. From 1990 to 2017 the EU’s economy grew
by 58%. Total greenhouse gas emissions decreased by 22%. A recent report by the European Environment Agency
indicates that the EU’s total emissions decreased by 2% in the last year. This brings the total reduction to 23.2% below
1990 levels.

By promoting this positive example, we can inspire all parties to the Paris Agreement to raise the global ambition. It is
in that spirit that the EU actively prepares for COP25. We call on all parties to update their NDCs and to increase their
clarity, transparency and understanding. COP25 will test the willingness of all parties to finalise the implementation of
the Paris agreement. The rule book was almost totally agreed in Katowice last year, with the important exception of the
rules on voluntary cooperation in Article 6.

As agreed by the Council on 4 October, the EU is committed to working with all parties to develop robust and
comprehensive rules on voluntary cooperation. The EU’s core position in this respect is to agree on rules on internatio-
nally transferred mitigation outcomes that encourage ambition and progression in NDCs, guarantee environmental inte-
grity, avoid double counting and provide for the closure of the Kyoto Protocol Mechanisms.

Finally, the fight against global warming needs adequate financial means and resources which are key for increasing
global ambition and for facilitating the transition to climate-smart economies.

The EU is the world’s biggest climate finance contributor. The contributions of the EU and its Member States exceed
EUR 21 billion annually and fulfil their commitment towards the mobilisation of USD 100 billion per year by 2020
through to 2025, as part of the collective developed countries goal.

The Council has recently adopted conclusions on climate finance. The Council reaffirms the commitment of the EU and
its Member States to ensure that the deliberations set a new collective quantified goal from the floor of USD 100 billion
per year prior to 2025.

The deliberations are to take place in November 2020 with the aim of making global financial flows consistent with the
long-term goals of the Paris agreement. The Council also stresses the importance of the need for a wider variety of
funding sources and for a broader range of contributors.

As you can see, we have an important and dense COP25 ahead with a lot of items to be discussed. Let me assure you
that the European Union will play an active role in these discussions.
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Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, thank you for the opportunity to participate in
this timely and topical debate on the pressing issue of climate and environmental emergency, while we look ahead to
preparations for the upcoming 25th Conference of the Parties to the United Nations Framework Convention on Climate
Change, in Madrid, led by the Government of Chile.

Climate change and the environment are a top priority for our citizens, and in particular for our young people. Science
is clear: each year matters, each choice matters, each half a degree matters. It is of the utmost urgency that we act now.
Fires have raged from the Amazon to Siberia; heatwaves, droughts and cyclones are affecting billions of people throug-
hout the world. Climate change and the biodiversity losses are already affecting critical life systems on earth, threatening
the livelihood of many.

Together with you, we have put in place a comprehensive climate and energy framework and have delivered on our
objectives in the Circular Economy Action Plan. But we need to do more. We need much, much stronger action, as
science and our youth keep reminding us.

The European Union is strongly committed to continuing an ambitious and urgent action to effectively address the
interdependent environmental and climate crisis in an integrated manner — globally. This is essential for sustainable
development, poverty eradication and delivering on all of the Sustainable Development Goals.

On the environment side, we need to engage all partners in bringing about the ‘transformative change’ that is necessary
for our planet’s survival. We must make 2020 a landmark year for climate, nature and ecosystems, including through an
ambitious post-2020 global biodiversity framework to be adopted at the Conference of the Parties under the Convention
for Biological Diversity in Kunming, China.

On climate, we must continue our efforts and accelerate our action in the European Union and globally. Four years ago,
the international community celebrated the Paris Agreement as a game changer. And last year we agreed on the
Katowice Rulebook — the first ever universal transparency and accountability system applicable to all, with in-built
flexibilities for those who genuinely need it. Both Paris and Katowice are landmarks for multilateralism and a true
testament of global resolve and solidarity.

Looking ahead to Madrid, completing the work on making the Paris Agreement work well in practice must be our first
collective objective. In this regard, a key topic for COP25 is the single element of the Rulebook left outstanding in
Katowice: the guidance on voluntary cooperation and market-based mechanisms under Article 6 of the Paris
Agreement. Securing a meaningful outcome for market measures under Article 6 of the Paris Agreement is important
for the European Union. If we do it right. Compromises that put environmental integrity at risk are not acceptable to us.

The decisions that we take at COP25 must prevent the double counting of emission reductions, and to achieve this the
rules must account comprehensively for all uses of international carbon markets. The decisions we take in Madrid
should also create strong incentives to reduce emissions now and in the future, and this means avoiding the use of
past emission reductions to undermine current and future ambition. The new mechanism under Article 6.4 should avoid
the weaknesses of the Kyoto Protocol Mechanisms.

Second, our other substantive priority for COP25 is the successful review of the Warsaw International Mechanism on
Loss and Damage: to stimulate practical ideas that help people on the ground to take effective action to avert, minimise
and address loss and damage, particularly for vulnerable communities in their specific situations.

Third, the European Union attaches great importance to stakeholder engagement in COP25, particularly on Oceans. The
Chilean Presidency has made this a top priority for this ‘Blue COP’. But in Madrid we must begin looking at the bigger
picture, and how we — and all other parties to the Paris Agreement — respond to the increasing request from citizens
everywhere in the world for more and more decisive action.
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We believe that in Madrid we must continue to incentivise, support and accelerate action from all actors towards the
objectives of the Paris Agreement. The European Union will continue to do its homework on this and will continue to
lead by example.

Next year we will update our nationally determined contribution, to make it clear that the full implementation of our
legislative framework will effectively enable us to overreach the current commitment of ‘at least 40%’. Around 45%
reductions are estimated by 2030.

Yet this is not the whole story. We will make it clear that the European Union is irrevocably committed to a path that
will lead us to do our full part under the Paris Agreement, and will offer others an effective model to do their part. The
European Union will be at their side, offering full cooperation and support.

European Union leaders have committed to finalising their guidance on the objective of climate neutrality by the end of
the year, in good time for the long-term strategy to be submitted to the UNFCCC in early 2020. The objective remains
to create a modern, competitive, prosperous and climate-neutral society by 2050. At the same time, the demands of our
citizens have spurred the European institutions to look again at what we need to do already in the 2030 perspective.

The next European Commission has already announced that it will work in earnest to raise the European Union ambi-
tion higher than 40% or 45% greenhouse gas emission reductions by 2030. For the European Union this is a conti-
nuous process that can only stop when the objectives of the Paris Agreement are fully reached.

Our efforts in this direction will continue well beyond our borders. The European Union and its Member States remain
the largest contributor of public climate finance to developing countries, including to the multilateral climate funds, and
have contributed EUR 21.7 billion in climate finance for 2018, which is double the level of 2013.

Yet we all know that public finance alone will be insufficient to achieve the goals of the Paris Agreement. Therefore, it is
crucial to make swift and ambitious progress to make all finance flows consistent with the Paris Agreement. To this end,
following its Action Plan on Financing Sustainable Growth, the Commission launched in October the International
Platform for Sustainable Finance in order to deepen international cooperation and, where appropriate, coordination on
sustainability approaches and initiatives for the capital markets.

At the same time, we will continue to mainstream climate policies in all our international relations and in our deve-
lopment cooperation. We will continue to persuade others to follow the path of climate neutrality as soon as possible in
the second half of this century, as science incites all of us to do, and we will offer all our partners dialogue, cooperation
and support in doing so.

Let me conclude by saying that we should all offer our strong support to the Chilean COP25 Presidency with a view to
a successful outcome in Madrid.

At the end of this session, let me take the opportunity to thank you for your exceptional collaboration over the last
years. It has been an honour to serve in the Juncker Commission, and a special privilege to work with such dedicated
parliamentarians here in the European Parliament. I am at the same time humbled by all that we have achieved in these
past five years, and proud of the leadership that the European Union and its institutions have shown, at home and
abroad, and in multilateral fora.

Together, we have achieved historic milestones, from the adoption and ratification of the Paris Agreement, through to
the conclusion of a comprehensive legal framework on climate and energy in the form of the 2030 legislation and the
Clean Energy Package. All that with exceptional political consensus and support in both the European Parliament and
the Council of Ministers. This is exactly the European Union at its best, an excellent example of European Union added
value for our citizens.

What we have achieved puts in place a solid foundation for the next decades to enable us to go further and faster, as
demanded by our European citizens, because, despite all we have done, alone it is not enough. And again, Europe and
its institutions must take the lead in going forward.
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I will remain your strongest supporter as you embark on this important task in the years ahead.

Pascal Canfin, auteur. — Monsieur le Président, Monsieur le Ministre, Monsieur le Commissaire, chers collégues, nous
sommes quelques jours apres la catastrophe climatique de Venise, quelques semaines aprés la confirmation, par Donald
Trump, du retrait des Etats-Unis de I'accord de Paris, et nous sommes maintenant & quelques heures de I'élection, qui se
tiendra dans deux jours, de la nouvelle Commission européenne, laquelle a fait du pacte vert — l'action pour la lutte
contre le déréglement climatique et la biodiversité — une de ses priorités. Nous sommes aussi a quelques jours de la
COP 25. 1l n’y a donc pas de meilleur moment pour avoir ce débat et déclarer I'état d'urgence climatique et environne-
mentale en Europe.

Nous sommes a Strasbourg ce lundi soir et, jeudi, nous devrons nous prononcer sur I'état d'urgence climatique et
environnementale. Je tiens & dire aujourd’hui aux citoyens européens qui suivent nos débats quau moment ol nous
parlons, nous n’avons pas de certitude que, jeudi, ce Parlement votera I'état d’'urgence climatique et environnementale.
Pourtant, plusieurs parlements nationaux l'ont fait: le Royaume-Uni, I'Irlande, la France, le Portugal, I'Autriche et d’autres,
avec des majorités politiques tres différentes. Je crois que ce serait incompréhensible pour les citoyens européens, en
particulier les jeunes Européens qui se sont massivement déplacés aux élections européennes pour faire entendre une
voix forte et dire: «<Ne nous laissez pas tomber! Nous avons 20 ans aujourd’hui; en 2050, nous aurons vécu, nous
aurons 50 ans, et vous voulez nous laisser un monde avec un réchauffement climatique a trois, quatre ou cinq degrés?
Si nous ne voulons pas de cela et que nous voulons envoyer ce message a nos enfants, a tous nos enfants, y compris aux
miens, nous devrons, dans trois jours, voter I'état d’'urgence climatique et environnementale».

Ce serait, encore une fois, une occasion extraordinaire si le Parlement européen était le premier parlement continental a
dire: J’Europe est le premier continent de ce monde a déclarer I'état d’urgence environnementale et climatique». Ce serait
une occasion extraordinaire; ce serait un message extraordinaire que nous enverrions bien évidemment a nos citoyens
européens, mais aussi aux citoyens du reste du monde. Apres le message que Donald Trump leur a envoyé, qui a
consisté grosso modo a leur dire: «Allez vous faire voirl», nous, nous devons envoyer le message exactement inverse.
Nous nous intéressons a eux, nous nous intéressons a la question climatique pour nos citoyens et pour l'ensemble des
citoyens du monde, parce que — cela a été rappelé aujourd’hui — le premier donneur d’aide publique au développement,
c'est I'Union européenne, et nous pouvons en étre fiers.

Ce message est donc symbolique. Evidemment, il ne va pas tout changer du jour au lendemain, tout le monde en a
conscience. Mais si nous ne parvenions pas a I'envoyer, la symbolique serait alors terrible. J'en appelle donc a la res-
ponsabilité de chacun des députés de ce Parlement. Jeudi, nous devrons voter, et le plus largement possible. Ce n’est pas
une question partisane, ce n'est pas une question de petite politique partisane, c’est une question de responsabilité
collective. Nous devons voter — comme dautres collegues nationaux l'ont fait — I'état d’'urgence climatique et environne-
mentale.

A court terme, nous avons aussi une résolution sur la COP 25 et la nouvelle Commission européenne qui entrera en
fonction dans quelques semaines. L'un des grands messages que nous devons envoyer dans cette résolution — je suis
persuadé que nous l'enverrons —, c’est de réduire nos propres émissions de CO, bien au-dela des objectifs actuels qui ont
été rappelés par le commissaire Cafiete et qui sont tres en dessous de ce que la science nous demande de faire. Ce que
nous devons faire, c’est donc réduire nos émissions de gaz a effet de serre en 2030 de 55 % par rapport a 1990. Ceest ce
que la science nous demande de faire, ce n'est pas ce que I'émotion nous dicte, ce nest pas ce que lirrationalité nous
demanderait ou exigerait de nous, cest ce que les scientifiques nous demandent de faire, et je pense qu'en tant que
responsables politiques de gauche, de droite ou du centre, nous devons écouter ce message scientifique et écouter le
message des jeunes, et ainsi soutenir, dans la résolution pour la COP 25, cette exigence de réduction des émissions de
gaz a effet de serre d’au moins 55 %.

Chers collégues, j'espere que jeudi, nous serons a la hauteur de T'histoire qui est devant nous.
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Peter Liese, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prasidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Lassen Sie mich zunéchst zu
Beginn unserem Kommissar Miguel Arias Cafiete danken. Er war zu Beginn seines Mandats sehr, sehr kritisch beobachtet
worden. Mich hat er schnell iiberzeugt, dass er der Richtige ist. Und Gott sei Dank haben auch viele, die ihn anfangs
bekdmpft haben, eingesehen, dass er ein Kampfer fiir den Klimaschutz in Europa und weltweit war. Vielen Dank fiir Thre
Arbeit, Herr Kommissar!

Wir missen dringend handeln, um zu verhindern, dass der Klimawandel ein extrem gefdhrliches Ausmafl annimmt. Wir
sind in der Gefahr, Kipppunkte zu erreichen, die dann bewirken, dass der Klimawandel sich selbst unterhilt und unsere
Kinder und Enkelkinder auch bei noch so grofler Anstrengung nicht mehr in der Lage sind, den Klimawandel zu stop-
pen. Ich denke, dariiber sind wir uns hier in der grofSen Mehrheit einig.

Jetzt gibt es diese zweite EntschlieSung. Pascal Canfin sprach im Franzosischen von ,urgence. Im Franzésischen bin ich
einverstanden, im Deutschen hat der Begriff ,Notstand“ — das ist eine mégliche Ubersetzung — einen sehr negativen
Klang, er hat mit Panik zu tun, er hat auch damit zu tun, dass im Dritten Reich in Deutschland unter diesem Begriff
demokratische Rechte aufler Kraft gesetzt wurden. Deswegen wiirde ich eher von einer ,Dringlichkeit“ sprechen. Wir
brauchen dringliches und nachhaltiges Handeln. Wir brauchen keine Panik, sondern wir miissen wirklich etwas tun und
auch den Rest der Welt dabei mitnehmen. Wenn wir uns darauf verstindigen konnten, wire ich sehr, sehr froh. Dann
werden wir am Donnerstag hier gemeinsam abstimmen.

Jytte Guteland, for SED-gruppen. — Fru talman! Aven jag vill tacka klimatkommissionir Cafiete for samarbetet under
dren, och inte minst det arbete du gjorde med ETS-forhandlingarna. Det samarbete vi hade dar vill jag verkligen
beromma. Kollegor, infor dagens debatt har nya siffror just presenterats som visar att koncentrationen av klimatgaser i
atmosfaren var hogst ndgonsin forra dret. Det dr mycket allvarligt. Sedan Parisavtalet undertecknades dr 2015 s har
virmerekorden duggat ttt.

Och det vi ser just nu, det dr att vart hus bokstavligt stdr i lagor och for varje dag vi inte vinder utvecklingen sa
kommer den hir branden bli allt svrare att slicka. For var planet dr detta odesdigert; det kravs att vi arbetar snabbt
och att vi forstar allvaret. Vi har ett klimatnodldge i Europa och i resten av vérlden, och som folkvalda har vi ett ansvar
att forstd det har allvaret och agera darefter.

Parisavtalet dr det ramverk vi har att forhalla oss till, men vi ser just nu att medlemsldnderna inte gor tillrackligt for att
leva upp till de dtaganden som krivs. Man borde mangdubbla dtagandena for att leva upp till Parisavtalet. Som det ser ut
just nu sd gdr vi mot Gver tre graders uppvirmning med temperaturokningar pd den nivén.

Som parlament har vi en enormt viktig funktion nu infor klimattoppmotet i Madrid och jag méste sdga att det 4r A och
O att allting drar 4t samma héll i virlden. Vi kan inte tillita styrmedel som rent av motverkar de anstrdngningar som
kravs for att vi ska fd ner den globala upphettningen. EU:s medlemslinder har fortfarande fossila subventioner for i
genomsnitt 55 miljarder euro varje dr. Detta dr fullstindigt orimligt och ndgot som vér grupp vill fd ett slut pa. Vi
madste ocksé se till att virldssamfundet lever upp till Parisavtalet, att medlemsldnderna verkligen gor de dtaganden, de
nationella dtaganden, som krivs och det giller ocksd véira egna medlemslidnder. Kollegor, vért hus brinner. Lat oss med
gemensamma anstrangningar fa stopp pa den branden och ridda vér planet.

Nils Torvalds, for Renew-gruppen. — Fru talman! Arade kommissiondr, bésta statssekreterare Tiilikainen. Nir vi pé tors-
dagen rostar om resolutionen, fyller mitt femte barnbarn Iris Elvira nio r. Jag ir alltsd skyldig mina sex barnbarn
nagonting for de kommande artiondena. Av den orsaken, ndr vi diskuterar malsittningarna mellan oss, var det ganska
latt att sdga att vi héller fast vid 55 procent. Det ar det minsta vi kan gora for de kommande generationerna.

Det kommer ocksé att stilla medlemsldnderna infor allvarliga utmaningar. Vi vet att den nyckel som fanns, till exempel
for fordelningen av bordan, stillde hdrdare krav pd Finland dn pd Bulgarien. Nar vi hojer malsittningen kommer den
ocksé att hojas for alla. Det dr alltsd kring 55 procent vi nu kimpar, och det dr den malsittningen vi maste hélla fast vid.

Sedan vill jag avsluta med att tacka kommissiondr Cafiete for gott samarbete under de fem aren. Och s& hoppas jag att
det finska ordférandeskapet ocksd riddar mina barnbarn.
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Bas Eickhout, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, thank you yet again for this important debate on
climate. Indeed, it's going to be historic. If we are going to call the climate emergency this Thursday, as the European
Parliament, we then have to follow up. That’s the crucial point. We can declare climate emergencies, but the people on
the streets are not asking us for declarations, they are asking us for actions. At the European level, unfortunately — and
it's not your fault — when we go to Madrid, the EU will come empty-handed. We can'’t even say that the 2050 climate
neutrality target will be embraced by the EU, for example, because in the Czech Republic, a Renew Prime Minister is not
signing up to that. That needs to change instead of declarations. What needs to change is that this House needs to
change its own behaviour.

So, Finnish Presidency, can you now put forward a question to all the Heads of State, asking that we finally stop the
nonsense of the travelling circus of this European Parliament. Then we will be taking action. To the Commission — I
know it will not be you, it will be the new Commission — it's about time that this climate law talks about urgent actions
and not just 2050 again. We have had enough of empty declarations. We need action.

Sylvia Limmer, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prisidentin! Die Entschliefung zur COP 25 ist fiir mich ein Dokument
von peinlicher intellektueller Diirftigkeit, nicht nur wegen der licherlichen Behauptung unter Ziffer 33, dass die globale
Aktion der kommenden zehn Jahre Einfluss auf die Zukunft der Menschheit der nichsten 10 000 Jahre hétte: Klimaret-
tung also. Ein Klima, das sich unstrittigerweise seit Jahrmillionen auch ohne Zutun der Menschen manchmal gar dras-
tisch wandelt. Dieses soll nun eingefroren werden auf dem Stand von Anno Domini 2015.

Auch Umweltschutz ist nur noch ein Synonym fiir Klimaschutz. Katastrophale Umweltschidden durch den Abbau von
seltenen Erden: egal. Blei und Cadmium in Solarpanels, Kinderarbeit im Kongo, gesundheitliche Folgen von Infraschall,
desastroser Flichenverbrauch, Bodenversiegelung, artenarme Energiepflanzen, Monokulturen, Schwefelhexafluorid in
Windkraftanlagen — ein 24 000-mal wirksameres Treibhausgas als CO, — egal. Der Zweck heiligt scheinbar auch hier
die Mittel.

Die nichsten 10 000 Jahre also. Wenn wir es zulassen, dass sich diese apokalyptische Schreckenspolitik des neuen,
griinen Totalitarismus durchsetzt, dann brauchen wir uns nicht einmal iiber die nichsten zehn Jahre Gedanken zu
machen.

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! Ja tez pragne Panu bardzo ser-
decznie podzigkowal za wspélprace, za Pana wklad w przyjecie katowickiego rulebooka, bo przeciez szczyt w
Katowicach mial istotne znaczenie dla opisania zasad przyjecia porozumienia paryskiego. Moi przedméwcy wzywaja
do szczerodci, a wigc méwmy szczerze, ze potrzeba nam sprawiedliwej transformacji klimatycznej, ktéra nikogo nie
wyklucza. Tymczasem wskazane przez Komisje te wstepne materialy méwiag tylko o pieciu miliardach euro na blisko
kilkadziesigt tak zwanych regiondéw weglowych, na blisko 50 regionéw weglowych. To s Srodki tak naprawde symbo-
liczne. Méwicie Pafistwo, Ze nasi obywatele oczekuja konkretnych dzialar. A wigc zachecam do tego, zeby dwie siedziby
Parlamentu Europejskiego jednak polaczy¢ i stworzy¢ jedno miejsce, w ktoérym bedziemy pracowac i obradowaé. Wtedy
nie bedziecie paistwo hipokrytami.

Manuel Bompard, au nom du groupe GUE/NGL. — Madame la Présidente, mes chers collégues, selon 'Organisation des
Nations unies, le monde a atteint un nouveau record d’émissions de gaz a effet de serre en 2018. Clest une nouvelle
occasion manquée, car les scientifiques nous disent que ces émissions devront décroitre a partir de 2020 si I'on veut
respecter les accords de Paris et limiter ainsi la hausse de la température a 1,5 degré. Nous avons donc deux ans pour
inverser la donne, deux ans pour que nos enfants, nos petits-enfants, ces jeunes qui se mobilisent partout dans le monde,
puissent tout simplement vivre demain sur cette Terre. Car c'est bien la survie de I'espéce humaine qui est en jeu.

Il est temps pour notre Parlement de proclamer I'évidence: nous sommes en état d’urgence climatique et environnemen-
tale. Regardez le temps qui s'écoule! Il y a tant a faire: planifions la transition énergétique pour atteindre 100 %
d’énergies renouvelables en 2050; tournons la page du libre-échange en refusant les nouveaux accords commerciaux et
en favorisant, au contraire, la relocalisation économique des activités; changeons radicalement la politique agricole com-
mune pour batir I'agriculture écologique de demain; instaurons la regle verte plutot que la regle d’or pour que chacune
de nos décisions soit désormais prise a l'aune de l'urgence climatique; agissons vite avant qu’il ne soit trop tard.
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Eleonora Evi (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, nuovo record di emissioni di gas a effetto serra per il 2018,
ce lo dice oggi il WMO. A livello globale le concentrazioni di gas continuano ad aumentare invece che diminuire. Il
messaggio che quindi I'Unione europea deve portare necessariamente alla COP25 a Madrid € soltanto uno: bisogna fare
di piu, perché quello che stiamo facendo non ¢ abbastanza.

Pensiamo al settore dei trasporti, un settore che ha aumentato le sue emissioni a partire dal 1990 ad oggi e, cosa ancora
pilt paradossale, non esistono obiettivi vincolanti di riduzione delle emissioni nell'aviazione e nel trasporto marittimo.
Secondo MO, peraltro, le emissioni marittime potrebbero addirittura aumentare fino al 250 % entro il 2050. E sem-
plicemente inaccettabile!

Allora quale soluzione? Ad esempio creare e istituire delle zone di controllo delle emissioni di diossido di zolfo e
biossido di azoto, cosi come gia esistenti nel Mare del Nord e nel Mar Baltico ma non nel Mar Mediterraneo. La
creazione di un‘area ECA nel Mediterraneo, oltre a ridurre SO, CO, NO2 e di conseguenza particolato ed ozono,
eviterebbe 10 000 morti premature entro il 2050. I costi verrebbero largamente compensati dai benefici di una tale
azione.

Pernille Weiss (PPE). — Fru formand! Jeg foler mig faktisk overbevist om, at det her Parlament har den fornedne
viljestyrke til at handtere klimaudfordringerne og anskue dem som meget presserende. Skal vi nd Parisaftalens mdl
uden at sxtte vores samfund i std, vores demokrati over styr, og begrense vores frihed og muligheder for at leve det
liv, vi gerne vil, og skal vi aflevere kloden i en bedre stand til vores efterkommere end vi fik den af vore forfadre, ja sd
skal vi bruge den staerkeste muskel pd samfundets krop, nemlig markedet. Markedet, der holder rygraden af millioner af
arbejdspladser oprejst som en livsnedvendig forudseetning for Europas nationer og familier.

Derfor fyldes debatterne op til COP25 med diskussioner af, hvordan den markedslogik bedst muligt kan bidrage til at
nedbringe CO, globalt. Med socialistiske, plangkonomiske og frihedsindskrankende begransninger eller med borgerlig
respekt for entreprenerskab og innovativt samarbejde imellem forskere og virksomheder. Velgerne i Europa har sam-
mensat os i Parlamentet og i Rédet pd en méde, hvor det er afgerende, at vi kan finde ud af at samarbejde. Derfor vil jeg
rigtig gerne sporge Radet og Kommissionen om, hvordan I vil samle op og sikre maksimal fremdrift, hvor EU viser
resten af verden, hvordan Europa er i stand til at levere den mest baredygtige CO,-reduktion i kraft af mdden, vi bruger
vores marked pa.

Mohammed Chahim (S&D). — Voorzitter, vandaag maken we een belofte en geven we een signaal af. Een belofte, in
eerste instantie aan onszelf, en een signaal aan de rest van de wereld: Europa gaat haar verantwoordelijkheid nemen en
leiderschap tonen voor een beter klimaat. Solidariteit zal daarbij de kern vormen van al ons toekomstig klimaatbeleid.

Allereerst, solidariteit tussen rijk en arm. Er zijn meer dan 50 miljoen Europeanen die moeite hebben om hun energie-
rekening te betalen. Dit kan en moet anders. Daarom moeten we de kosten en opbrengsten van deze transitie eerlijk
verdelen. Niemand mogen we daarbij achterlaten. Ten tweede, solidariteit tussen de verschillende sectoren in onze eco-
nomie. We hebben nu een kans om onze economie te vergroenen, onze economie te hervormen. Niets doen is geen
optie. We moeten banen creéren die klaar zijn voor onze toekomst. Als laatste, solidariteit met andere plaatsen op deze
wereld. Europa kan het klimaatprobleem niet alleen oplossen. We moeten over onze grenzen heen kijken voor ideeén,
acties en oplossingen.

Met deze resolutie geeft het Europees Parlement een signaal af: Europa is klaar om haar verantwoordelijkheid te nemen
en leiderschap te tonen. Daarom moeten we donderdag de noodtoestand uitroepen, omdat het essentieel is om met
elkaar onder de 2 graden te blijven. We moeten stoppen met het subsidiéren van de fossiele brandstoffen. We willen
een eerlijke CO,-prijs voor vliegen en scheepvaart. Er komt een investeringsfonds om onze economie te hervormen en
de transitie betaalbaar te maken voor iedereen.

Ik ben trots op deze resolutie. Het is tijd voor een grotere ambitie, sociaal rechtvaardige plannen en meer politieck
leiderschap. Daarom stem ik donderdag voor deze resolutie en vraag ik jullie hetzelfde te doen.

(De spreker stemt ermee in te antwoorden op een “blauwe kaart”-vraag (artikel 171, lid 8, van het Reglement))
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Jadwiga Wisniewska (ECR), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Prosze Pana, chcialbym zapytaé Pana,
skoro tak stanowczo méwicie pafistwo ,nie” dla paliw kopalnych, skoro chcecie réwniez odrzuci¢ energi¢ z gazu, jak i
energie z atomu, to prosze powiedzie¢, czym chcecie zastapic te energie?

Najwazniejsza kwestia —sprawiedliwo$¢ spoleczna i wykluczenie energetyczne. W Unii Europejskiej blisko pigédziesiat
milionéw ludzi cierpi z powodu ubdstwa energetycznego. Juz dzisiaj nie sta¢ ich na ogrzewanie czy tez chlodzenie
swoich mieszkan w zaleznosci od tego, gdzie mieszkaja. Czy pafistwo zauwazacie protesty zéltych kamizelek we
Francji, narastajgcy problem ubdstwa energetycznego?

Mohammed Chahim (S&D), “blauwe kaart”-antwoord. — Voorzitter, het is heel belangrijk om het geld dat we samen
hebben op een goede manier te investeren. Daarbij past het niet, zeker nu met de klimaatcrisis, om de fossiele brand-
stoffen te blijven subsidiéren. Wij denken dat je dat geld op een andere manier moet gaan investeren. Een van de ideeén
die we daarover hebben — een idee dat ook Frans Timmermans hier heeft gebracht — is te investeren in een nieuwe
waterstofeconomie die ons niet alleen duurzame energie zal leveren, maar ons als Europa ook een economie die toe-
komstbestendig is zal geven.

Wat het tweede punt betreft: juist als het gaat om betaalbaarheid willen wij dat iedereen met die transitie mee kan doen.
Het is heel erg belangrijk om ook de mensen die nu hun energierekening niet kunnen betalen, te helpen om hun woning
te verduurzamen. Dan creéer je een win-winsituatie voor de ecologie, voor de mens, voor de portemonnee.

Fredrick Federley (Renew). — Fru talman! EU behover gora betydligt mer dn vad vi gor i dag. Trots att vi under forra
mandatperioden under kommissiondr Caiietes ledning tog en hel del steg framat, kan vi fortfarande se att de flesta bilar
som siljs i dag fortfarande ar fossildrivna. Vi ser hur energibehovet 6kar dr for dr, och fortfarande 4r det inte sd att det
fornyelsebara ticker upp det okade behovet utan det ar fortfarande den fossila energin som ticker det storsta av vart
energibehov. 73 procent av all energi inom Europeiska unionen ir fortfarande fossil. Detta gor att vi behover ta krafttag
for att f& mer av fornyelsen, stilla om transportsektorn och stilla om byggsektorn.

Men vi har ocksd ndgra latta mél dir vi inte ens har borjat jobba. Jag dr glad att ni alla har klader pé er hir inne i dag,
men det innebér ocksd att ni bidrar till 12 procent av de globala utslippen av koldioxid. Vi har inte ens klarat att {3 ett
atervinningssystem for kladfibrer. Vi har inte klarat av att f3 till ett tervinningssystem for att minska det matsvinn som
gor att ungefdr 30-35 procent av all mat som produceras pa vara dkrar i EU egentligen bara kastas i soptunnorna. S vi
har fortfarande mycket att géra hemma. Men det ar klart att vi ska gora mer tillsammans, ockséd globalt.

Pir Holmgren (Verts/ALE). — Fru talman! Som meteorolog har jag foljt med i klimatfrigan i ungefir 30 &r nu. Jag har
nog foljt den klimatpolitiska debatten néstan lika linge.

Det ar fantastiskt att jag marker att det nu dntligen borjar ske ett uppvaknande i d4ven andra politiska grupper dn den
grona. Problemet dr bara att klimatpolitiken stindigt ligger efter klimatforskningen. Vi pratar om 50-55 procents minsk-
ning av utsldppen till 2030, ndr det finns forskare i dag som siger att inte ens 100 procents minskning av utslippen
2020 skulle garantera att vi ndr klimatmalen fran Paris.

Det dr fantastiskt bra att vi borjar prata om ett klimatnodlige. Men d& maste vi ocksd fylla det med innehall. Givetvis
ska vi fa bort subventioner for fossilt och sé vidare, vi ska tinka pé transporter, mat och mycket annat. Men vi maste
framfor allt leva upp till mycket, mycket tuffare utslippsmal 2025, 2030 och hela vigen framat, s att vi i Europa gér
fore.

Catherine Griset (ID). — Madame la Présidente, chers collegues, I'accord de Paris est mort avant d’avoir vécu en raison
de I'échec programmé de son financement et de ses objectifs. Apres le retrait américain, il devient impossible pour
IEurope de mobiliser les ressources nécessaires au Fonds vert. Qu'en sera-t-il des 1 000 milliards d’euros du pacte
vert? La COP devra aussi revoir son ambition climatique devant le non-respect des engagements en Asie et en Afrique,
deux régions bien plus polluantes que nous.
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L'aveuglement de I'Europe se révéle cependant plus gravement dans la vision mondialiste des experts de TONU et des
ONG - au mépris de la seule voie possible, a savoir les coopérations locales et nationales —, dans I'instrumentalisation de
la diplomatie climatique a des fins d’ingérence contre la souveraineté des Etats et dans la réponse a donner au danger
mortel des migrations climatiques annoncées sur fond de catastrophisme environnemental.

(L'oratrice refuse une question carton bleu de Robert Rowland)

Pietro Fiocchi (ECR). — Madam President, | am an engineer and an industrial entrepreneur. I have this intimate need to
understand how to reach goals. We all agree that we need to do something about climate change, but how? My team
and I analysed, for the best part of two months, how to reach the Paris Agreement goals and we could not find a good
technical answer. We then asked everybody and the only answer we got was that we raise taxes and then see what we
do. This is not good. Also, nobody commented on the fact that the US, India and China are not doing anything about
this and are therefore making the European efforts totally useless.

Now we want to raise the bar. This is problematic because we, as the European Parliament, have a moral duty to explain
to EU citizens how we intend to reach the goals, and how we intend to do this without killing their livelihoods and the
economy.

Mick Wallace (GUE/NGL). — Madam President, Europe has a huge climate debt. In the global North, we contribute far
more to climate breakdown with our history of emissions, yet we refuse to take radical action, even though we have a
disproportionate amount of the world’s wealth. We cannot fix a problem caused by capitalism with more capitalism.
The truth is, climate change isn’t caused by people, it’s caused by an economic system that drives inequality and rewards
environmental destruction.

We cannot fix this with neo-liberal policies. It's not about encouraging consumers to make environmentally friendly
choices; we need an emergency-level response outside the framework of encouraging behaviour change. We need a 70%
reduction in emissions by 2030: anything less, and it means that we don’t actually view this as a climate emergency. If
we continue to allow the liquid natural gas units to be built around Europe to facilitate American frack gas, then we are
not serious about it. We already have one such unit in Ireland. We need to change the system, not the climate.

Ioavvie Aayog (NI). — Kupia Tpoedpe, obpguva pe pehétes mou éxouv mpaypatonondel, 1 deppokpacia otov mhavitn éxet
avéndel katd 1% ta tehevtaia 140 xpovia. Emiong, olpgova pe épeuva mou mpaypatonoinke and tov OHE to 1998, to
2009 to Mavyatav dev Da €npene va eival oty engavela e yns, aA\d da énpene va eixe Pudiotel. Auta ta Mw yiati detyvouv
T0 KNHQ TG TPOHOAQYVEIAS TOU EMIKPATEL KAl OUVOEETAL e TO VEO aUTO mapapldl mou Hag TAAGAPETE, «to mapaplit Tng
Mpatikie aMhayrcor. BePaing kar undapyel khipatikiy alhayr], aAld evtaccetal oto mhaicto e aAhayng mou umapyel ot yn
€00 KL EKATOPpUPIAL XPOVICL.

Kat €do J¢\o va Tovicw to o§Upwpo kat To actelo g undveons, ot fAénoupe avdpenoug, ot omoiot PevALouv yia TNV
Khpatikr aMayr, va givar autoi o1 omoiot éyouv oty diddeor) Toug moAuTENEoTATA AUTOKIVITA, TAEdeloUV and akpr o€ AKpr)
OTOV KOOHO (€ Ta agpomAava Kai dev Toug kaiyetar kapi yevikodtepa yia 0,1 yivetal Eivar autol, opwg, mou Jéhouv va
EMppipouv eUJUVEG OTOV PECO TOMTI| KAl OUGLAOTIKGL VO TOV KAVOUV VO CUTOMCOTIYGVETAL YiaTi TONpdel va avoifel To air
condition ¢T0 oMITL TOU Yyial va xel (EOTN TOV YEWAHVOL.

Autd sivar anapadekta mpaypata. Oa mpénet va dovpe, katapxds, T KAvouv yia OAa auTd 6001 PINOUV i TV KMPOTIKY
aN\ayr); Aev yivetal va eivar oty aveor] tou Eupokowvofouliou kat Tou ommiol Toug, va mEPVAvE pia Xapd Kat va pag pwAave
yio pua kApaticr) aMayr), yia v omoia S ¢ fiag JENovv va pag meicouv.

Kat dev pmope va anodeyto oav déogato autd to omoio oxupiCovial Tati gracape oe o kowevia, oty onoia 6,1 Aéyetal
yia v khpatikiy aMayr] dev pmopet va apgiofrtndel. Na otapatiooupe, Aotndv, autr) v tpopokpatia, yiati fALNG otyd-otyd
ot 1 k\ipatikr) aAhayr) eivat to véo mapapid Mo pag TAAGAPOUV Yie VA HAG TUPAWFOOUY yia Ty umolowtr or pag.

Christophe Hansen (PPE). — Frau Prisidentin! Ich teile nicht die Meinung, dass diese EntschlieBung, iiber die wir in
dieser Woche abstimmen werden, keine Zihne hat.
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Ich will deshalb drei Schwerpunkte hervorheben. Erstens: der Kampf gegen die Abholzung der Regenwilder. Alle zwei
Minuten geht durch die Abholzung der Wilder eine Flache von 35 FufSballfeldern verloren. Dabei tragen die Walder der
Welt durch die Absorption von Treibhausgasemissionen wesentlich zur Eindimmung des Klimawandels bei. Fiir die
EVP-Fraktion steht deshalb der Schutz unserer Wilder im Zentrum der Klimamaflnahmen. Wir haben zu diesem
Thema ein ganzes Kapitel in die EntschlieBung eingebracht.

Ein weiterer Schwerpunkt fiir uns ist die Vereinbarkeit von Klimaschutzmafnahmen und dem Schutz von Arbeitsplat-
zen. Wenn wir unsere internationalen Partner iiberzeugen wollen, miissen wir ihnen zeigen, dass Klimaschutz moglich
ist, ohne dass Arbeitsplitze vernichtet werden miissen. In der EU haben wir es fertiggebracht, den CO,-Ausstofs
um 23 % zu senken, wihrend das Bruttosozialprodukt in der gleichen Zeit um 23 % gestiegen ist. Dafur sind aber
Investitionen in Programme fiir einen gerechten Ubergang unerlasslich.

Luxemburg ist mit gutem Beispiel vorangegangen und hat angekiindigt, seine Beitrige zum Green Climate Fund der
Vereinten Nationen zu verdoppeln. Ich hoffe, diesem Beispiel werden moglichst viele Kollegen folgen.

Flug- und Schiffsverkehr ist ein dritter Punkt, der definitiv eingebaut werden muss und fur den ambitionierte Ziele
gesetzt werden miissen.

Nicolds Gonzilez Casares (S&D). — Sefiora presidenta, las noticias sobre la gravedad de la situacién en que nos
encontramos se acumulan. Hoy nos lo vuelve a advertir la Organizacion Meteoroldgica Mundial, al constatar un nuevo
récord de emisiones de gases de efecto invernadero. Estamos padeciendo ya las consecuencias del cambio climdtico. Por
eso, los ciudadanos no soportarfan otro debate vacio sobre la emergencia climética si no adoptamos medidas, propues-
tas y acciones.

En la préxima COP que se celebrard en Madrid, el Parlamento defenderd una posicion coherente con el Acuerdo de Paris.
Una COP que -recordemos- es previa a la primera revision de las contribuciones nacionales, hoy en dia insuficientes.
Tanto, que nos conducen a un incremento de la temperatura, con consecuencias catastroficas.

Por desgracia, en Europa tampoco hemos hecho los deberes y, debido a la falta de acuerdo de los Estados miembros, la
Uni6n Europea aborda esta COP con un objetivo de reduccién de emisiones para 2030 insuficiente, atin sin actualizar y
sin alcanzar el consenso sobre el objetivo de la neutralidad climética para 2050.

Si los europeos queremos liderar la transicion ecoldgica, debemos pasar de las palabras a los hechos, aprobando una ley
climdtica y el Green New Deal, asegurando una transicion ecoldgica justa. Debemos poner en marcha las politicas para
que en esta transicién nadie se quede atrds. Hay regiones, sectores y ciudadanos que necesitardn un mayor apoyo para
alcanzar los beneficios asociados a esta transicién. Esta es nuestra obligacion: garantizar su futuro.

Catherine Chabaud (Renew). — Madame la Présidente, chers collégues, de mon passé de sportive, jai appris la puis-
sance de l'action collective, surtout face aux défis majeurs. Devant cet extraordinaire défi que nous posent les change-
ments climatiques, notre force sera donc d’étre capable de jouer collectif. Ce quattendent les citoyens, c’est le leadership
d’'une Europe qui unit ses forces pour mettre en ceuvre des solutions.

L’ambition du pacte vert, les premiers pas de la BEI vers une banque européenne du climat, les conclusions du Conseil
sur l'océan la semaine derniere et cette résolution sont la preuve que nous pouvons faire converger nos idées pour
relever ce défi, au-dela de nos différences.

Je me félicite en particulier que nous ayons pu, dans cette résolution, souligner les conséquences subies par 'océan et, en
méme temps, le role fondamental que celui-ci joue dans I'équilibre du climat. L'océan fait aussi partie de la solution, et
ce sera I'un des sujets de la COP bleue puisque, la semaine prochaine, la présidente chilienne lancera une plateforme des
solutions «Oceanv, a savoir, notamment, la restauration des écosysteémes marins et cotiers, le développement des énergies
marines renouvelables ou encore la conception de bateaux verts.

En conclusion, je répete et répéterai que 'Europe — qui est le premier espace maritime au monde — doit construire une
véritable stratégie maritime dans le Green Blue Deal.
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Karima Delli (Verts/ALE). - Madame la Présidente, chers collégues, le temps nous est compté, mais il nous échappe
déja. Les feux de forét et les inondations se multiplient; Venise est sous I'eau; la biodiversité s'effondre; les ressources se
raréfient. Tous les voyants sont au rouge! Ceest ce cri d’alarme que lancent les citoyens et les scientifiques.

Face a ce constat, le temps n'est pas aux slogans politiques, a la communication vide de sens ou a la démagogie. Face a
ce constat, le Parlement européen doit prendre ses responsabilités. 1l est de notre devoir de déclarer I'état d’urgence
écologique et climatique. Qu'est-ce que cela veut dire? Cela ne veut pas dire qu'il faut planter trois éoliennes sur une
centrale a charbon ou électrifier des bus qui ameénent des milliers de voyageurs pour prendre l'avion. Il ne faut pas
raccommoder le systéme, mais il faut le changer profondément. Concreétement, Mesdames et Messieurs les parlementai-
res, ayez le courage de mettre en place une nouvelle PAC, faites en sorte d'instaurer une taxe kéroséne.
Quattendons-nous pour arréter tous les projets inutiles? Pas un euro dans les énergies fossiles. Allons-nous nous réveil-
ler? Balayons devant notre porte! Ici, depuis notre un siege, nous émettons chaque année 19 000 tonnes de CO,. Soyons
raisonnables!

Je vous dis donc trés simplement que la balle est dans votre camp: soit nous laissons les gouvernements ne rien faire,
soit nous faisons en sorte que ce Parlement reléve I'Europe pour devenir le chef de file du climat et passe a l'action. Je
vous le dis: jeudi, soyons fiers de voter tous ensemble la résolution sur 'urgence écologique et I'urgence climatique.

(L'oratrice refuse une question carton bleu de Robert Rowland)

Danilo Oscar Lancini (ID). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, le politiche che I'Europa ha gia messo in atto per la
riduzione dei gas serra e la tutela dell’ambiente vanno a delineare impegni molto ambiziosi verso la neutralita climatica
dell'UE.

Impegni che pongono pero dei seri interrogativi alle nostre aziende sull'effettiva capacita di restare competitive a livello
mondiale, nonostante i nuovi costi generati da target ambientali da raggiungere in tempi ristretti, e agli Stati membri, se
riusciranno a sostenere pienamente la domanda di energia, la loro indipendenza energetica e con quali costi.

Tuttavia, mentre da quest'Aula si chiedono sacrifici gravosi a Stati, cittadini ed imprese, & proprio il Parlamento europeo
a dare per primo un pessimo esempio: quanta CO, e quante risorse vengono costantemente sprecate per mantenere
entrambe le sedi, quella di Bruxelles e quella di Strasburgo? Pensate ai costi economici pari a oltre 200 milioni di euro
l'anno e agli spostamenti periodici di migliaia di persone, mezzi e materiali e le relative emissioni. Altro che neutralita
climatica! Pretendiamo di essere green solo quando tocca agli altri pagare, mentre noi facciamo orecchie da mercante.
Come pensiamo di essere veramente credibile agli occhi del mondo?

Anna Zalewska (ECR). - Pani Przewodniczaca! Szanowni Pafistwo! Pan minister, fifiski minister, i przedstawiciel
Komisji stusznie powtarzaja stowa: rozsadek, sprawiedliwo$¢. Tak, jest to konieczne, dlatego ze musimy calg transforma-
cje przeprowadzi¢ w zgodzie ze swoimi obywatelami. Zétte kamizelki we Francji, protesty rolnikéw w Holandii, Niemcy,
ktérzy otrzymali informacje o ogromnych podwyzkach cen pradu, szalejace ceny $mieci nie sprzyjaja dyskusji o
koniecznosci jeszcze glebszego analizowania czy tez zmian w swoim otoczeniu. To jest wazne. Natomiast ta solidarnos¢
i rozsadek nie wybrzmiewa w rezolugji. Jedziemy z niczym, dlatego ze co drugi akapit tej rezolucji jest po prostu
akapitem wykluczajacym si¢. Nie jesteSmy powazni. Rzucamy tylko deklaracje, hasla, a nie odpowiadamy na pytania
,jak”. Jak my mozemy pojecha¢, z dumg prezentowal swoje stanowisko w Madrycie, skoro nie wiemy, w jaki sposéb
skonstruujemy zielony fad. Ile na to przeznaczymy pienigdzy? Wreszcie zapowiedziany przez Fransa Timmermansa w
ciagu studni plan ustawy, nowe ustawy dotyczace zielonego ladu. Jeszcze nie zrealizowaliSmy porozumienia paryskiego,
porozumienia katowickiego. Trzeba rzeczywiscie ambicji, ale i odpowiedzialnosci.
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Nikolaj Villumsen (GUE/NGL). - Fru formand! Jeg sad i morges og spiste morgenmad med min fjortenmaneder gamle
datter, og da tankte jeg pd denne debat om klimaforandringer. Virkeligheden er, at hvis ikke vi handler, sa vil de bern,
der i dag leger pé legepladsen, vokse op i en fuldstendig forandret verden med @deleeggende storme, oversvemmelser,
torke, hungersned og millioner af klimaflygtninge. Vi skylder fremtidige generationer at handle. Den gode nyhed er, at vi
kan na det, hvis vi handler i tide. EU svigter Parisaftalen, hvis vi kun reducerer CO,-udledningen med 55 % i 2030. Vi
skal op pd 70 % for at komme i mal. Kaere kolleger — taenk pd fremtiden ndr I stemmer! Kare kolleger — stem for den
nedvendige klimahandling nu!

Mairton Gyongyosi (NI). — Madam President, the EU likes to see itself as an ambitious front-runner on the agenda of
climate change, and indeed we are great at setting targets for the very distant future. But, last week, I was a member of
an ACP delegation to Rwanda, and I listened to the EU’s partners from the Pacific and the Caribbean region. All these
countries were basically already stating that they live the reality of a climate catastrophe and a climate emergency. What
we are only talking about here now is already reality there, and they are fed up with our talking and our extremely long-
distance targets and the declarations that we are making.

Action must be taken, and one of the first steps that we should take — and what the European Union should be doing -
is to get its partners, the greatest economies of this world, back on board and get them to take on the responsibilities
that they agreed to when they signed the Paris Agreement. The EU cannot be left alone with that. It has to bring back
the United States. It has to bring the G20 countries back on board and remind them of their responsibilities. I think this
will be a great task for Josep Borrel, as High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy, to get
back the partners — the greatest economies in the world — to join us in delivering on the targets of the Paris Agreement.

Hildegard Bentele (PPE). — Frau Prisidentin, sehr gechrte Kollegen! Die nichste Weltklimakonferenz fillt mit der
Arbeitsaufnahme der neuen Kommission zusammen. Das heiflt, wir haben eine besonders gute Gelegenheit, Pflocke
einzuschlagen und unser politisch formuliertes Ziel einer Verdopplung von klimarelevanten Mafinahmen in der
Entwicklungszusammenarbeit zu konkretisieren.

Wir brauchen einen besseren Zugang zu erneuerbarer Energie und Unterstiitzung bei Investitionen in Klimatechnologien
sowie Wissensaustausch. Wir brauchen den Aufbau nachhaltiger Lieferketten und den weiteren Ausbau der
Kreislaufwirtschaft. Wir brauchen internationale Partnerschaften bei der nachhaltigen Forst-, Land-, Wasser- und Ressour-
cennutzung, beispielsweise durch Zertifizierungssysteme, und wir miissen in Katastrophenschutz und in
Frithwarnsysteme investieren. Und nicht zuletzt wird es angesichts der weltweit zunehmenden Landflucht immer wich-
tiger, dass wir unsere Stidte effizienter und klimavertraglicher umbauen bezichungsweise neue Siedlungen oder neue
Stadte gleich ganz anders bauen.

Wir Abgeordneten machen uns mit dieser EntschlieSung auf den Weg zur 26. Klimakonferenz. Ich bin ganz besonders
gespannt darauf, welchen Beitrag die neue Entwicklungskommissarin, Frau Urpilainen, dazu leisten wird.

Delara Burkhardt (S&D). — Frau Prisidentin! Dass der Klimanotstand nichts Abstraktes, sondern auch brutale Realitit
hier in Europa ist, haben die Menschen in Venedig in den letzten Wochen merken kénnen.

Das Hochwasser hat 80 % der Stadt tiberflutet und Schiden in Millionenhohe angerichtet. Diese Ereignisse zeigen einmal
mehr: Es darf nicht bei blofen Lippenbekenntnissen bleiben. Der Umweltausschuss legt diesem Haus nun eine Entschlie-
Bung fur die COP 25 vor, die zum einem ein klares Bekenntnis fiir eine konstruktive Fithrungsrolle ist. Andererseits ist
sie aber auch ein Appell an die Institutionen und Mitgliedstaaten der EU fiir mehr Ambitionen in der europiischen
Klimapolitik, vor allen Dingen fiir die Stirkung der sozialen Dimension.

So soll die EU bis 2030 ihr Emissionsreduktionsziel auf 55 % anheben und spitestens bis 2050 klimaneutral werden —
das alles im Rahmen einer just transition: ein Fonds fiir einen sozial gerechten Strukturwandel oder auch die Bekimpfung
der Energiearmut. Als S&D stehen wir fiir eine Klimapolitik, die sich nicht nur um diejenigen kiimmert, die Angst vor
dem Ende der Welt haben, sondern auch um die, die Angst vor dem Ende des Monats haben. Heute auf die Bremse zu
driicken, ist gegen die Interessen dieser Menschen.
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Besonders freut mich, dass der Umweltausschuss sich fiir einen Ausstieg aus der Kernenergie ausgesprochen hat. Lassen
Sie uns zukiinftige Generationen nicht mit dem nuklearen Miill alleinlassen. Die Energie der Zukunft muss sicher,
erneuerbar, emissions- und strahlungsfrei sein. Deswegen muss Ziffer 56 in der Fassung bleiben, die sie nun hat.

Maria Soraya Rodriguez Ramos (Renew). — Sefiora presidenta, sefior comisario, quiero agradecerle su trabajo durante
estos aflos y también dar las gracias a Espafia por acoger y permitir que esta importante reunién de la COP 25 se pueda
celebrar en la fecha prevista en Madrid.

La COP 25 debe establecer un nuevo nivel de ambicién tanto para avanzar en los acuerdos de Paris como para que los
Estados firmantes aborden en los planes nacionales que deben presentar en 2020 un mayor compromiso de todos los
sectores, econémicos, industriales y productivos.

Estamos ante una urgencia climdtica y ecoldgica sin precedentes. Por eso, en la COP 25 en Madrid y en la préxima
COP 15 necesitamos de Europa un mayor liderazgo. Un mayor liderazgo para reducir nuestras emisiones y para restau-
rar los limites ecoldgicos del planeta. Conseguir que Europa sea la primera economia del mundo en 2050 con emisiones
neutras es un compromiso que deben apoyar todos los Estados miembros.

Los cientificos nos dicen que atin hay tiempo, pero la realidad es que cada vez queda menos.

PRESIDENZA DELL’ON. FABIO MASSIMO CASTALDO

Vicepresidente

Aileen McLeod (Verts/ALE). — Mr President, coming from Scotland, which has already declared a climate emergency,
support calls for this Parliament to declare a climate and environmental emergency in Europe.

But in doing so, it is absolutely essential that we commit to taking bolder and urgent climate action in response to the
deteriorating situation. We must send a strong message to our citizens and to the rest of the world that Europe will lead
and will implement effective policies and actions to meet the 1.5°C target. I would urge the Commission to ensure that
its plans for a new European climate law and a green deal recognise the urgency and scale of the climate emergency that
we face, and have at their heart the well-being of people and planet, because we must also ensure that the transition to
net zero is just and fair and leaves no one behind. We need all countries across the EU and beyond to step up to the
plate and to come to Glasgow next year with serious climate commitments.

(The speaker declined to answer a blue-card question from Mr Rowland)

Silvia Sardone (ID). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io trovo francamente stucchevole e al limite dell'inutilita
ennesima discussione sull'emergenza climatica.

Per voi invece I'immigrazione non ¢ un'emergenza, il lavoro non ¢ un'emergenza, i rapporti commerciali con gli altri
paesi non sono un'emergenza, le crisi aziendali non sono un’emergenza. L'emergenza la detta la moda del momento e
quindi, insomma, con Greta che di fatto da l'agenda a questo Parlamento europeo.

Tra laltro con questa propaganda si rischia di alimentare un pericoloso scontro intergenerazionale. La Presidente della
Commissione ormai sembra una fondamentalista dell’ambiente. Siete arrivati a negare quello che dicono degli scienziati
che non rispettano la linea che voi avete. Insomma, a me piacerebbe in generale un Parlamento che iniziasse a occuparsi
dei veri problemi e anche un po’piu realista e concreto.

Asgvtipnc Nikolaou-Alafdavog (NI). — Kipie Tpoedpe, pedodeuptva kal\iepyeite v emkivduvn avidqun TG aTopikig
eudlvg. Anhadn yia v mpokhnon punev eudivetar o epyatoindAAAog mou KividnKe He AQUTOKIVITTO 1] L€ agpomAGVO Kat
TOV POPTOVETE (1€ TPAGIVOUG POPOUG, T LTS 0L PEYANOL OLAOL AEPOHETAPOPGY Kat O autokvToflopnyavies e Eupondikrg
Eveong, mou 1 Eupwnaikr Eveor kot ot kufepvrioeis emdotouv pe Ta Tpaova Tapeld;
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H a\ndeia Opog eivar metopatapikn: evevijvta peydAot ophot eudivovtal yia ta 23 Tev MayKOGHIGY EKTOHNGY KAUCAEPIOY ano
0 1988 «au gikoot povonwhia yia 0 35% tov exnopnev avdpaka T TeNevtaie dekaetiec. H Exon Mobil, 1) BP, n Shell, n
Total ka1 dANeg dagnuilouv Ta TPAGIVA TPOYPARHATA TOUG, €V amoTENOUV HepikoUs amd Toug peyahUTepoug pumavtés. Ot
TIONELOL Y10 TOUG AVTAYGVIOHOUG TV OMAGY MPOKANOUV avUTONOYLOTEG GUVETIELEG.

H mnpootacia tou mepifarlovtog mpoimodétel pia kevpika oxeSiaopévn okovopia, anaAlaypévr and to kpriplo tou képSoug,
X0Pic ekpetdANeuor), Xopic mePLaNOTIKOUG TONEHOUG Kat LOVOTMALQ, HE OTOXO TV IKAVOTIONNGT] GUYXPOVOV KOWVGOVIKGY avay-
KGOV, He TAPI) EVEPYOTOINON TNG TEXVOAOYIKNG KAl EMOTIHOVIKNG TPOoOdOU yia TNV ac@alela Kat TNV Uyeia Tou MADUoHOU Kat
yia TV mpoctacia Tou neptpaAlovtog.

Marian-Jean Marinescu (PPE). - Domnule Presedinte, schimbdrile climatice constituie o provocare extrem de serioasd si
trebuie tratatd aceastd provocare foarte serios. Discursurile populiste, in opinia mea, nu aduc nici un fel de solutie.

Cred cd trebuie s3 tratim foarte serios, si ludim mdsuri foarte puternice si grabnice, insd aceste misuri trebuie bazate pe
studii de impact, atat in ceea ce priveste efectul asupra climei, dar si efectul asupra locurilor de munci si a competitivi-
tatii europene, industriei europene. Cred ci trebuie in acelasi timp sd facem toate eforturile necesare ca aceste eforturi sd
fie la nivel global, si nu numai in Uniunea Europeand, pentru ci altfel efectul nu va fi cel pe care il dorim si in acelasi
timp vom pierde foarte mult din competitivitate, deci totul bazat pe studii de impact, bazate pe cercetdri stiintifice si pe
efecte in toate domeniile.

Evin Incir (S&D). — Herr talman! Vi har endast tio dr kvar tills vi ska ha uppnatt FN:s globala héllbarhetsmal, och vi
kommer definitivt inte att klara mélen om vi inte tar klimatfrgan pd allvar. Och i och med det &r Parisavtalet centralt —
allting hanger ihop. Klimatfrigan 4r vir tids Odesfriga. Det handlar om allas vdr gemensamma framtid.
Hogerextremisterna hir inne talar pd ett sitt som om vi har ett val, som om klimatkrisen e¢j existerar. Faktum &r att
klimatkrisen ar hdr och att omstillningen sjilvklart méste ske med jamlikhetsglasogonen pa.

Frin det internationella bistdnds- och utvecklingsutskottet, dir jag sitter, vill vi ddrfor trycka pa for en verkligt ambitios
politik inom EU samtidigt som vi tar ansvar globalt. Klimatforandringarna hotar att vrida tillbaka de framsteg som
uppndtts inom global utveckling, hilsa, fattigdomsbekidmpning och férebyggande av konflikter.

Dirfor dr mitt budskap till EU:s medlemsldnder att vi mdste ta pd oss ledartrdjan, bdde pd hemmaplan och globalt.
Bland annat ser vi att det gamla dtagandet om att globalt mobilisera 100 miljarder dollar per dr som stod till utveck-
lingslinderna inte lingre kommer att vara tillrickligt, eftersom vi redan nu ligger efter. Det dr dags att gd fran ord till
handling.

Ville Niinist6 (Verts/ALE). — Mr President, we are facing a climate emergency of unprecedented scale. Today, the World
Meteorological Organization said that there is no sign of slowdown — let alone decline — in emissions. They also said
that the gap between targets and reality is glaring and growing. It is not enough to speak of climate emergency today;
now it's time to speak about climate action. That applies to this Parliament, and it applies to Europe as well. We, in
Europe, are not doing nearly enough. Our own targets are not enough, and we are still putting billions every year into
subsidising the use of fossil fuels. Just think of that: we are subsidising something that is the cause of our emergency. It's
like throwing oil into the flames.

Our own emission reduction targets have to be increased; we have to protect our own biodiversity; and we have to
move towards 100% renewables within Europe. That is the message we have to take to Madrid: that we show that we
live by our words. Then we can demand more from the others as well. The Commission has to do that in the next five
years, and the Member States also have to follow suit.

Dolors Montserrat (PPE). — Sefior presidente, mis primeras palabras son de reconocimiento, y sentido recuerdo, para
nuestro amigo y compaiiero Paco Gambus, que fue diputado en la pasada legislatura y ahora era asesor de nuestra
delegacion y fallecié este viernes, a los 45 aflos. Paco, desde el cielo nos continuards dando tu fuerza para seguir
defendiendo este gran proyecto que es Europa. Gracias, Paco.
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La UE ha liderado las anteriores conferencias de la mano de nuestro comisario Arias Cafiete. Quiero felicitarle por su
gran labor, por su racionalidad y capacidad de negociacion, porque han sido necesarias para el Acuerdo de Paris, para
proteger nuestro planeta, pero también para mantener la competitividad y el desarrollo econémico en Europa.

Necesitamos avanzar, por supuesto; con objetivos mds ambiciosos, por supuesto. Pero antes debemos reforzar los con-
sensos, los cumplimientos de Paris y la coordinacién entre Parlamento, Consejo y Comisién, porque asi conjugaremos
lucha contra el cambio climdtico, economia y competitividad.

Pero también debemos invertir esfuerzos en aquellos paises que son grandes emisores, y ellos deben ser ambiciosos.
Porque solo juntos conseguiremos salvar el planeta; porque el clima y la salud no entienden de fronteras, y en Madrid
tenemos una gran oportunidad.

Presidente. — Grazie collega, ci ha dato una notizia che ci rende estremamente tristi. Ricordo con grande affetto
onorevole Gambiis — Paco — un collega con cui ho personalmente lavorato, con cui tanti di noi hanno lavorato,
molto proficuamente, una persona estremamente seria, impegnata e veramente squisita. Non posso che esprimere
anche io le mie condoglianze alla famiglia, ai suoi amici e a quanti lo stanno piangendo. Manchera tantissimo a tutti
noi, quindi in primis grazie per averlo ricordato.

César Luena (S&D). — Seflor presidente, seflorfas, la verdad es que el planeta nos estd dando una leccién histérica como
especie. Es que llevamos desde el siglo XIX sometiéndolo a un suplicio y el planeta ya no puede més. Se ha plantado. Y
nos ha dicho que o cambiamos o desaparecemos.

Tenemos una oportunidad. La tenemos si cambiamos y nos adaptamos y conseguimos avanzar hacia una economia
neutra en carbono. Ese es el debate que vamos a tener en la cumbre de Madrid. Vamos a aprovechar esta oportunidad.
Y, por favor, vamos a dejarnos de debates estériles como el que estamos teniendo entre distintos grupos: que si grave-
dad, que si emergencia. Hay que tomar decisiones. Con muchisima determinacién. Decisiones inmediatas, ambiciosas,
concretas.

Y miren, si vamos hacia un cambio de modelo -que vamos-, ha de ser desde la justicia. Y la justicia implica fiscalidad
ambiental, no solo el criterio de renta, sino el criterio de contaminacién. Significa un fondo global para la transicién
justa. Significa -lo ha dicho ahora una compafiera- recuperar la financiacién de cien mil millones de délares para los
paises en vias de desarrollo y que puedan hacer las reformas. Significa cadenas de suministro libres de deforestacién en
Europa.

Sefiorfas, podemos aprovechar esta oportunidad, porque ya es muy tarde. El planeta en términos histdricos nos estd
diciendo que ya no nos soporta mds como especie dominante con una economia basada en el carbono. O cambiamos y
nos adaptamos o simplemente desaparecemos. Elijamos.

(El orador se niega a que Robert Rowland le formule una pregunta con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul»).

Andreas Gliick (Renew). — Herr Prisident, werte Kolleginnen und Kollegen! Der Klimawandel ist vermutlich die grofite
Herausforderung unserer Zeit — fiir mich als Politiker, aber auch fiirr mich persénlich, denn ich mochte meinen beiden
Kindern fur die Zukunft gerecht werden. Es ist eine Herausforderung, auf der einen Seite dem Klimaschutz gerecht zu
werden, aber auf der anderen Seite auch die Arbeitsplitze in Europa nicht aus den Augen zu verlieren. Dabei will ich
nicht mit Worten Alarmismus betreiben, im Gegenteil: Es geht darum zu ermutigen, zu motivieren, sodass jeweils die
besten technologischen Mdglichkeiten aus Europa zum Einsatz kommen konnen.

Angst ldhmt, aber Mut befliigelt. Wir wollen nicht Angst machen, sondern Mut. Und wir miissen uns an unseren Taten
messen lassen, nicht an unseren Worten. Und wir miissen dringend handeln. Deswegen halte ich auch persénlich den
Ausdruck ,urgency* fiir deutlich besser als ,emergency, denn als Facharzt fiir Chirurgie hore ich etwas anderes als das,
was wir eben jetzt gerade als Politiker tun miissen. Wir miissen Rahmenbedingungen schaffen, damit jeweils die beste
Technologie zum Einsatz kommt, aber wir miissen uns raushalten, wenn es eben darum geht, einzelne Diskussionen zu
bewerten.

Der europdische CO,-Zertifikatehandel ist diesbeziiglich wichtig. Den miissen wir stirken, auf weitere Sektoren auswei-
ten, damit wir eine Rolle in der Welt spielen konnen.
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Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefior presidente, quiero también empezar mi intervencién con un recuerdo emocio-
nado para mi amigo Paco Gambus quien, ademds de ser un grandisimo parlamentario y una gran persona, era una
persona muy comprometida con el medio ambiente, que realizé6 una excelente labor en la Comision de Medio
Ambiente cuando fue parlamentario en esta casa. Y quiero reivindicarle como lo que era: un gran parlamentario y una
mejor persona. Dicho lo cual, también me quiero referir a la préxima COP.

A mi me da miedo que vayamos el jueves a declarar la emergencia climdtica aqui en el Parlamento Europeo —lo cual
serd una excelente noticia—, pero que volvamos a ir a la COP con las manos vacias. Sin el objetivo del 2050 de
neutralidad carbono decidido, con un objetivo intermedio aun flaqueando y con muchisimas reformas por hacer: retirar
las subvenciones al carbén, reformar la PAC para alinearla con Paris, dejar que el Banco Central Europeo siga com-
prando activos vinculadas al carbén -muchisimas cosas que quedan por hacer-. Por lo tanto, que el jueves declaremos
la emergencia climdtica es una gran noticia, pero ahora lo que toca es ir a la accién para responder a todos aquellos
jovenes que desde las calles nos estdn pidiendo que nos tomemos este tema de forma seria.

Maria da Graga Carvalho (PPE). — Senhor Presidente, a ciéncia exige respostas politicas decisivas no combate as
alteragdes climdticas.

Na Europa, é importante aumentar a nossa ambicio na redugio das emissdes de gases com efeito de estufa, sem deixar
de preservar o nosso modo de vida da melhor forma possivel. E imperativo ser ambicioso, mas nio é menos importante
honrar os nossos compromissos. Para isso, precisamos de um novo pacto para a tecnologia, um pacto que conduza a
uma implementa¢do mais rdpida das tecnologias que podem fazer a diferenga.

Este é um desafio que ndo é impossivel. No entanto, ndo podemos enfrentd-lo sozinhos. Em Madrid, na COP25, deve-
mos ser claros quando nos depararmos com as outras delegagdes. Estamos preparados para continuar a liderar a agio
climética global, mas precisamos de compromissos firmes de todo o mundo.

Exorto o Conselho e a Comissdo a trazer-nos uma reflexdo sobre como alcangar este compromisso global ambicioso na
COP25.

Martin Hojsik (Renew). — Pdn predsedajiici, klimatickd ntidza je tu, ¢i sa ndm to paci alebo nie. A je nacase, aby tento
parlament, ale aj dalsie parlamenty v Eurépe a po svete to zobrali na vedomie.

Je to vysledok toho, Ze vedci ndm uZ vySe tridsat rokov hovoria, Ze midme problém, ale my sme sa tvdrili, Ze to aZ taky
velky problém nie je. Teraz stojime pred vyzvou nasej generdcie. Vyzvou, ktord sa dd mozno porovnat naposledy s
druhou svetovou vojnou, alebo bojom proti inym totalitnym rezimom. Myslim si vSak, Ze je to aj obrovskd prilezitost.
Prilezitost pre nds, podobnd dobytiu Mesiaca.

Musime sa naozaj postavit k tomu pozitivne, a snazit sa o to, aby sme dokédzali nase hospodarstvo, ako v Eurdpe tak v
celom svete, zmenit nielen ekologicky, ale aj spravodlivo. PretoZe inak stratime déveru ludi.

Ekologickd spravodlivost je nieco, ¢o sa musi diat nasou snahou o zdchranu klimy. Pretoze iba tak ndm daji déveru
budiice genericie.

Damien Caréme (Verts/ALE). — Monsieur le Président, j'ai une minute pour intervenir. En une minute, 95 129 m? de
foréts disparaissent dans le monde, 416 666 tonnes de glace fondent en Arctique, trois animaux marins meurent a cause
du plastique déversé dans les océans.

Cing ans, cest le temps que nous laissent tous les spécialistes pour inverser la tendance, faire en sorte que la vie se
poursuive sur notre magnifique planéte Terre et donner ainsi de l'espoir et un horizon aux générations actuelles et
futures. Alors, déclarons I'état d’urgence climatique et environnementale, mais il ne faut pas — comme le disait M. Canfin
tout a I'heure — que ce ne soit qu'un symbole. Les jeunes qu'il évoquait se moquent des symboles. Le temps n’est plus
aux symboles mais a l'action. Il faut des mesures concretes, ambitieuses et immédiates pour le climat. I faut revoir
toutes nos politiques européennes a l'aune de l'accord de Paris et seulement a travers ce prisme.
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Cing ans, c'est la durée de notre mandat, mes chers collégues. Dans cing ans, nous pourrons avoir I'extréme fierté d’avoir
assumé nos responsabilités et ainsi d’avoir assuré un avenir a nos enfants, a nos petits-enfants et a leur descendance.
Sinon, dans cing ans, nous ressentirons une profonde honte de navoir pas eu le courage et l'audace suffisants pour
pouvoir continuer a regarder nos familles droit dans les yeux. Je vous en conjure: votons I'état d’urgence climatique et
environnementale, mais engageons-nous par des actes.

Norbert Lins (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Herzlichen Dank an den Kom-
missar fur die gute Zusammenarbeit in den letzten fiinf Jahren, insbesondere was meine Person betrifft.

Bei LULUCF haben wir konkrete Klimapolitik gemacht. Ich glaube, das ist viel sinnvoller, als iiber Symbolpolitik zu
reden, wihrend die eine Seite des Parlaments den Klimawandel leugnet und die andere dann symbolische Debatten
tiber den Ausruf eines europdischen Klimanotstands fiihrt.

Nein, reden wir iiber konkrete Themen, iiber konkrete Mallnahmen. Reden wir dariiber, was z. B. die Land- und For-
stwirtschaft tun kann, wie sie mehr Kohlenstoff binden kann, wie wir mit Wiederaufforstung, wie wir mit mehr
Humusbildung dem Klimawandel entgegentreten konnen, als dass wir solche symbolischen Debatten fithren, die uns
nicht weiterbringen werden.

Katalin Cseh (Renew). — Mr President, a few days ago, Oxford Dictionary announced the word of the year — it was
‘climate emergency’, and it reflects our reality. All around the world, young people are on the streets telling us —
politicians — to take real, meaningful action to avoid a climate emergency. We often feel that they are the only adults
in a room; that they are the only ones to show real leadership. Let me ask you, what kind of leaders are we if we fail to
listen, and if we are stuck miles behind those people we are supposed to represent?

With this resolution, we can send a clear message to these youngsters; a simple one: ‘we hear you, and we are here to
act’. Voting against the resolution is a different message. It's the message of more business as usual. More procrastina-
tion. More inaction. That we are not willing to listen, neither to people nor to science. Let’s vote for this resolution,
declare climate emergency in Europe and show to the world that the European Union is the global leader in climate
action and that this House is ready to treat the situation with the gravity it deserves, so that our citizens have the future
they deserve.

Jutta Paulus (Verts/ALE). — Herr Prisident! Auch ich bin der Meinung, dass es sehr wichtig ist, dieses Zeichen zu setzen
und den Notfall auszurufen. Ich bin allerdings nicht der Meinung, dass es damit getan ist — da muss ich Herrn Lins
ausnahmsweise mal zustimmen —, sondern dass es auch konkreter Mafinahmen bedarf. Deswegen, Herr Lins, werde ich
aufpassen, ob Sie am Donnerstag fir unsere griine Entschliefung stimmen, in der wir genau diese Mafnahmen auffiih-
ren, derer es jetzt bedarf. Danke fiir den Hinweis.

Die gute Nachricht ist ja tatsichlich: Die erneuerbaren Energien sind inzwischen so kostengiinstig geworden, dass wir als
Europiische Union geradezu dumm wiren, wenn wir uns weiterhin an die fossilen Energien ketten wiirden. Denn fur die
erneuerbaren Energien braucht es Investitionen, wihrend die fossilen einfach nur immer weiter Kosten verursachen
werden. Und da rede ich noch nicht mal von den Umweltkosten, sondern einfach nur von den Betriebskosten. Es hat
ja seinen Grund, dass beispielsweise in Indien mittlerweile die Kohlekraftwerke, die im Bau sein sollten, aus der Reihe
genommen werden und nicht gebaut werden. Es hat ja seinen Grund, dass China in seinem nichsten Fiinfjahresplan so
viel weniger fossile Energie vorsieht. Lasst uns diese Chance nicht verpassen! Aber wir miissen wirklich sagen, was diese
Situation ist: Es ist eine Notsituation. Deswegen bitte ich Sie, unserer EntschlieSung zuzustimmen.

(Die Rednerin lehnt eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“ von Robert Andrew Rowland ab.)
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Jessica Polfjird (PPE). — Herr talman! Klimatutmaningen &r pé allvar, den dr hir och nu och kriver politisk beslutsam-
het, inte panik. For om vi politiker fir panik, vem ska dé std for sans och balans. Vi borde i stillet bidra med mod och
hoppfullhet i debatten. Vi miste satsa pd de dtgdrder som dr mest effektiva och som sinker utslippen mest. Dirfor
behover industrin och transportsektorn kunna stilla om till ren energi. Och dirfor dr det inte tid att slosa tid pd att
déma ut vissa fossilfria energislag pd grund av ideologi. Darfor maste vi ocksd kunna rikna med kérnkraften for att
kunna nd véra klimatambitioner, att pdskynda elektrifieringen och fasa ut kolkraften.

Véronique Trillet-Lenoir (Renew). — Monsieur le Président, le journal The Lancet a publié, le 13 novembre dernier,
l'article intitulé «Compte a rebours, santé et changement climatique: sassurer que la santé de 'enfant qui nait aujourd’hui
ne sera pas déterminée par le changement climatique». Cest le plus grand journal scientifique international qui le dit.
Cest effectivement notre santé et celle de nos enfants qui est en jeu. Le changement climatique est une urgence, une
urgence sanitaire, une urgence sanitaire absolue.

Aujourd’hui déja, en Afrique, les populations souffrent et meurent des conséquences sanitaires du réchauffement clima-
tique. Nous nous devons de leur tendre la main. Demain, 'urgence sanitaire sera dans les régions d’Europe, déja mena-
cées par la prolifération de nouvelles maladies infectieuses liées au réchauffement.

Urgence ne veut cependant pas dire panique. Le service des urgences, c'est celui ou I'on anticipe et organise la gestion
des crises, loin du catastrophisme et de la manipulation des populations par la peur. Nous devons rapidement et serei-
nement organiser cette urgence.

Barbara Thaler (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Zu Beginn unserer Diskussion hier im Raum
habe ich heute die Worte Klarheit, Verstindnis und Transparenz gehort.

Ich glaube: Ja, wir brauchen Klarheit durch achtsame Wortwahl in dieser Diskussion, und wir brauchen Transparenz
durch fundiertes Zahlenmaterial. Ich begriiSe die Diskussionen rund um die COP 25. Ich glaube, ich spreche hier fiir
die iiberwiegende Mehrheit, dass wir Européer die Bewahrung unserer Erde nicht nur fiir uns, sondern fur alle und fir
unsere Kinder als eine unserer Hauptaufgaben angenommen haben. Das ist auch gut so.

Unsere Schultern sind stark, und ich glaube, wer mehr tragen kann, der hat auch moralisch schon die Verpflichtung,
mehr zu tragen. Das konnen wir als Europa leisten. Ich halte es fiir unsere grofle Stirke, dass wir komplexe Probleme
mit technologischen Losungen meistern konnen. Aber alleine kénnen wir viel zu wenig erreichen.

Nachhaltigkeit ist fir mich keine Entweder-oder-Frage, sondern das Zusammenspiel von Umweltschutz und Wirtschaft,
Umweltschutz und Mobilitit und so weiter und so fort. Die Kraft liegt in der Balance.

Irena Joveva (Renew). — Gospod predsednik! Temperatura planeta je zadnja leta visja kot kadarkoli doslej. Do leta
2030 bodo podnebne spremembe v revi¢ino pahnile dodatnih 100 milijonov ljudi, do leta 2050 bo izkoristek polje-
delstva od 5 do 30 odstotkov niZji.

Podnebne spremembe poleg vedno vecjih susnih obmocij in taljenja ledenikov neposredno vplivajo tudi na socialno in
okoljsko situacijo, v kateri smo se znasli.

Skrajni ¢as je, da se konkretneje, bolj ostro, e Zelite, soo¢imo s temi spremembami, a da hkrati namenjamo posebno
pozornost tudi temu, da prehod v izklju¢no obnovljive vire ne prizadene evropske konkurencnosti in prebivalstva.

Resolucija, o kateri danes razpravljamo, podaja odlo¢no politi¢no sporocilo Unije pred zacetkom podnebnega zasedanja
Zdruzenih narodov v Madridu.

To pozdravljam in si Zelim, da bi tudi mednarodna skupnost podprla tako ambiciozen projekt, ker nasa dejanja nepos-
redno vplivajo na nasa Zivljenja in Zivljenja vseh prihodnjih generacij.

Massimiliano Salini (PPE). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, la battaglia culturale legata al
grande obiettivo della sostenibilita ambientale ¢ una battaglia corretta e come tale deve essere condotta con intelligenza e
rigore, ma soprattutto con realismo.
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Gridare all'emergenza climatica in generale pud avere per alcuni un senso. Per me € pill corretto parlare di urgenza, non
di emergenza, ma quel che piti mi interessa rilevare in questo luogo ¢ che se ¢’¢ un ambito dove questa battaglia ¢ stata
trattata con intelligenza, e vinta & 'Europa.

Allora agli imprenditori europei non bisogna caricare un ulteriore costo per il raggiungimento di un obiettivo che gia
stanno garantendo. Anzi, si osservino le buone pratiche delle nostre industrie e delle nostre imprese, perché da i si puo
trarre un esempio per togliere l'astrattezza di certe discussioni che vediamo qua in questo Parlamento. Imitiamo le nostre
imprese per garantire una vera sostenibilita.

Adam Jarubas (PPE). — Panie Przewodniczacy! Zmiany klimatyczne sa wielkim wyzwaniem dla calej planety, nie tylko
dla Unii Europejskiej. Mowi sig, Ze planete i Srodowisko jedynie wypozyczamy od przysziych pokolen. Na tej szali jest
los naszych dzieci i wnukéw. Musimy by¢ ambitni, ale nasze ambicje musi poprzedza¢ dokladna analiza efektéw gos-
podarczych i spolecznych naszych dziatan. Jezeli okaze sig, ze nasze dzialania oslabiaja gospodarke europejska, to Swiat
za nami nie bedzie podazal, tak nie osiggniemy globalnych celéw klimatycznych. Przed nami maraton klimatyczny, a nie
sprint. Nasze dzialania musza stymulowaé nowe technologie i miejsca pracy. W drodze ku gospodarce nisko- i zeroe-
misyjnej musi towarzyszy¢ nam ambitny Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji wspierajacy regiony najbardziej
wrazliwe, dla ktérych konieczna transformacja stanowi¢ bedzie najwigksze wyzwanie spoleczne i gospodarcze, a zara-
zem te regiony, ktore same w sobie nie mogg wygenerowa¢ potrzebnych Srodkéw lub liczy¢ na wystarczajgce wsparcie z
poziomu krajowego. Pig¢ miliardow euro w wieloletnich ramach finansowych na Fundusz na rzecz Sprawiedliwej
Transformagji to dobry poczatek, ale w przeciggu najblizszych dziesigciu lat $rodki te musza by¢ kilkukrotnie wigksze,
jesli chcemy osiagnac to, o czym dzisiaj debatujemy, jesli chcemy by¢ powazni i skuteczni.

Edina Téth (PPE). — Elnok Ur, tisztelt KépviselGtarsaim! Mi mind azon dolgozunk egyiitt, hogy megoldast taldljunk a
klimavaltozdssal jaré kihivdsokra. Ezért nagyon fontos, hogy osszehangolva és megfontoltan cselekedjiink. Az éghajlat-
véltozds kapcsdn ne csak a vészhelyzet, hanem a benne rejl lehetSség is jusson az esziinkbe. Meg vagyok réla gyd-
z8dve, hogy az Eurdpai Uni csak akkor valhat klimasemlegessé, ha a leghatékonyabban haszndlja fel a tuddsat.

Szeretném kiemelni, hogy azért van sziikség alapos hatdstanulmédnyokra, hogy a gazdasigi és a klimavédelmi célok ne
ellentétesek, hanem egymadst 0sztonzdek legyenek. Szavak helyett pedig tettekkel bizonyitsuk, hogy az Eurdpai Unid
els6ként tudja kezelni a klimavéltozdssal jaré kihivdsokat. A klimavészhelyzet kihirdetésével véleményem szerint kapko-
ddsra serkentjitk a dontéshozokat, pedig amire leginkdbb most sziikség van, az a bolcsesség és megfontoltsdg, mert ha
rosszul 1épiink, akkor lehet, hogy ellentétes irdnyba haladunk majd, mint ahogy terveztiik.

Markus Pieper (PPE). — Herr Prisident! Wir tragen Verantwortung fiir unseren Globus. Europa ist mit Emissionshandel,
Energieeinsparzielen, mit Ausbauzielen fir erneuerbare Energien absolut im Einklang mit den Pariser Vorgaben, und
zwar schon auf der Basis von 40 % CO,.

Ja, wir konnen und wir miissen mehr tun. Wir wollen global Vorbild sein. Dabei miissen wir die Menschen und die
Unternehmen aber mitnehmen. Doch was einige der Linken und der Griinen hier heute verkiindet haben, ist leider kein
Mitnehmen, es ist Angstmachen mit Katastrophenszenarien, Drohung mit extremsten Prognosen fiir den Meeresspiege-
lanstieg. Sie sprechen von einem Notstand.

Eine Hungerkatastrophe rechtfertigt einen Notstand, ein Biirgerkrieg, ein verheerendes Erdbeben. Die Ausrufung eines
Notstandes bedeutet immer die Aufhebung der reguldren Gesetzgebung. Wer den Notstand ausruft, der will nicht mehr
argumentieren, er will Angst machen und einschiichtern, und dem sind auch Arbeitsplitze und soziale Verwerfungen
egal, dem sind letztlich Demokratie und Rechtsstaat egal. Deshalb bin ich dafiir, die Klimaziele ernster zu nehmen. Die
Ausrufung eines Notstandes rechtfertigt die Situation aber nicht. Wenn Sie einen Notstand ausrufen, dann rufen wir den
Notstand fiir die Industrie aus.

Frangois-Xavier Bellamy (PPE). — Monsieur le Président, nous sommes devant une crise sans précédent qui suscite une
émotion légitime. Mais le travail de la politique, c’est de répondre a I'émotion par la raison. Or je m’inquiete de voir que,
bien souvent, il nous arrive de répondre a I'émotion par une forme de déraison. Cest le cas dans certains textes qui nous
sont proposés a propos de la crise climatique.
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Arrétons-nous un instant sur la question de I'énergie, notamment de I'énergie nucléaire qu'on nous demande de con-
damner avec vigueur comme une énergie qui ne contribue pas a répondre aux probléemes climatiques. Or, il est tres clair,
chers collégues, que si nous voulons aujourd’hui faire face a la situation dans laquelle nous sommes, nous devons — ce
quexplique méme le GIEC — nous accommoder de toutes les ressources disponibles qui ne produisent pas de carbone, et
le nucléaire en fait partie.

Bien évidemment, sur le long terme, les questions de sécurité que souléve cette énergie posent des problémes immenses.
Mais aujourd’hui, il serait fou de creuser notre propre tombe en organisant la déconstruction d'une filiere qui peut nous
aider a relever, dans l'immédiat, le défi climatique qui nous attend.

Enfin, nous devons aussi nous servir, avec notre intelligence, de ce marché unique que nous avons construit pour faire
prévaloir la lutte au service du rééquilibrage du climat. C'est, & mon avis, le sens du travail que nous avons a accomplir
sur le terrain économique et qui nous attend aussi pour relever le défi écologique.

Sedn Kelly (PPE). — A Uachtardin, td dthas orm ctipla abairt a rd ar an dbhar tdbhachtach seo, s rud é go raibh mé i
mo thoscaire i bPdras, in Katowice agus in Marrakech ag na cruinnithe COP sin.

Firstly, great credit is due to the Juncker Commission — and especially Commissioner Arias Caifiete — on giving leadership
in Paris and bringing the Clean Energy Package through the last Parliament. Now we have to implement it. One point
that I think needs to be made very strongly is that it is fine to talk about ambition in the future, but what we need now
— especially from the Member States — is action. What are they going to do this year, next year, and the year after? Not
2030, not 2040, not 2050.

Secondly, the Council pointed out, rightly, that no one should be left behind. I would add to that “through no fault of
their own”. People who work in peat factories and energy stations in my constituency, or in coal in Poland, need to be
helped, and a just transition fund is vital to be part of this.

Finally, I just want to say to Commissioner Timmermans that he'll have to ensure that ambition is matched with
inclusivity, and that global leadership will have to be practical. Everybody has a part to play.

Radan Kanev (PPE). — Mr President, we are all concerned and we are all committed to an ambitious policy: to a ‘new
green deal. But what exactly is this policy? What exactly does ‘new green deal’ mean?

Using this term we must go back in history and we must recall the real significance of the term. Was it a list of
prohibitions? Was it a list of limitations? Was it a list of taxes affecting those who already suffer the most?

No. It was a large- scale public and private investment programme aiming at ambitious development, innovation, new
infrastructure, new businesses, new models of growth, new jobs.

And our new green deal in Europe shall be a deal for growth and jobs, for new opportunities, for the regions in
transition, for new hope for those affected, for a new clean technology, for science, for innovation, for investment in
precisely the regions most dependent on fossils and suffering most from the present crisis.

Procedura «catch the eye»

Ljudmila Novak (PPE). — Gospod predsednik! Podnebne spremembe so zagotovo izredno pomembna tema, Ceprav e
vedno ne gre za katastrofo, lahko pa seveda pride, ¢e ne bomo konkretno ukrepali.

Prav je, da o tem razpravljamo, Se bolj pomembno pa je, da bomo sprejeli konkretne ukrepe. In seveda pri tem racunam
in pricakujem, da bo nova Evropska komisija dejansko predlagala konkretne spremembe.
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Podpiram tudi povecanje sredstev za te namene, kajti samo z novimi tehnologijami, z novim na¢inom delovanja in
porabe energije bomo lahko zmanjsali izpuste, ker ne verjamem, da smo pripravljeni tako zelo spremeniti na§ nacin
zivljenja, da bi to lahko znatno pripomoglo tudi k zmanjSanju porabe energije.

Komisijo pa spraSujem, v kolik$ni meri so upostevani ti podnebni cilji, ko sklepamo trgovinske sporazume z drzavami
izven Evropske unije?

Aj viaceré clenské staty sa uz prihldsili, vratane Slovenska, z ktorého ja pochddzam.

Aby sme vSak tieto ciele dosiahli, hlavne pokial ide o dosiahnutie sklenikovej neutrality do roku 2050, musime mat istd
flexibilitu vo vyuZzivani ndstrojov, ktorymi tento ciel dosiahneme. Musime respektovat moznost kazdej krajiny vybrat si
svoj energeticky mix a ja si myslim, a mnohi z nds si to myslia, Ze jeho sGcastou musi byt aj plyn, minimélne z tej
strednodobej perspektivy, a takisto aj jadro.

Jadro, samozrejme, je jednym zo zdrojov, ktoré neemituje Ziadne emisie, ale samozrejme mozeme sa pytat na bezpec-
nost a trvalil udrZatelnost. Preto nesthlasim a chcem na vds apelovat, aby sme pozmenili ¢ldnok, respektive paragraf,
ktory hovori o jadre ako o ekonomicky a environmentdlne neudrzatelnom néstroji a energetickom zdroji.

Billy Kelleher (Renew). — Mr President, declaring an emergency, catastrophe or crisis without actually having policies
in place that will actually have a meaningful impact on the environment and on climate change will simply be just
denying the reality that is there at the moment. I think, if the European Union to be serious about climate change, it has
to make sure that all policies are inclusive: that not only do they send out a strong message, but that people actually buy
in and support what needs to be done to change how we live, how we work, and how we commute. If we don’t, we will
simply end up continually talking about it as if the discussion itself will have an outcome.

We have to be honest with ourselves: we need policies now — not next year or in five years’ time. We need to be
imaginative and creative. The bottom line here is that unless you have access to finance; unless companies and busines-
ses invest in research and innovation; unless our colleges have the capacity to research and innovate in the areas of
climate change, then we really will be talking about a catastrophe and a crisis, because it will be just that. We need to
act now with inclusive, imaginative policies, allowing industry to adapt to address the issues.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, nés precisamos de medidas que questionem um sistema insustentdvel
na sua esséncia e ndo de medidas que visem assegurar a sobrevivéncia deste sistema numa fantasista versio mais verde.

Aos monopdlios privados da energia, temos de contrapor o controlo publico do setor energético, se o que queremos é o
funcionamento sustentavel do mesmo, que conjugue preocupagdes sociais e ambientais. Ao paradigma do transporte
individual do automdvel, temos de contrapor sistemas de transporte pablico modernos, eficientes, de qualidade e pro-
gressivamente gratuitos. Ao negdcio do carbono, da compra e venda de licencas para poluir, temos de contrapor uma
abordagem normativa a redugio de gases de efeito de estufa. Aos modelos insustentdveis de produc¢io e de consumo,
temos de contrapor o combate ao consumismo e ao desperdicio que lhe estd associado.

O incentivo a producdo e ao consumo locais, as cadeias de abastecimento curtas, uma visdo do comércio internacional
mais assente na complementaridade do que na competicdo — isto é o que precisamos se queremos ir além do inconse-
quente desfiar de preocupacdes de cimeira em cimeira.

O capitalismo ndo é nem serd verde.

Matthew Patten (NI). — Mr President, there’s no climate emergency in this place — just a lot of hot air. If you were
serious, you would show real leadership by stopping the senseless pollution caused by transporting this Parliament
between Brussels and Strasbourg 12 times a year. By 2050, the environmental impact of this will be 600 000 tonnes
of CO, emissions.
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Nearly every candidate for the EU presidency - including Mr Timmermans — agreed on the stupidity of two parliaments.
Only Mr Macron clings on to the vanity of Strasbourg. When will this Parliament end such hypocrisy over the environ-
ment? Speaker after speaker says that the lives of our children, our planet and our existence are at risk, but we're not
prepared to end our own pollution by stopping this stupid twin-Parliament structure of Strasbourg and Brussels. Try
explaining that to your grandchildren.

Franc Bogovi¢ (PPE). - Gospod predsednik! Klimatske spremembe vidimo vsak dan, posledice njihove, ko gledamo
poplave, pozare, bodisi v Benetkah ali pa v slovenski Izoli, Piranu.

Enostavno je razglasiti izredne podnebne razmere, vendar mi moramo narediti dosti ve¢. Moramo najti nove tehnologije,
nove priloznosti za podjetni§tvo, priloznosti za znanost, zagotoviti tudi v proracunih sredstva za to.

Ljudem smo dolzni razlozZiti ukrepe, ki sledijo temu. Kaj bomo naredili na podroéju energetike? Kako bomo zagotovili
nizkoogljicno energijo? Z obnovljivimi viri pa zagotovo tudi z jedrsko energijo. Kaj bomo naredili v kmetijstvu? Kaj
bomo naredili v prometu, da se bodo ljudje zavedali in da bodo del teh sprememb, ki jih bodo tudi podprli.

Kar je $e prav tako ali pa Se bolj pomembno, pa je prav, da se ta vloga, ki jo Evropska unija igra doma, prenese Sirom po
svetu in da v to prepri¢amo tudi najvecje ekonomije: ZDA, Kitajsko in pa Indijo.

Julie Ward (S&D). — Mr President, climate change is the single most important issue today. As a member of the
ACP-EU Joint Parliamentary Assembly, 'm in regular dialogue with parliamentarians representing vulnerable communi-
ties. Nearly one-third of all citizens in Small Island Developing States (SIDS) live just a few metres above sea level. For
them, the existential threat of climate change is already here: storm surges, saltwater intrusion and coastal destruction
have resulted in failing crops, water shortages and an uncertain future — contributing, in turn, to migration.

Meanwhile, areas of the UK such as Cumbria in 2015 and Yorkshire just a few weeks ago, are experiencing unprece-
dented floods, leaving thousands of people homeless and destroying businesses. Governments have spent years ignoring
all the scientific warnings. Now our young people are taking action, and I applaud them for their efforts. I was proud to
sign the Green New Deal pledge and join millions of people all over the world in the global climate strike. We have one
home. We share it, and we must protect it.

Mauri Pekkarinen (Renew). — (puheen alku ilman mikrofonia) ...kahdeksan vuoden aikana vihentimiin pidstoji
Euroopan unionin alueella 23 prosentilla. Seuraavan kymmenen vuoden aikana meiddn pitdd onnistua vdhentimdan
niitd 33 prosentilla. Tehtdvd on kova, uljas, mutta sithen on sitouduttava. Ja sithen voidaan paistd, eikd siind tarvita
mitddn hysterian lietsomista ja rakentamista. Ei ndin ollen mielestini myoskddn minkédn ilmastohdtitilan julistamista.
Tarvitaan tekoja ja vahvoja sitoumuksia. Suomi on mielestini hyvi esimerkkimaa siité, ettd ndin menetellen — ei hysteriaa
vaan vahvoja, kovia tekoja — saadaan paljon aikaan. Olemme pdittineet lopettaa kivihiilen kdyton vuoteen 2030 men-
nessd. Olemme pédttaneet, ettd Suomi on hiilineutraali maa jo vuonna 2035. Minun toiveeni on, ettd me tdalld paa-
timme yhteisistd sitoumuksista. Itse kukin maa ottaa vastuun niiden toteuttamisesta, ja silld tavalla — luottamusta herét-
tavilld tavalla — padsemme tavoitteeseen.

Robert Rowland (NI). — Mr President, I've had about nine or ten blue-card attempts rejected, so I get slightly more
than one minute, [ hope. What we're seeing here, in this climate change debate, is all rationality disappearing and
climate alarmism basically becoming a belief system: it's moving out of the scientific realm into a more humanistic or
religious realm.

The key points of climate change are the following. Firstly, you're undergoing an enormous deindustrialisation plan, of
which the UK alone has estimated the cost as GBP 1 trillion. To undergo a similar-scale operation for Europe is going to
cost trillions and trillions of euros. Secondly, the actual product itself that you're replacing the hydrocarbons with —
either solar or wind — is intermittent and requires huge taxpayer subsidies. In the UK alone, again, it's over
GBP 11 billion a year. The third point is that you're losing tax revenue from hydrocarbons, which in the UK is
GBP 40 billion a year, and replacing it with a subsidy. So I ask all the people in here: how on earth are you going to
fund all the precious public services when you are subsidising renewables?
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(Fine della procedura «atch the eye»)

Miguel Arias Cafiete, miembro de la Comisién. — Sefior presidente, como ya han hecho a lo largo de este debate diversos
miembros de la Cdmara y la propia presidencia, yo también queria dedicar un emocionado recuerdo a Francisco
Gambds, que fue un gran parlamentario europeo, una persona forjadora de consensos y un hombre plenamente com-
prometido con el desarrollo de las politicas medioambientales y climaticas de la Unién Europea. Y quisiera trasladar
nuestro dolor y pesar por su pérdida a su familia.

I would also like to thank Members for their continued commitment to ambitious global climate action, thereby provi-
ding additional political momentum ahead of another important COP. I have listened carefully to the debate today, and I
am encouraged by the engagement of the Members of this House. I appreciate your commitment to maintaining the
European Union’s role as a leader in the field of international climate action.

A strong and united European Union message will be instrumental to continuing to deliver on our leadership during
COP25 in Madrid and beyond. I am convinced that the European Commission and the European Council, under the
leadership of the Finnish Presidency, will contribute to the conclusion of the negotiations on Article 6 of the Paris
Agreement so as to strengthen international cooperation to reduce emissions globally.

After Madrid, our work must continue, both domestically and internationally. With our domestic experience and exter-
nal policy instruments and dialogues, we are in a position to help our partners to advance their transition to a low-
carbon, climate-resilient economy. We should continue prompting our partners to submit their updated nationally
determined contributions and the long-term strategies of the Paris Agreement.

Thank you for the opportunity of having this debate, and I wish you every success in meeting the challenges ahead.

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprisident

Kimmo Tiilikainen, President-in-Office of the Council. — Mr President, this has been a very interesting discussion, after the
one we had last month, and I have listened attentively to your interventions. The discussion reflects the priority that the
fight against climate change represents for all of us. These debates help us to shape a shared vision of the future. As we
prepare for COP 25 in Madrid, everyone has to be determined and I can assure you that the European Union is.

Firstly, we want to finalise the Paris-Katowice Rulebook in Madrid. Secondly, we are preparing to update our nationally
determined contributions (NDCs) next year. And thirdly, we are ready to mobilise additional financial flows in the
coming years, as we have heard today. I can assure you that the Presidency will spare no effort to ensure that the EU
will play a leading role in the work of the conference.

I have participated in climate policy for quite a long time and acted both on behalf of Finland and the EU in many
COPs. I would like to say that in terms of climate policy, the European Union is at its best. With the great support from
the European Parliament, with the unanimity of Member States and with the tireless work of the Commission, we have
been leading global climate action, and still we know that we need to do more — much more — and we need to do it
faster — much faster.

This may be the last debate that the Commissioner will have with the European Parliament and the Council on climate
issues, so 1 would like to take this opportunity to thank Commissioner Arias Cafiete in front of the European
Parliament. Miguel, you were there when we ratified the Paris Agreement, you were there when we implemented it
into our 2030 legislation and you were there when we agreed on the Paris-Katowice Rulebook. I'm not saying this
just because you happen to be the Climate Commissioner. No, I would like to thank you for your personal contribution,
your good relations with the other key players — the big players in worldwide climate policy — and the personal com-
mitment you have shown. On behalf of the Council and, as a representative of the Finnish Presidency, my noble thanks
to you. It has been an honour to work with you.
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I would like to conclude by thanking you again for this important debate that gives a strong background for the Madrid
negotiations for the Commission and the Council.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Donnerstag, 28. November 2019, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Marek Pawel Balt (S&D), na pismie. — Nasze cele, ktére zadeklarowaliSmy w porozumieniu paryskim, musza by¢
bardziej zauwazalne dla mieszkancéw naszych miast. Inwestycja w zwigkszenie efektywnosci energetycznej oraz ograni-
czenia emisji gazéw cieplarnianych sg bardzo istotne, pamigtajmy natomiast, ze to od kazdego czlowicka mieszkajacego
w Unii zalezy poprawa i realizacja naszych postulatow.

Jesli cztowiek zrozumie istote katastrofy klimatycznej, efekty beda nastepowaly w o wiele szybszym tempie. Dlatego
inwestycja w zielong infrastrukture drogowa, dofinansowania do samochodéw elektrycznych, start-upy o tematyce eko-
logicznej — to s3 dzialania, ktdre niosg ze sobg edukacj¢ i uswiadomienie. Jesli codziennie bedziemy korzystaé z ekolo-
gicznego transportu publicznego, fadowad nasze ekologiczne samochody na ekologicznych stacjach, nastepstwem tego
bedzie zmiana czlowieka w ekologicznego, Swiadomego obywatela Unii Europejskiej.

Aevtépng Xpiotogopou (PPE), yparrtac. — H khpatikr) alayn) anotelel pa maykoopa npoxinon. H Eupann Sadpaparier
nyeukd poho oty katanolépner g khpatkig aAlaynic kat ) déopeuon va Tpowdnoel TV TPO0dO MPOC (i OKOVOpia
xapnhov ekmopnav doéediou Tou avdpaka yia Ty emiteuEn v oToXwV ¢ Supgoviag tou Mapisiov. Ta 0 okomod AUTO, 1)
EE éxer avamtifer pa pakponpoleopn OTPATYIKY HELOONS TOV EKMOUMOV agplov ToU deppoknmiou ppickoviag Tov katdhn\o
ouvduaopd moMTkig petal @rlodotiag kat aviaywvieTKOTTag TV etatpeldy pag. Emmpocdeta, ta agpookdagr), ta KawvoupyLa
QUTOKIVITTA Ko Ta @opTyd Ja umoOKevTal 6To mMPooexés HeENov oe auotnpotepa Opla ekmopnav. H evépyela elvar éva ano ta
Pactka ooyl G eupwmaikig owovopiag. EtoXoc pag eival va eEacpalicoupe otadepd kar frooto epodiacpd pe Aoyikod
KOOTOG Yo TiG emiyelprjoelg kat ta vorkokuptd. [apaina, 1 EE avtipetoniCer g coPapés mpokhnoeis g eEaptone anod
EL0YWYEG EVEPYELAC, KODMG Kal TO UYNAO KOOTOG THG EVEPYELAS, TO OMOI0 BAAMTEL TNV AVIAYWOVICTIKOTITA TGV PLOPNYavidy
pag ot naykoopa owovopia. Thoteboupe nwg o peNov Ppioketar oty Evepyetakr Evoon.

Andris Gyiirk (PPE), irdsban. — A COP25 klimakonferencia az els6 esemény ahol az 4ij Eurdpai Parlament véleményt
alkothat egy fontos globdlis problémaval kapcsolatban. Ez egyben lehetGség is, hogy a puszta figyelemfelhivds helyett
felelds, a kihivds Osszetettségét szem el6tt tartd cselekvés mellett alljunk ki. Ezért olyan Parlamenti élldsfoglaldsra van
szitkség, amely az igazsdgos és versenyképes dtmenetet helyezi elStérbe. Ahhoz, hogy egyidejtileg megoldjuk a klimakér-
dést, biztositsuk a stabil fogyasztéi energiadrakat és ne veszélyeztessitk a tagillamok versenyképességét minden techno-
l6giai megoldasra sziikség van.

Ezek kozé tartozik a nukledris energia is, amely elengedhetetlen a Kozép-Eurdpai régié orszdgai szdmdra a villamosener-
gia olcso, kibocsdtdsmentes és biztonsigos termeléséhez. Tovabbi atomenergia bevondsa nélkiil az dtmenet joval nehe-
zebb, dragdbb és veszélyesebb lesz. Ezért a nukledris energia démonizdldsdval a klimavaltozds elleni sikeres fellépés
lehetetleniil el, ami szdmomra elfogadhatatlan.

Lukasz Kohut (S&D), na pismie. — Szanowny Panie Przewodniczacy! | Szanowna Pani Przewodniczgca! Zmiany klima-
tyczne, z ktérymi mamy do czynienia, a ktore sg katastrofalne w skutkach, nie ulegaja watpliwosci. Jako Unia Europejska
musimy prowadzi¢ ambitng polityke klimatyczng, ktéra te zmiany zatrzyma.

Polityka klimatyczna nie jest jednak oderwana od innych polityk — energetycznej, gospodarczej czy spolecznej. Przy
planowaniu dzialaf na rzecz klimatu musimy uwzglednia¢ wszystkie aspekty wprowadzanych zmian i ich konsekwencje.
Szczegdlnie trudna sytuacja w tym zakresie dotyczy regiondw, gdzie gornictwo i wegiel sg Zrédtem utrzymania calych
rodzin, gdzie ta galagz przemystu jest ciggle istotna dla tozsamosci lokalnych spolecznosci. Tak jest w regionie, z kt6rego
pochodze — na Slasku.
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W moim mieScie — Rybniku — poziom smogu jest ogromny, grozi Zyciu i zdrowiu mieszkancéw. I to prawie
przez 6 miesigcy w roku. Musimy z nim walczy¢ i walczymy, np. poprzez zaprzestanie ocieplania budynkéw weglem
zlej jakosci, poprzez edukacje obywatelskg. Robigc to, musimy réwnoczesnie jednak zadbal o przyszto$¢ tych, ktérzy z
wydobycia wegla Zyjg. Stad tak istotne jest, by polityka spdjnosci UE i nowe instrumenty (jak Fundusz Sprawiedliwej
Transformacji) byly sprawne i odpowiednio dofinansowane.

Pedro Marques (S&D), por escrito. — Existem politicas que nos unem e que nos separam. Mas, no caso da emergéncia
que € luta de todos contra as alteragdes climdticas, julgo que, salvo pouco honrosas excegdes, ¢ muito mais o que nos
une do que aquilo que nos separa.

Nio tenho, por isso, grandes dividas de que, no fim do dia, o Parlamento Europeu vai declarar, com uma votagio clara,
a emergéncia climdtica: reduzir as emissdes 55% em geral, reduzir as emissdes dos setores maritimo e da avia¢do, criar
um Fundo para minorar os efeitos econémicos e sociais destas transformacgdes.

Esta posi¢do que nos preparamos para tomar ¢, podem dizer alguns, proclamatéria. Talvez. Mas é um sinal de empen-
hamento politico que damos ao Mundo. E um aviso que juntamos a muitos outros, nas vésperas da Conferéncia da
ONU sobre o Clima. Vamos declarar emergéncia climdtica. Agora, fazemo-nos ouvir. Amanhi, vamos agir. Temos de
agir.

Eva Maydell (PPE), in writing. — There is a growing awareness of global warming effects and its fast acceleration.
Achieving the objective of EU Climate neutrality by 2050 requires many efforts from each one of us, disregarding
different political visions, professions and age.

A week before the COP 25 taking place in Madrid, it is important to outline how we do this transition to a cleaner
energy, lower emissions, etc. We are not only talking about lifestyle and what kind of straws or single use cutlery we
use. We must outline what energy we produce, what type of economy we will promote, what manufacturing we have
and will have. Perhaps the most important topic is how quickly Europe will make this transition and how Europe will
take care of the ones who will be worse off. We need to craft the right incentives for this transition. We would need
investments in more programmes for transition adjustment and efforts by all sectors in the economy. We should prove
to citizens that the measures we are taking are not a threat for their jobs.

The road towards successfully fighting climate change is a question of mutual responsibility.

Csaba Molnéar (S&D), irdsban. — Tisztelt Elnok Ur! Akdr elismerjitk, akdr nem, a klimakatasztréfa egy olyan globalis
probléma, amely kivétel nélkiil mindenkit érint és éppen ezért egy Osszehangolt, kollektiv felelgsségvillaldson alapuld
megoldast igényel. A klimavaltozds elleni harc mdr nem egy lehetSség, hanem kotelesség minden politikai vezetd szd-
madra. Eurdpai magyarként ezért gy vélem, hogy els6 lépésként ki kell hirdetni az eurdpai klimavészhelyzetet, de itt
nem szabad megdllni. Aggddd vilasztépolgdrainkat képviselve kotelességiink elérni, hogy a Tandcsban is egyetértés
legyen a klimavészhelyzet kihirdetésér6l nem csak eurdpai, hanem tagallami szinten is. A tét nagy, ideje cselekednil

Sirpa Pietikdinen (PPE), kirjallinen. — Tutkijat ovat tienneet jo pitkddn ilmaston limpenevin kestimitonti tahtia. Vuosi
sitten julkaistu IPCC:n raportti herdtti loputkin tajuaman sen kriittisyyden. Aika alkaa loppua kesken. Meiddn pitda
toimia nyt. Mitd pidemmille ratkaisua lykkddmme, sitd nopeampia ja rajumpia toimia tarvitaan ja sitd suurempia ovat
haitoista aiheutuvat kustannukset. Ilmastonmuutos vaikuttaa myos talouden toimintaan. Lisddntyvit sddn ddri-ilmiot,
kuten tulvat ja kuivuus, vaikuttavat suoraan ruoantuotantoon. Entistd kovemmat myrskyt vaurioittavat infrastruktuuria.
Liikenteessd ja energianjakelussa voi ilmetd ongelmia. EU:n on taloudellisesti kannattavaa olla muutoksen etulinjassa, silld
ilmastonmuutos vaikuttaa my6s talouteen ja EU:n kilpailukykyyn. Se tarjoaa mahdollisuuden viedi tietoa ja teknologiaa.
Toisaalta ilmastonmuutoksen runtelema maailma on huono my®s bisnekselle. Viime viikolla julkaistun kestdvin kehityk-
sen raportin mukaan EU-maiden suurimpia haasteita on saavuttaa kestivin kehityksen tavoitteeseen 13 liittyvit ilmas-
totavoitteet. Taman lisdksi EU-maat aiheuttavat merkittdvid negatiivisia ulkoisvaikutuksia EUmn ulkopuolisten maiden
mahdollisuuksiin saavuttaa tavoitteet. Poliittinen johtajuus on EU:n vastuulla. Me tiedimme ongelman ja meilld on tek-
nologia ja jopa resurssit sen ratkaisuun. Tdma tulee tarkoittamaan paljon korkeampaa kunnianhimoa EU:n ilmastopoli-
titkassa. Meiddn on vihintdin moninkertaistettava ponnistelumme, jos aiomme vastata ilmastonmuutoksen haasteeseen.
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Rovana Plumb (S&D), in scris. — Sustin aceastd rezolutie cu increderea cd rezultatul COP 25 de la Madrid va constitui
un pas decisiv in implementarea Acordului global asupra climei de la Paris. Schimbdrile climatice sunt una dintre cele
mai importante provocdri ale generatiei noastre.

Pand in prezent, Romania, in dubla capacitate, SMUE si Parte la Acordul de la Paris si Conventia ONU, se afld in fruntea
punerii in aplicare si a finantat actiunile climatice, in special proiecte din Republica Moldova, avind ca obiectiv s3 predea
generatiilor viitoare o planetd mai sindtoasd §i societdti mai prospere, moderne si corecte.

Avénd in vedere ci pddurile sunt o prioritate nationald importantd, sustin adoptarea, la COP 25, a deciziilor privind
includerea reimpdduririi terenurilor cu paduri in epuizare ca mecanisme de impadurire si relmpadurire pentru mecani-
smul de dezvoltare a proiectelor curate. In acest context, imi exprim speranta, cd se va ajunge la consens si in cazul
Articolului 6 din Acord-mecanisme de piatd si non-piatd. De asemenea, sustin adoptarea deciziilor privind cresterea
ponderii utilizdrii energiilor din sursele regenerabile, revizuirea GAP-dimensiunea de gen, diplomatia climatici s.a., deci-
zii care au fost agreate la cea de-a 50-a reuniune a Organismelor Subsidiare ale UNFCCC, iunie 2019, sub Pregedintia
Romaniei la UE.

Henna Virkkunen (PPE), kirjallinen. — Euroopan unionin jos jonkun on oltava ilmastojohtaja. Asettamalla kunnianhi-
moiset tavoitteet ja tekemdlld riittdvit investoinnit tutkimukseen ja innovaatioihin EU:lla on mahdollisuus toimia esi-
merkkind muulle maailmalle. Meidén tulee pyrkid siihen, etté teollinen kilpailukyky, kestdva kehitys ja kunnianhimoinen
ilmastopolititkka vahvistavat toisiaan. On tdrkedd, ettd komissio kirjaa Green Deal -ohjelmaansa EU:n paistovihennysta-
voitteeksi parlamentin jo pitkddn kannattaman 55 prosentin tavoitteen vuoteen 2030 mennessd. Nykyisten tavoitteiden
kiristiminen on valttimitontd, jotta saavuttaisimme ilmastoneutraaliuden vuoteen 2050 mennessd. Saavuttamalla
ilmastoneutraaliuden ensimmadisend EU turvaa kilpailuedun EU:n teollisuudelle. Vastustan sosialistien esitystd ydinvoiman
alasajosta. Esitys on huolestuttava ja vailla realismia sekd ristiriidassa EU:n pitkdn aikavilin ilmastostrategian,
IPCC-raportin ja Kansainvilisen energiajdrjeston raportin kanssa. Ndiden raporttien mukaan ydinvoima on olennainen
energiantuotantoviline hiilivapaan Euroopan saavuttamisessa. Sosialistien ehdotuksessa ei ole jirked. Ydinvoima on teho-
kas ja vakaa tapa tuottaa energiaa. Nykyisellidn silldi tuotetaan puolet EU-alueen pddstottomastd sihkosti.
IImastotavoitteiden saavuttamisessa ydinvoimalla on keskeinen rooli.

15. Przystgpienie UE do konwengji stambulskiej i inne $rodki przeciwdzialania przemocy
ze wzgledu na pleé (debata)

Der Prisident. — Als nachster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirungen des Rates und der
Kommission zum Beitritt der EU zum Ubereinkommen von Istanbul und weiteren Mafnahmen zur Bekdmpfung ges-
chlechtsspezifischer Gewalt (2019/2855(RSP)).

Ich mochte Sie daran erinnen, dass Antrige auf spontane Wortmeldungen und blaue Karten sowohl mithilfe des her-
kommlichen Verfahrens als auch iiber das elektronische System gestellt werden konnen. Eine Anleitung liegt am Eingang
zum Plenarsaal aus.

Tytti Tuppurainen, amtierende Ratsprasidentin. — Herzlichen Dank, sehr geehrter Herr Prasident! Ich brauche noch einen
Moment, ich bin gerade gekommen.

Mr President, I would like to begin by thanking Parliament for the invitation to take part in this debate, which addresses
the very important issue of violence against women and domestic violence. This is particularly important today, the
International Day for the Elimination of Violence Against Women - that’s why we all have something orange with us.

Combating all forms of violence against women is a core element of respect for fundamental rights. In 2017, the
Fundamental Rights Agency underlined the need for EU institutions and Member States to maintain their commitment
to safeguarding the dignity of all women and girls in the European Union. The Fundamental Rights Report from 2019
encourages Member States to continue their efforts to effectively uphold victims’ rights and ensure rights awareness,
access to appropriate support services, and effective remedies available to all victims of crime.
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The Council has repeatedly expressed its commitment to preventing and eliminating all forms of violence against
women, and it considers the Istanbul Convention a powerful tool in this fight. It's a ground-breaking legal instrument,
and monitoring of the implementation of the Convention has already shown that it is having a positive impact on the
lives of women across Europe. As you know, Parliament, the Commission and the Council agree that the Istanbul
Convention is a mixed convention which covers EU competences as well as Member States’ competences. Insofar as
the Member States are concerned, we can note with satisfaction that by now all 28 Member States have signed the
Istanbul Convention and that, to date, 21 Member States have also ratified it.

Insofar as the Union is concerned, on 11 May 2017, the Council decided that the European Union could sign the
Convention. The Union signed the Convention on 13 June 2017. However, the proposed decision for the Union to
conclude the Convention is still pending within the Council, together with the draft code of conduct setting out the
arrangements between the Council, the Commission and the Member States for the implementation of the Convention.

The Finnish Presidency has continued working on the EU’s accession to the Istanbul Convention. The Union has signed
the Convention, and the accession would enable better data collection and more accountability. We have also encoura-
ged those Member States that still have not ratified the Istanbul convention to do so without delay. However, regard
must be had to the fact that — as you are fully aware — in April this year, Parliament decided to request from the Court
of Justice an opinion on the appropriate legal basis and the Council’s procedure for the accession to the Istanbul
Convention. The Council will, of course, submit written observations to Parliament’s request for the Court’s opinion in
due time.

On a more general note, the European Union protects women and children from gender-based violence through legisla-
tion and practical measures to defend victims’ rights. The 2012 Directive establishing minimum standards on the rights,
support and protection of victims of crime, for example, places strong emphasis on access to appropriate support,
including specialised support for women and children who have been victims of different forms of violence.

The European Union raises awareness of gender-based violence through co-funding campaigns run by national govern-
ments, and supports transnational projects run by non-governmental organisations that combat violence against
women, children and young people. It facilitates the identification of common solutions among Member States by
organising exchanges of good practices, and conducts research on gender-based violence.

I would like to conclude by reassuring you that the Council attaches great importance to this issue. The Presidency will
continue working towards the conclusion of the Istanbul Convention by the European Union. We need to continue to
seek solutions.

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Mr President, thank you for the occasion to discuss European Union
accession to the Istanbul Convention and other measures to combat gender-based violence. First, allow me to congra-
tulate the newly appointed co-rapporteurs on the file, Ms Spurek and Ms Kokalari.

Violence against women is widespread globally. Today’s International Day Against Violence Against Women reminds us
again and again about the millions of victims of this phenomenon. The European Parliament and the Commission have
always been strong allies in combating violence against women. The Istanbul Convention is an example of this coop-
eration: although we have not yet achieved our common main goal, Parliament’s strong stance has facilitated the role of
the Commission and helped in keeping the European Union’s accession on the political agenda. I hope that this coop-
eration will continue in the future.
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The Convention is the best available international legal tool for the protection of victims of gender-based and domestic
violence through a joint European framework. The Commission President-elect clearly stated that European Union
accession to the Convention remains a priority for the Commission in the new mandate. Twenty-one European Union
Member States have already ratified the Convention. Based on the discussions so far in the Council working party, there
should be enough support for a qualified majority of Member States to conclude also European Union accession. We
should therefore remain committed to a swift ratification. Commissioner-designate Dalli has been mandated to finalise
the ongoing accession process and, as she stated in her hearing in front of this House, she will do her utmost to achieve
this goal.

In some Member States, national ratification was widely debated in public. The Commission will continue working with
civil society organisations and the Council of Europe to rectify the misunderstandings and misconceptions spread during
these debates. However, if unblocking the negotiations at the Council turns out to be an insurmountable task, the
President-elect has confirmed that alternative ways to better support victims of gender-based violence and domestic
violence will be explored. She also announced that the new Commission could look into the possibility of proposing
minimum standards regarding the definition of certain types of violence.

The Victims’ Rights Directive is the main European Union law on victims’ rights. It provides for a set of rights for all
victims of all crimes, including victims of gender-based violence. Although the Directive entered into application in
Member States in 2015, most Member States still have not transposed it fully. Correct implementation of the Victims’
Rights Directive is a Commission priority. We need to ensure that all victims can rely on their rights, independently of
where in the European Union the crime took place.

Legislation is not the only way forward: a comprehensive set of policy measures is needed to ensure that violence
against women is tackled in a comprehensive and holistic manner. To provide the still-missing data on this phenome-
non, Eurostat already started to work on a survey on gender-based violence in 2016. The questionnaire and methodo-
logy will be finalised by 2019 for the action to start in 2020 and end in September 2022 at the latest.

Arba Kokalari, for PPE-gruppen. — Herr talman! Vald mot kvinnor &r ett av véra stora samhéllsproblem i dag. Var tredje
kvinna i EU har utstdtt fysiskt och sexuellt vild. Detta 4r oacceptabelt. EU méste ha en kraftfull enad front mot dem som
véldfor sig mot kvinnor och ge kraftfullt skydd mot offren.

Dirfor maste Istanbulkonventionen bli gillande i alla EU-lander och vi mdste markera mot de linder som har ignorerat
detta problem alltfor linge. EU dr ju trots allt en virdegemenskap ddr minskliga fri- och rittigheter och demokratiska
principer ska respekteras for att skydda vara medborgare. Lat oss dd visa att vald och fortryck i vart samhalle aldrig
kommer att tolereras och att vi pd allvar tar kampen for ett jamstallt samhille fritt fran vald.

Iratxe Garcia Pérez, en nombre del Grupo S&D. — Sefior presidente. Hoy es un dia importante: 25 de noviembre, Dia
internacional contra la violencia de género. Porque, a pesar de lo que los negacionistas defiendan, la violencia de género
existe y, si no, que se lo digan a los huérfanos y a las huérfanas que dejan de tener una madre; que se lo digan a las
madres que pierden el mayor tesoro de sus vidas; que se lo digan a quienes han visto truncadas sus vidas, su suefio, su
futuro.

Hoy, a esos que niegan la violencia de género, miles y miles de mujeres y de hombres les han dejado un mensaje muy
claro en las calles europeas, las han tefiido de morado y han dicho muy claro: «No estdis solas, estamos con vosotras».

Y las instituciones europeas también deben comprometerse en la lucha contra la violencia de género. Es indispensable.
Es necesario que haya una ratificacién ya del Convenio de Estambul contra la violencia de género, porque esa serd la
primera pieza de una legislacion europea que proteja a las mujeres.

Y es necesaria también una estrategia europea de igualdad de la futura Comision Europea.

Necesitamos poner las bases de un compromiso claro hacia lo que tiene que ser una Europa mds igualitaria, una Europa
que proteja a sus mujeres, una Europa que no permita la mayor lacra que existe en estos momentos en Europa y en el
mundo: mujeres que son asesinadas por eso, por ser mujeres.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042oj 3572


http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042/oj

PL Dz.U. C z 4.7.2024

Un dltimo mensaje a los partidos politicos que niegan la existencia de la violencia de género y también a los partidos
politicos que les blanquean y negocian con ellos: «<Somos mds, somos fuertes. No estdis solas».

Maria Soraya Rodriguez Ramos, en nombre del Grupo Renew. — Sefior presidente, en Europa una de cada tres mujeres
ha experimentado algtin tipo de violencia sexual, una de cada veinte ha sido violada y cerca de ciento treinta y siete
mujeres alrededor del mundo mueren todos los dias a manos de sus parejas o exparejas.

Mi pais, desgraciadamente, no es una excepcion. En este afio cincuenta y una mujeres han muerto asesinadas victimas de
la violencia de género y, desde que tenemos datos oficiales, mil veintisiete han sido asesinadas por esta lacra.

No son solo cifras. Son nombres, son vidas. Detrds de ellas hay hijos e hijas huérfanos condenados a vivir sin el apoyo,
sin el amor, sin la caricia de sus madres. Y tampoco de sus padres, que son los homicidas y los verdugos de su tragedia.

Por eso, hoy, desde el Parlamento, en este Dia internacional contra la violencia de género, pedimos a todos los Estados
que ain no han ratificado el Convenio de Estambul, el primer instrumento internacional, legal y vinculante para luchar
contra la violencia de género, que lo hagan. Se lo decimos a Bulgaria, a Chequia, a Hungrfa, a Lituania, a Letonia, a
Eslovaquia y al Reino Unido. Y a aquellos paises que ya lo han ratificado, les pedimos que implementen el Convenio
de Estambul en sus legislaciones nacionales.

Mafiana votamos una nueva Comisién y también, con esta Resolucién, le pedimos a la nueva Comisién que elabore una
estrategia europea para luchar contra la violencia de género y que introduzca en la lista de ...

(El presidente retira la palabra a la oradora).

Terry Reintke, on behalf of the Verts/ ALE Group. — Mr President, every three days, one woman is killed by her partner or
ex-partner in Germany alone. Every three days — that would mean today, this Thursday, and then the following Sunday,
and so on. Not out of jealousy or because there is a family drama behind it or any other reason, but because of a
murderous, toxic, violent understanding of masculinity that simply needs to be stopped. In this debate, we very often
feel powerless. We feel like we cannot change this overarching problem, but actually, we can.

The Istanbul Convention has been drafted by legal experts, scholars, politicians and psychologists because they did not
want to wait any longer. I do not want to wait any longer. I have heard all the excuses that you can imagine — about
definitions, about paragraphs, and about anything that you can think of. I tell all the member states of the Council of
Europe here today, and especially the members of the European Union: ratify this Convention now. Otherwise, at least
be honest enough that you don’t care enough about violence against women.

(Applause)

Ivan David, za skupinu ID. — Podle ¢ldnku 39 jednaciho fddu navrhuji, aby projedndvani tohoto aktu bylo pferuseno za
tcelem ptezkoumdni pravniho zdkladu, protoZe podle ¢l. 218 odst. 8 Smlouvy o fungovini Evropské unie muze
Evropskd unie pfistoupit k mezindrodni smlouvé pouze na zdkladé jednomyslného souhlasu vSech ¢lenskych stati.
Napiiklad vlddy Ceské republiky, Slovenska a Madarska tento souhlas podle ndrodnich dstav nemohou udélit, protoze
parlamenty téchto zemi Istanbulskou smlouvu neratifikovaly.
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Zdaraziuji, Ze tyto zemé pfijaly vSechna pozadovand pravni opatfeni proti ndsili na Zendch, kterd jsou v této imluvé
zakotvena. V trestnim zdkoné mdme definovany vSechny imluvou pozadované trestné ¢iny. Mdme ndstroje, které chrani
obéti domdciho nésili, jako je vykdzdni agresora, mdme z vefejnych rozpocti dotované ttulky pro obéti. To, co odmi-
tdme, je uloZeni povinnosti dotovat nevladni neziskové genderové organizace. Ratifikace dmluvy ani pfistoupeni
Evropské unie jako celku nijak nezvysi bezpecnost Zen pfed ndsilim. Turecko timluvu ratifikovalo. Loni 8. bfezna se v
Istanbulu konal pochod Zen pii piilezitosti Mezindrodniho dne Zen. Na piikaz prezidenta Erdogana byl policii a arma-
dou brutdlné rozehndn stfelbou gumovymi projektily a vodnimi dély. T sta Zen bylo zranéno, nemély totiz na hlavich
tradi¢ni $atky. Po této zkuSenosti zni samotny nazev Islanbulskd imluva ponékud podivné.

Der Prisident. — Vielen Dank, Herr Kollege David. Sie haben sich auf die Geschiftsordnung bezogen. Wir haben leider
den Artikel nicht genau verstanden.

Ivan David (ID). - To je mi lito. Mdm to zopakovat? Byl to ¢linek 39 jednactho ¥du a ¢l. 218 odst. 8 Smlouvy o
fungovani Evropské unie.

Der Prisident. — Herr Kollege! Thr Geschiftsordnungsantrag erfiillt leider nicht die formalen Voraussetzungen.
Artikel 39 Absatz 2 spricht von einer unteren Schwelle, das heifst, diesem Antrag muss sich eine Fraktion anschliefSen,
der zustindige Ausschuss oder mindestens 5 % der Abgeordneten. Das sehe ich gegenwirtig nicht. Deshalb kann ich
Threm Geschiftsordnungsantrag nicht folgen.

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Stanowczo sprzeciwiamy si¢ przemocy w kazdej
formie. Obchodzony dzi§ Migdzynarodowy Dziefi przeciw Przemocy wobec Kobiet jest okazja do tego, by przytoczy¢
kilka faktow. W XXI wieku skala okaleczen narzadéw plciowych kobiet, w tym dziewczynek, sigga blisko 200 tysigcy
kazdego roku. Handel kobietami generuje rocznie, uwaga, 12 miliardow dolaréw. Jednym z gtéwnych osrodkéw handlu
kobietami jest Europa. Codziennie na $wiecie zawieranych jest 40 tysiecy przymusowych malzenstw, z czego
ponad 10 tysigcy dotyczy dziewczynek ponizej pigtnastego roku zycia, co jest de facto pedofilia. Handel kobietami,
gwalty, molestowanie seksualne, dreczenie fizyczne i psychiczne, to cale zlo dzieje si¢ mimo tego, ze jest prawnie
zakazane. Dlatego nie sadze, ze kolejne przepisy prawne rozwiaza te straszne, brutalne problemy. Konwencja stambulska
nie jest lekiem na...

(Przewodniczgcy odebrat méwezyni glos).

Eugenia Rodriguez Palop, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, hoy han matado a Sara, tenfa 26 afios.
En Espafia, desde que empezamos a contar, llevamos mds de mil mujeres asesinadas por las personas a quienes amaban,
con las que dormian y compartfan su vida, y no somos una excepcién en Europa.

Sin embargo, proliferan por todas partes las fuerzas negacionistas de la violencia machista, que incitan al odio por
motivos de género y han declarado una guerra contra las mujeres. Por culpa de la extrema derecha, el Convenio
de Estambul estd pendiente de ratificacién en la Unién Europea y en varios paises, y los que lo han ratificado no lo
aplican en su totalidad. Los Estados no se molestan siquiera en recabar datos fiables. La informacién que tenemos sobre
feminicidios, mutilacién genital femenina, trata y explotacion sexual es incompleta o parcial.

Necesitamos que la Unién Europea ratifique el Convenio de Estambul y lo incorpore a su legislacién, que lo ratifiquen
también todos los Estados miembros. Necesitamos una directiva que reconozca todas las formas de violencia de género y
que incluya medidas de prevencion, proteccién y reparacion a las sobrevivientes; necesitamos homogeneizar los tipos
penales para que se llame a las cosas por su nombre, se apliquen penas adecuadas y se escuche a las mujeres: «No es
abuso, es violacion!», «Hermana, yo si te creol». Las mujeres no estamos completamente a salvo en la Unién Europea.
Hoy se llama Sara y es espafiola. Mafiana podemos ser cualquiera de nosotras.

Milan Uhrik (NI). — Pin predsedajici, kazdy rozumny clovek odmieta nésilie, obzvldst ndsilie voci Zendm a defom.
Istanbulsky dohovor je v mnohych ohladoch dobry, ale zneuZiva tému ochrany Zien na presadzovanie zvritenej gender
ideolégie, pretoze v tomto dohovore Zena nie je definovand biologicky, ale ako spolo¢nostou vytvorend rola a vzor
spravania.
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To znamend, Ze podla tohto dohovoru budii oficidlne za Zeny povazovani uZ aj transvestiti a spolo¢nost a ostatni ludia
sa budt musiet tvarit, Ze sa slepi, a k tymto transvestitom sa budii musiet spravat rovnako ako k normdlnym Zendm.
Pini komisdri, to kam chcete Eur6pu dostat?

Nérodnd rada Slovenskej republiky dstavnou vicsinou, opakujem ustavnou vicsinou, odmietla schvélit tento dohovor, a
vy ndm to teraz chcete z pozicie Eurdpskej tnie nanitit? Ved to je nehordznost.

Dokdzeme Zeny ochrénit aj bez tohto zbyto¢ného dohovoru, pretoze Ziadny papier, Ziadny takyto tcelovy dohovor
Sialencov, ktori chcd ublizovat Zendm, aj tak nezastavi.

EMwoodfet BoCepnepyk-Bpuwvidn (PPE). — Kipie [podedpe, ke xpovo tetowa pépa Jupopaote ot to 1999 1 Tevik) Tuve-
\evon tou OHE avakrpuge v 251 Noepfpiou wg Awdviy nuépa yia v e&aletyn e Piag katd v yuvakev. Ataypovikd,
opec, damotovoupe 6T To Qawvopevo cuveyiCetar kot Steupuvetat. 137 yuvaikeg Sohogovolvtar kadnpepva TayKoopiog anod
OUVTPOQO 1] GUYYEVT] TOUG, eV QUEAVOVTAL aVIjOUXTTIKA Ta TEpLoTaTika evdootkoyevelakrg Piag, ota omoia 70% kai ave Twv
Jupdtov evar yuvaikes. SOUATIKT, YUXONOYIKT), OKovopkr), AekTikr, oegoualikr, Stadiktuakr, kade popen Piag amotelel to
AMOKPOUCTIKO TPOCWTIO TG GUYXPOVIG Kowwviag, katavtia yia v Euponn tov afiov kat viponn yia tov dutikd moltiopo.

H ZUpPaocn e Kevotavivoumolng eivat to mAfpeg VOROVETIHA L€ TPONTITIKT KAl KATAOTANTIKY AEITOUpYia Kat [ie mpootaoia
Tov Jupdtev. TV autod evar avaykn va kupedel and ola ta kpatn peNn, aAka kuplog ano myv ida v Euponaikr Eveon. Movo
¢tot 1 Eupann Ja anoktroet yetikod poAo otV (oKNON OUGLAOTIKNAG TOALTIKNG TEOTS.

Sylwia Spurek (S&D). — Mr President, it's nearly two decades into the 21st century and we still find ourselves in the
situation where gender-based violence and domestic violence are an everyday experience for many women in the EU.
Ratification of the Istanbul Convention by the EU has been stalled for some time now due to a conspiracy theory about
the so-called ‘gender ideology’, which the conservatives cynically exploit in order to scare public opinion.

As progressive, responsible politicians, we must say very clearly that there is no gender ideology. Justifying a lack of
action to prevent and fight violence with a phoney discourse is not acceptable. Gender-based violence and domestic
violence are gross violations of human rights, and we must do everything to stop them, including the accession of the
EU to the Istanbul Convention. It's time for the European Union to take a leading role in the full implementation of
women’s human rights. 'm saying this as a lawyer, as a former Deputy Commissioner for Human Rights of the Republic
of Poland, as a feminist, and as a person who has been dealing with women’s human rights for 20 years. It is time to act
now.

Yana Toom (Renew). — Mr President, I am disappointed. Eight years after the adoption of this revolutionary
Convention, we are still discussing how to implement it, at least on a minimum level. Instead of moving forward,
instead of exchanging and implementing best practices, we seem to agree that even those Member States which have
ratified the Convention, or at least some of them, do not take it seriously.

Did we all criminalise mental violence? No. Did we all give victims of domestic violence the opportunity to live a
normal life? No. In some countries, including, unfortunately, my home country, Estonia, we still try to reconcile victims
and tyrants. I have to underline that, according to the police, women only seek help after being beaten 36 times. What
reconciliation can we speak about? It obviously doesn’t work.

So my message is: of course it is extremely important to put pressure on those Member States which have still not
ratified the Convention, but we also have to be critical of those that already have, because some of them did it only on

paper.

Christine Anderson (ID). — Herr Prisident! Heute ist der Internationale Tag zur Beseitigung der Gewalt gegen Frauen.
In meiner Heimatstadt wurde heute vor einem Monat eine Frau von ihrem Ehemann mit dem Auto iiberfahren, der
Mann hat dann auf offener Strafle versucht, seine Frau mit einer Axt zu enthaupten. An einem zu ihren Ehren in diesen
Minuten stattfindenden Trauermarsch hitte ich gerne teilgenommen, sende aber nun in meine Heimatstadt, nach Lim-
burg, meine aufrichtige Anteilnahme und hoffe, Sana ist nun in einer besseren Welt.
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Eine Kultur der Frauenverachtung breitet sich in ganz Europa aus. Minner oder Ménnergruppen, wie man sie in Deuts-
chland nennt, messen ihre toxische Maskulinitdt — die Kollegin ist gerade gegangen — an der Grausamkeit, mit der sie
sich Respekt verschaffen und ihre Ehre wiederherstellen. Schluss mit diesen symbolischen Betroffenheitsbekundungen!
Einer frauenverachtenden Kultur mit Toleranz zu begegnen, beseitigt nicht die Gewalt, sondern hofiert und ermdoglicht
sie. Diese Kultur hat in Europa nichts verloren. Der Islam gehért nicht zu Europa!

Andzelika Anna Mozdzanowska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Paristwo! Dzi§ obchodzimy
Miedzynarodowy Dziefi przeciw Przemocy wobec Kobiet. Zatrwazajace jest, iz codziennie na $wiecie z rgk czlonka
rodziny ginie 137 kobiet. Nikt z nas wobec tego faktu nie moze przechodzi¢ obojetnie. Nie moze milcze¢. Pragne
podkresli¢, ze rzad polski w calosci utozsamia si¢ z warto$ciami, jakimi sa prawo do réwnego traktowania i niedyskry-
minacji. Sprzeciwia si¢ kazdej formie niewolnictwa, handlu ludZmi czy przemocy. Nie tylko sprzeciwiamy si¢ przemocy
i dyskryminacji wobec kobiet, ale réwniez skutecznie Scigamy i karzemy sprawcow tej przemocy.

Konwencja poza zapisami, z ktéorymi w pelni si¢ zgadzamy, zawiera rOwniez szereg zapisow, ktére wychodzg poza
zakres deklarowanych jej celow. Chee wierzy(¢, ze zalozenie, ze odmienno$¢ spoleczno-kulturowa rél, zachowan, cech i
dzialan kobiet i mezczyzn sg przyczyna przemocy wzgledem kobiet, to zwykla pomylka. Chee wierzyé, ze nie jest to
celowa indoktrynacja majaca na celu wykorzenienie tradycji zwyczajow i zastgpienie ich wizja zredukowanego, nowego
czlowieka. Eliminujmy przemoc. Promujmy réwnos¢. Ale i pielegnujemy réznice. To one sg jedng z naszych europej-
skich wartosci.

Malin Bjork (GUE/NGL). — Herr talman! Mina vénner, vi ska prata mycket mer om genus, om gender, om makt, om
feminism. Darfor att det dr det hdr det handlar om. Det handlar om att vi faktiskt kan fordndra kénsmaktsordningen.
Den hir unkna patriarkala machismen som genererar vild mot kvinnor, mot flickor och ocksd mot hbtg-personer. Vi
ska prata om det darfor att vi ska skapa nigonting nytt, for att vi ska sitta stopp for valdet mot kvinnor och flickor.
Denna kamp pégdr varje dag, inte bara i dag.

Men vad ar det vi krdver i dag? Vi kréver politiska dtgirder och att alla samlar sig for att gora allt for att sdtta stopp for
detta vald. Vi kraver att medlemsldnderna ratificerar Istanbulkonventionen. Vi kriver att man gor samtyckeslagstiftning
pa nationell nivd och vi kraver pengar till att bekimpa det konsbaserade véldet, speciellt i kvinnoorganisationer och
kvinnojourer, och det ska ni veta ddr pd andra sidan p& hogerbdnkarna. Vi kommer inte att tystas. Vi kommer inte att
tystas forrdn vi satt stopp for detta brott mot vdra manskliga rattigheter.

Belinda De Lucy (NI). — Mr President, sexual violence against women and girls is being sanitised through language and
it has to stop. Look no further than our courtrooms. The description of killing during sex as being ‘rough sex’ or ‘sex
game gone wrong’ is being used as a defence in UK courtrooms and across the world. Fifty-six women in the UK have
been killed by men who claim it was merely the result of ‘rough sex’. In the last five years, the defence has been used
successfully in six out of 14 cases, that’s almost half. This is the message it sends out: if you kill a woman during sex,
you can get off with a lighter sentence.

As online porn tries to shock for more clicks, scenes are becoming more violent. We need to keep up with the effect
this is having. Women who have been killed have no voice in the courtroom against the unpalatable defence of a ‘sex
game gone wrong’. Grace Millane, 22 years old, was recently murdered in New Zealand and her killer’s version of events
has gone unchallenged. My thoughts go out to her family.

If we don’t name this crime accurately, we can’t fight against it properly, and not only does this mean no justice for
murdered women but no deterrent for those that would murder them.
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Ewa Kopacz (PPE). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Panstwo! Przemoc nie tylko wobec kobiet, ale wobec kazdego
czlowieka jest naruszeniem jego przyrodzonej godnosci. Przemoc jest sprzeczna z normami cywilizacyjnymi i kulturo-
wymi, jakie my, Europejczycy w ogromnej wigkszosci uznajemy za wlasciwe. Réwnos¢ wszystkich ludzi wobec siebie,
wyrzeczenie si¢ przemocy w rodzinie, w spoleczenstwie, we wspdlnocie migdzynarodowej jest nieuchronna perspektywa
naszej cywilizacji, a wigc warunkiem jej przetrwania. Ostatnie protesty kobiet we Francji, jak i $wiatowy ruch #MeToo
pokazuja wzrost $wiadomosci w tej kwestii nie tylko wéréd kobiet. Jestem gleboko przeswiadczona, ze ratyfikowanie
konwencji i przekonanie do jej przeslania spoleczenistw jest naszym, politykéw pilnym zadaniem, zadaniem na rzecz
dobrej przysztosci. A przeciez o to nam chodzi.

Pina Picierno (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, confesso che il dibattito di stasera ¢ per me un dibattito
doloroso. E un dibattito doloroso non solo per la memoria delle tante donne e delle tante sorelle minacciate, insultate,
stuprate, ammazzate dalla violenza maschile, ma € un dibattito doloroso per la presenza esigua dei colleghi presenti, che
non hanno sentito nemmeno il bisogno di rendere omaggio alla memoria di queste donne.

Ma ¢ un dibattito doloroso, cari colleghi e caro Presidente, anche per le cose violente e gravi che ho udito da quella
parte dell'Aula. Io trovo intollerabili le parole che ho ascoltato dai colleghi dell’ECR, del gruppo ID e della parte destra di
questo emiciclo. E intollerabile negare ancora l'urgenza e la necessita di ratificare la Convenzione di Istanbul.

Una donna su tre, una donna su tre, che potrebbe essere vostra figlia, vostra sorella, una vostra amica, ¢ vittima di
violenza in Europa. E allora accettare ancora che si neghi l'urgenza di ratificare questa Convenzione ¢ inaccettabile.
Allora io credo che sia inaccettabile, Presidente, ascoltare ancora e ancora di pill in quest’Aula le parole che abbiamo
udito.

Il tempo di agire ¢ adesso, mai pit rinvii! E allora i paesi che non hanno ratificato la Convenzione — Bulgaria,
Repubblica Ceca, Ungheria, Lettonia, Lituania, Slovacchia, Regno Unito — si vergognino!

(Tl Presidente toglie la parola all'oratrice)

Chrysoula Zacharopoulou (Renew). — Monsieur le Président, chers collegues, aujourd’hui, en ce 25 novembre 2019,
je suis révoltée. Je suis révoltée parce qu'en France, cette année, 138 femmes ont été assassinées par leur conjoint. Je suis
révoltée a I'idée quen Europe, au moins sept femmes sont tuées chaque jour parce que ce sont des femmes. Je suis
révoltée car, dans le monde, nous ne savons méme pas combien de féminicides sont commis. Je suis révoltée de savoir
que sept Etats membres n'ont toujours pas ratifié la convention dIstanbul.

Ce 25 novembre, j'ai une pensée pour toutes ces victimes et leurs proches, car les violences touchent toutes les femmes,
de tous les ages, de tous les milieux, de toutes les nationalités. Elles s'appellent Rosa, Aurore, Maria, Natalia. Elles sont
Espagnoles, Francaises, Allemandes, Grecques.

Pour combattre toutes ces violences, nous avons un instrument: la convention d’Istanbul. Alors, soyons Européens!
Défendons nos valeurs et ratifions la convention!

Isabella Tovaglieri (ID). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, una donna su tre a livello mondiale almeno una volta
nella vita ¢ vittima di una violenza fisica o psicologica.

Queste violenze vengono perpetrate anche nei paesi considerati pitt evoluti, dove permangono ancora ambiti cultural-
mente arretrati, e questo anche a causa di flussi migratori incontrollati, provenienti da territori dove tuttora la donna ¢
considerata profondamente sottomessa.

Non a caso in Italia il 67 % dei femminicidi ¢ perpetrato in danno a donne straniere. In Italia pero, anche grazie al
codice rosso voluto dalla Lega, ¢ aumentata anche la forza e il coraggio di denunciare queste violenze.
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LTtalia ha ratificato la Convenzione di Istanbul, ma questo non & sufficiente, non basta, dobbiamo fare di pit. Ecco
perché io dico che tutti i giorni dell'anno devono essere considerati ricordati come il 25 novembre. Non soltanto oggi,
quindi, ma anche domani, dopodomani e ogni giorno dell'anno noi dobbiamo combattere per questa battaglia di civilta
che non puo essere relegata a un’unica ricorrenza, passata la quale i riflettori si spengono, ma le violenze ogni giorno
continuano.

Anren Txam6azku (ECR). — Ysaxaemn r1-H [Ipeficerater, yBaxaeMi KOJer, HaCWIMETO HAll XKeHM e Helo, KoeTo TpsiOBa na
ObIe KaTeropuuHO OCBHOEHO. A3 JIMUHO CMSTaM, ue BCEKM MDXK, KOMTO IOCErHe Ha XeHa, € HETONHMK, KOMTO 3aCIyXaBa TEXKO
HakasaHue. Ho ToBa HAMa na cTaHe Impe3 TO3M MOKYMEHT. V] HAMA [1a CTaHe Npe3 TO3M IOKYMEHT, 3allOTO TO! He € HalpaBeH 3a
TOBA [ CIIACK KEHWUTe OT HACHIIME.

[Tocera uyx CTOTMIM MMEHA Ha XEPTBH Ha IOMAIIHO HACMIMe ¥ Te 6sixa OT IbPKABY, KOMTO Ca PAaTMUUMPAIY, MONMICATI Ta3N
konseHuys. C kakBo T i sammmn? Kak uM nomorHa? He, He ce ciyun. 3amo? 3amoro To3y JOKYMEHT VMa Jpyra Lejl U JIpyra
3aaua. B TO3M OKyMeHT ca CMeCeHM JIETMTVMMHATa TeMa 3a 3alMTara Ha XeHure ¢ abcypmuure u mpormsopeunsy JITBTU ...
TOCIIE[HISIT 14 3aTBOPY BpaTaTa, NMPOIATaHMa, eNHONONIOBY OpaKoBe, COLMAIHA POJIsl Ha MONA.

Moxe Ou wie Byu u3HeHamaM, caMo ye MOIBT He € COLMANHA poist 1 KOHCTpyKT. Toit e Guonorus. Moxe Ou e By usHeHamaw,
HO MMa [IbpxXasu B EBpoIma, KOMTO Bce olue BSIPBAT, Ye CEMENCTBOTO ¢ JOOpOBONEH Opak MeXIy MbX, KeHa ¥ TeXHUTE [eua u
HIe He KefnaeM TOBa M1a ce NMpoMeHs. A3 cbM OT bbiirapus, Hue cMe NpOTMB Ta3u KOHBEHLMs, HE CMe s MOMNMMCANM U HsAMA Ja TO
HaIIpaByM.

Miroslav Radacovsky (NI). — Pin predsedajici, vdZen{ priatelia, vypocul som si viacero plamennych vyziev na to, Ze je
potrebné printitit aj Slovenskd republiku, aby ratifikovala Istanbulsky dohovor. Pytam sa preco?

Kazdy, kto ovldda prdvny poriadok Slovenskej republiky a ovlida Istanbulsky dohovor, musi dospiet k jednoznacnému
zdveru, Ze vSetky ciele, ba dokonca viac, ktoré predkladd Istanbulsky dohovor, st uz v jurisdikcii Slovenskej republiky
obsiahnuté.

Je pravdou, Ze Slovenskd republika sa zaviazala vstupom do Eurdpskej tinie dodrziavat Tudské prava, dodrziavat demok-
ratické principy. AvSak nezaviazala sa vstupom do Eurdpskej tnie, Ze pride o to zédkladné, ¢o md v preambule Ustavy
Slovenskej republiky uvedené, a to, Ze bola zaloZend na principoch cyrilo-metodejskych, na principoch nérodnych
tradicif a krestanskych tradicii. V tom je problém. Nie je problém v ndsili na Zendch, ale vo vdgnosti vysvetleni niekto-
rych pojmov.

Pracoval som na tizem{ Slovenskej republiky styridsat rokov ... (recnik prekrocil udeleny cas).

Frances Fitzgerald (PPE). — Mr President, we've heard the stories here tonight and we have to ask ourselves what is
happening in our democracies that we still have this endemic level of violence against women. Right across every
Member State, and indeed across the world, we have to do everything we can to call it out. No one person, no one
institution is going to change this. It'’s about many, many actors coming together to work to make a difference. We need
policymakers, law enforcement officials, judges, social workers, sisters, brothers. We need male ambassadors who will
work to make sure that we eliminate the violence that we're hearing about tonight.

Of the 28 EU Member States, seven Member States have still to ratify the Convention. What's absolutely clear is that
people are still ambivalent about the Convention, and we hear the projections onto the Convention. Let’s get back to
basics. The Convention is about interrupting violence against women and using whatever means we can. We're not
implementing it for the institutions, we're implementing it for sisters, daughters, wives ...

(The President cut off the speaker)

Annika Bruna (ID). — Monsieur le Président, les violences faites aux femmes sont un fléau qui tue et contre lequel nous
devons tous lutter. Cet objectif doit étre une priorité.

Cependant, cette juste cause est dévoyée pour imposer une convention d’Istanbul qui traite, certes, des violences faites
aux femmes, mais entend également imposer une idéologie nuisible. En effet, cette convention entend mettre la théorie
du genre dans les programmes d’études a tous les niveaux d’enseignement, imposant ainsi des théses fumeuses sans lien
avec le droit des femmes. Elle implique également la prise en charge de la violence de genre a 'échelle internationale, en
d’autres termes, donner lasile aux centaines de millions de femmes victimes de ces violences dans le monde. Cela
napporte malheureusement aucune solution réelle dans les pays d'origine, et c’est un point sur lequel nous devrions
nous pencher.
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Enfin, vous souhaitez imposer a tous les Européens l'adhésion de I'Union européenne a cette convention alors que
sept Etats membres refusent de la ratifier. Les peuples d’Europe entendent lutter contre les violences faites aux femmes,
mais ils refusent d’entériner les dérives.

Isabella Adinolfi (NI). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, I'ltalia & uno dei paesi che ha firmato e ratificato la
Convenzione di Istanbul, eppure i dati sono allarmanti: 142 donne uccise nel 2018, 94 nei primi dieci mesi del 2019,
14 000 le denunce di stalking, 17 000 quelle per maltrattamenti. Ma la situazione negli altri paesi dell'Unione europea
non ¢ migliore.

Siamo nel 2019 e la violenza di genere si manifesta in diverse forme, non soltanto fisica, non soltanto psicologica. La
disparita di genere ¢ anche salariale: pensate che le donne devono lavorare 66 giorni in pili per guadagnare come un
uomo.

Cosa vogliono dire questi dati? Che serve pit impegno, che la Convenzione deve essere applicata a dovere, altrimenti
rimangono soltanto belle parole su un foglio di carta. In Italia adesso con la legge sul codice rosso abbiamo fatto un
grande passo avanti, ma altri passi ancora devono essere fatti e qui, in Europa, dobbiamo indicare la strada. Occorrono
maggiori investimenti in educazione, bisogna finanziare i centri antiviolenza in tutta Europa e soprattutto dobbiamo
parlarne, parlarne sempre e non soltanto il 25 novembre.

Mathilde Androuét (ID). — Cette journée est pour nous, femmes, députées européens et membres du groupe Identité et
démocratie, 'occasion de rappeler & quel point les violences commises contre les femmes constituent une préoccupation
de tous les instants, indissociable de la promotion de notre modele de civilisation fondé sur I'égalité entre les hommes et
les femmes.

La lucidité nous oblige pourtant a prendre en considération toutes les sources de violence: au moins 1 400 victimes a
Rotherham, en Angleterre, par des gangs indo-pakistanais; 478 agressions sexuelles a Cologne par des hordes de clan-
destins lors des fétes de 2015; 52 % des viols commis a Paris sont le fait d’étrangers.

Si elle n'est évidemment pas exclusive, la part des agresseurs non autochtones dans ces actes est tout de méme signifi-
cative. Les Etats ou les associations plus idéologiques que féministes doivent cesser de minimiser la part de I'immigration
dans les agressions perpétrées contre les femmes. Ouvrir grand les vannes de I'immigration, c’est multiplier les menaces
sur le sort des femmes européennes; empécher les femmes de le dire, c'est enfermer les victimes de ces agressions dans
une double peine.

Der Prisident. - Wir kommen nun zu den spontanen Wortmeldungen. Ich habe fast doppelt so viele Wortmeldungen,
wie wir nehmen konnen. Deshalb bitte ich um Verstindnis, wenn ich nicht alle beriicksichtigen kann.

Spontane Wortmeldungen
Evelyn Regner (S&D). — Herr Prisident! Jede Frau hat ein Recht darauf, vor Gewalt geschiitzt zu werden.

Der gefdhrlichste Ort fiir eine Frau ist ihr Zuhause, denn dort sind die Gewalttiter am haufigsten anzutreffen: als Partner,
als ehemalige Partner, als Mitglieder der Familie. Auch aus meinem Land, aus Osterreich, gibt es Trauriges zu vermelden:
18 Frauen sind in diesem Jahr bereits ermordet worden. Gerade jetzt drohen die kommenden Feiertage ganz besonders
gefdhrlich zu werden. Es sind ndmlich keine Familiendramen, keine Bezichungstragodien, wie oft berichtet wird, es sind
Morde, es sind Verbrechen, und die Istanbul-Konvention bietet hier Schutzmanahmen an, die es anzuwenden gilt.

Es geht um entgleiste Kontrollfantasien, verletzte Egos, die aus der grundlegend ungleichen Verteilung von Macht und
Ressourcen in unserer Gesellschaft resultieren. Dagegen konnen wir etwas tun, indem die Istanbul-Konvention ratifiziert
wird. Das gilt fur Polen, das gilt fir Osterreich, das gilt fiir Estland, das gilt fiir Italien, das gilt fiir ganz Europa.

Marcel Kolaja (Verts/ALE). — Mr President, since its adoption in 2011, we have witnessed numerous attacks targeting
the Istanbul Convention. The opponents of the Convention misinterpret the scope. Talk about a limitation of freedoms
and re-education of our children and it works. Just last week, our colleagues in the Czech Parliament received a letter
calling for the immediate stop of the Convention.
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There is nothing to be scared of, though. The Istanbul Convention is a significant cornerstone in the protection of
women’s rights. It shall be a guarantee that, nowhere in Europe, domestic violence and violence against women are
tolerated. The Convention gives us something very important — security that there will be no downgrading of the rights
of women.

Governments change and even in the Visegrad Group (V4) we see calls from conservative circles to push women to have
more children or to limit their rights to decide about their own body. This is something that just a few years ago would
have been unimaginable. The European Pirates are extremely happy to support this document.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, ja bih vjerovala u Istanbulsku konvenciju da se bavi isklju¢ivo
nasiljem nad Zenama, djecom ili bilo kojim drugim nasiljem, a ne nametanjem nekih novih drustvenih normi. Doista,
zelimo li se boriti protiv nasilja nad Zenama, onda ne bismo micali Zene i djecu iz njihovog doma te im stvarali dodatni
stres, ve¢ bismo maknuli zlostavljaca.

Kolegice i kolege, jeste li ikada bili u tim sigurnim ku¢ama? Mislite da su one stvarno sigurne? Znate li koliko je puta
zlostavlja¢ provaljivao u te kude, zlostavljao Zene pred djecom, pred drugim Zenama?

A vladine udruge to nisu htjele prijaviti jer nisu dobivale novac, ne bi dobile novac za to.

Dakle, maknimo zlostavljaca iz kuca. Natjerajmo ga da ide na anger-control pa ¢u onda vjerovati da Ce se nesto dogoditi.
Dakle, kada se tako budemo borili protiv nasilja, onda ¢u vjerovati u Istanbulsku konvenciju, a onda ¢e i zlostavljane
Zene puno vise prijavljivati to nasilje.

A ovo se samo igramo rije¢ima.

Sandra Pereira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, a violéncia sobre as mulheres pode assumir diferentes formas com
expressdo dramdtica na violéncia doméstica, mas também na prostituicdo ou na violéncia no trabalho. Impde-se o
refor¢o de medidas conducentes a uma resposta publica, articulada e descentralizada nas suas diversas dimensdes. O
combate a violéncia sobre as mulheres é, por isso, indissocidvel da eliminagdo da explorago laboral, das desigualdades e
discriminagdes entre homens e mulheres, e é insepardvel do compromisso de cumprir os direitos das mulheres, de criar
as condi¢des para que vivam, trabalhem e participem em igualdade.

A par do combate as causas econdmicas e sociais da exploragio, das desigualdades e discriminacdes, que em si mesmas
alimentam e reproduzem as diversas dimensdes da violéncia, é fundamental enfrentar fatores culturais, intervindo para
vencer preconceitos e esteredtipos, estimulando a mudanga de comportamentos e mentalidades, elevando a consciéncia
social de que a igualdade na vida é ndo s6 uma justa aspiracdo das mulheres mas também condigdo de progresso, de
justica social e democratizacdo dos povos.

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Domnule Presedinte, vreau tolerantd zero pentru orice formd de violentd fatd de femei.
Sunt medic de urgentd si nu o datd am tratat in lasi la spitalul Clinic de Urgentd Nicolae Oblu femei agresate, batute,
violate si vd spun astizi cd si violul inseamnd violentd. O femeie violatd la patru ore este deja prea mult pentru orice
tard europeand, iar pentru a fi cu adevirat eficiente aceste misuri de prevenire, combatere, de suport al victimelor, de
pedepsire a agresorilor trebuie si fie aceleasi la nivelul intregii Uniuni Europene. Sustin aceastd rezolutie prin care toate
tdrile din Uniunea Europeand trebuie si adopte aceleasi masuri legislative si politice, pentru ca aceste forme de violentd
sd fie combdtute i sper cd aceastd rezolutie s fie joi votatd. Eu personal o voi vota cu noud maini si solicit si Consiliului
si Comisiei Europene ca orice viol s fie considerat drept crimd si si aibd aceeasi pedeapsd pentru cd se vorbeste mult
prea putin de aceste fapte abominabile. Vd multumesc si sper sd sustineti acest demers.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Mr President, to conclude, let me remind you why the European
Union accession to the Istanbul Convention has been a priority for the current Commission and will be for
President-elect and Commissioner-designate for Equality, Ms Dalli.
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Too often we hear about women being killed, harassed or stalked by people close to them, children being abused or
beaten by members of their families or harmed by persons they trusted. UN figures estimate that 137 women are killed
per day across the globe at the hands of their intimate partner or a family member, and we all know that these figures
do not represent the full picture of this unacceptable violation of human rights.

Violence is not always visible. Violence is perpetrated behind closed doors. Violence is perpetrated both with words and
actions. Sometimes those words and actions are accepted just because they follow the logic of socially constructed
gender roles and stereotypes. When the news opens our eyes or we become aware of violence being perpetrated right
next door, in our communities, in our circles, in families we know, we feel powerless, astonished, shocked and angry.

The Istanbul Convention is nothing but a powerful instrument to react to this, to prevent violence against women, to
protect the victims and give them justice. We owe this to the victims and survivors of those crimes.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Mr President, I have listened carefully to your valuable remarks
and despite national and EU preventive actions, the prevalence of violence against women remains unacceptably high. It
is clearly a common challenge to which we must respond.

The Finnish Presidency, like the previous ones, has invested a lot of effort into making progress towards the conclusion
and ratification of the Istanbul Convention. The challenges and possible solutions to ratification of the Convention, both
by the European Union but also by those Member States that have not ratified the Convention, should be openly
discussed. Our Presidency has striven to keep such a discussion on the agenda and engage in dialogues concerning the
ratification of the Convention.

This debate and the debate on women’s rights in general is not just a matter for women, it is our common cause.
Women'’s rights are human rights. Over this past weekend, tens of thousands of people took to the streets in Paris, in
Rome, in Brussels and other cities. The message of our citizens is clear — violence against women has to stop. Everyone
should feel safe. Everyone should be safe.

Our Presidency will continue working in any possible way towards this aim, and as the Presidency, we welcome the
willingness of the incoming Commission to take the lead on this issue. Thank you again for this very important and
valuable debate.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Donnerstag, 28. November 2019, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Milan Brglez (S&D), pisno. — Evropski parlament je od leta 2016 s Stevilnimi razpravami in resolucijami glavni pod-
pornik procesa pristopa EU k Istanbulski konvenciji.

Nujno je, da vztrajamo in krepimo pritisk na Evropsko komisijo, $¢ posebej pa na Svet, saj se v posameznih drzavah
¢lanicah (tudi nekaterih od tistih 21, ki so Ze ratificirale konvencijo) dogaja agresivna kampanja proti njej.

Bistvo te kampanje so dezinformacije in lazi glede vsebine Istanbulske konvencije, ki ovirajo pristopanje EU h konvenciji
ter odpravo pridrzkov k njej. Nasprotniki konvencije postavljajo boj proti nasilju in zavzemanje za enakopravnost v
konflikt s tradicijo ter z otrokovimi pravicami, ¢eprav v tradicijo konvencija ne posega, e se ta ne izrablja kot opravicilo
za nasilje ali diskriminacijo, otrokove pravice pa kve¢jemu krepi.

Stra§enje populisticnih desnicarskih gibanj pred konvencijo v resnici izhaja iz njihovega zavedanja, da konvencija
naslavlja problem nasilja nad Zenskami in deklicami ter tudi drugimi ranljivimi posamezniki celostno ter z razumevan-
jem in pozivom za odpravo strukturnih vzrokov zanj. Slednje je klju¢no, saj so Zenske in deklice v razli¢nih okoljih
tipiéno postavljene v (tudi ekonomsko in socialno) podrejen polozaj in so zato bistveno bolj izpostavljene fizicnemu in
psihi¢nemu nasilju, ki ga brez korenitih sprememb v miselnih in druzbenih vzorcih ne bo mogoce izkoreniniti.
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Caterina Chinnici (S&D), per iscritto. — A due anni e mezzo dalla firma della Convenzione di Istanbul da parte dell'UE,
dobbiamo procedere oltre, per giungere alla piena adesione. Dobbiamo ribadirlo con forza oggi, nella Giornata
internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne; violenza che costituisce una radicale violazione dei
diritti fondamentali sanciti nei Trattati. [ numeri delle donne, delle ragazze e delle bambine vittime di violenza, che si
manifesta in diverse forme (violenza fisica, psicologica, sessuale, violenza online), ci restituiscono la realta di un feno-
meno drammaticamente diffuso nel territorio europeo, ma ancora certamente sottostimato: troppe donne, infatti, non
denunciano le violenze subite per paura, per vergogna, per ragioni economiche o perché «devastate» nella propria
autostima dai continui maltrattamenti. E questo accade soprattutto quando la violenza avviene nell'ambito delle relazioni
affettive o tra le mura domestiche, spesso anche alla presenza dei bambini, vittime indirette di una delle piut gravi forme
di violenza di genere. Per questo ¢ importante che 'Unione aderisca alla Convenzione: per rafforzare la prevenzione
della violenza di genere, per fornire tutela e sostegno alle vittime, per dare un messaggio chiaro e forte contro queste
intollerabili violazioni dei diritti e della dignita delle donne.

Anna Jdlia Donéth (Renew), irdsban. — En egy olyan orszagbol jovok, amelynek teljhatalmd vezetése hat éve képtelen
torvénybe foglalni a ndk elleni és a csalddon belili erdszak megel6zésérdl és felszdmoldsardl szolé Isztambuli
Egyezményt. A magyar kormdny tagadja a csalddon belilli erdszak létezését. Hatdsdgai gyakran kifejezetten hétréltatjdk
a megel6zést és a felderitést. S6t a magyar renddrség ,Tehetsz rola, tehetsz ellene” cimmel készitett vide6t kacéran bulizd
lanyokrol, indirekten arra utalva, hogy 6k is tehetnek a bantalmazdsrdl kihivé viselkedésiikkel. Hat éve nem sziiletik
itélet egy orvos iigyében, aki volt élettarsit megtdmadta, annak nemi szervét maré folyadékkal ontotte le. Most
elitéltek, de kordbban kétszer felmentettek egy hentest: a sorozatos bantalmazdsok utdn sem tartottak tavol a feleségétd,
akit végiil megolt.

Egyetlen férfi jogai sem sztkiilnének, ha végre mindenhol, igy Magyarorszdgon is torvénybe foglalndk az egyezményt,
amely mindenféle ideoldgiatdl fuggetleniil egyet tesz kizdrdlag: megvédi a néket és a gyermekeket a fizikai erGszakt6l. Az
dldozatok kore, az elkovet6k mozgastere sziikiilne. Az Eurdpai Unié Isztambuli Egyezményhez valé csatlakozasdnak
konkrét jogi hatdsa is van. Az uni6 dltal alkotott jognak Gsszhangban kell lennie az egyezménnyel, az uniés jog pedig
Magyarorszdgra is kotelezGen alkalmazandé. Ezért arra kérek mindenkit, akinek fontosak a nék és a gyermekek jogai,
hogy szavazzdk meg az egyezményt.

Cindy Franssen (PPE), schriftelijk. — Geweld tegen vrouwen blijft een ontzettend grote uitdaging voor de Europese Unie.
Nochtans zouden vrouwen zich overal veilig moeten voelen: thuis, in het openbaar en online. Dit geweld is een bron
van lijden en trauma’s, en bepaalt tegelijk de positie van vrouwen in de samenleving: het tast hun gezondheidstoestand
aan, toegang tot werk en onderwijs én hun deelname aan het openbare leven. Dit staat diametraal tegenover de doel-
stelling van de EU-Verdragen omtrent gendergelijkheid.

Ursula von der Leyen noemt de ratificatie van het Verdrag van Istanbul terecht een van de topprioriteiten van haar
Commissie. Ik zou graag drie kernpunten naar voren schuiven: 1. Up-to-date en vergelijkende data: we moeten beter
in staat zijn om te weten hoeveel mensen het slachtoffer worden van welke vormen van gendergerelateerd geweld. 2. -
Preventie en empowerment van vrouwen: enerzijds door het aanpakken van hardnekkige genderstereotypen via onder-
wijs, bewustmakingscampagnes en professionele begeleiding, anderzijds door daders langer op te volgen na hun berech-
ting, in functie van de hoge recidivecijfers. 3. Gespecialiseerde zorgcentra: multidisciplinaire centra, waar slachtoffers
terechtkunnen voor zowel medische als psychologische hulp én meteen ook aangifte kunnen doen bij de politie. Het
wordt tijd dat we een krachtig signaal uitsturen dat de veiligheid van vrouwen bovenaan onze agenda staat.

Sandra Kalniete (PPE), rakstiski. — Vardarbiba nav savienojama ne ar kristigajam, ne visparcilvéciskajam veértibam - tas
attiecas uz jebkuru vardarbibas formu, ari, ja ta ir vardarbiba gimené, kas visbiezak ir vardarbiba pret sievietém. Sekas
tam ir ilgstofas — tas posta un kroplo arl misu nakamas paaudzes, jo atstdj dzilas pédas bérnos. Vardarbibai nav
attaisnojuma, un no tas cie§ visa sabiedriba kopuma. No vardarbibas nedrikst norobezZoties, to uzskatit par normu vai
“simenes iek$gjo lietu”. Ta nemazinasies pati no sevis. Mums javeicina sabiedribas un valsts institiiciju lidzatbildiba, lai
nevienam bérnam un pieaugusajam nebiitu jadzivo ar apzinu, ka vardarbiba ir normala vai neizbégama. Mums japalidz
atkopties un atspirgt vardarbibas upuriem, lai tie varétu dzivot normalu dzivi. ArT Latvijai ir japievienojas to rietumvalstu
kopai, kas vardarbibu nosoda ne tikai vardos, bet ari darbos. Vai tiesam més gribam lidzinaties Krievijas Domes kon-
servativajam vairakumam, kas, aizbildinoties ar “tradicionalo veértibu” sargasanu, daudzkart ir noraidijis likumu groziju-
mus, kas klasificétu vardarbibu gimené ka kriminalu nodarfjumu? Jau 2016. gada Latvija parakstija $o Eiropas Padomes
konvenciju. Latvijas Saeimas uzdevums ir $o konvenciju ratificét un turpinat pilnveidot likumdosanu, lai ikdiena cinitos
pret vardarbibu ka launumu. Demokratiskas un modernas sabiedribas brieduma pazime ir sp&ja apzinaties problému un
to risinat.
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Michal Simecka (Renew), pisomne. — Nasilie na Zenach predstavuje jednu z najodpornejsich foriem porugovania lud-
skych prav. Ohavnost ¢inu, aky sa neddvno udial na Slovensku pri utyrani Violy Macdkovej, pravom otriasa verejnostou.
Podl'a vyskumu Agenttry Eurépskej tinie pre zédkladné prava jedna z troch zien v EU zazije nejakt formu fyzického
alebo sexudlneho dtoku od dovfSenia veku 15 rokov. Toto st alarmujice fakty. Napriek tomu niektoré krajiny, akou je aj
Slovensko, bojkotuji ratifikdciu Dohovoru Rady Eur6py o predchddzani ndsiliu na Zendch a boja proti nemu. Ako sa za
takychto okolnosti dokdZu oponenti tohto dohovoru pozriet do o¢i Zendm? Pri prilezitosti dnesného Medzinarodného
dna za odstrdnenie ndsilia pachaného na Zendch sa treba jasne postavit za prdva Zien a povedat: na vaSej bezpecnosti
zdlezi rovnako. Rodovo-motivované nsilie je pliaga, proti ktorej treba za kazda cenu bojovat, na ¢o st potrebné pravne
ndstroje, akym je aj Istanbulsky dohovor. Vyzyvam vietkych, no zvldst poslancov a volicov krajin, ktoré dohovor dosial
neratifikovali, prestanite sa obracat chrbtom k svojim Zendm. Prestaiite tolerovat ndsilie.

Ramona Strugariu (Renew), in scris. — In Romania, peste 60 % dintre noi considerdm, conform UNICEF, ci violenta
domesticd este un lucru obisnuit, ci face parte din cotidian. Trdim intr-o tard in care violenta domesticd este consideratd
rutind.

Romania a ratificat Conventia de la Istanbul in 2016, insd suntem departe de a fi eficace in prevenirea si combaterea
violentei domestice. In Bucuresti, potrivit statisticilor Politiei romane, intre ianuarie si august 2019 au fost
emise 5 096 de ordine de protectie temporare, 1 850 fiind transformate in ordine definitive. in 77 % dintre cazuri era
vorba despre violentd domesticd. Conform studiului INSCOP din 2018, in Romadnia, la fiecare 30 de secunde o femeie
este bitutd, deci zilnic, aproape 3 000 de femei sunt agresate. Potrivit Inspectoratului General al Politiei, in 2018 au fost
inregistrate 32 696 de cazuri de violentd in familie. Femeile, despre care vorbim aici, nu sunt doar statistici. Avem
nevoie de actiuni concrete pentru a preveni violenta impotriva femeilor, pentru a proteja victimele si a-i pedepsi pe
vinovati. Trebuie si lucrdm, si intern si european, in mod real si coordonat, nu ipocrit si populist, precum primarul
Bucurestiului, probabil singurul primar social democrat din lume care a stopat finantarea singurului addpost accesibil in
regim de urgentd victimelor violentei domestice.

16. Umowa UE-Ukraina zmieniajgca preferencje handlowe w odniesieniu do migsa dro-
biowego i przetworéw z miesa drobiowego przewidziane w Ukladzie o stowarzysze-
niu miedzy UE a Ukraing (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Empfehlung von Enikd Gydri im
Namen des Ausschusses fiir internationalen Handel zu dem Entwurf eines Beschlusses des Rates iiber den Abschluss —
im Namen der Union — des Abkommens in Form eines Briefwechsels zwischen der Européischen Union und der Ukraine
zur Anderung der im Assoziierungsabkommen zwischen der Europdischen Union und der Europdischen
Atomgemeinschaft und ihren Mitgliedstaaten einerseits und der Ukraine andererseits vorgesechenen Handelspriferenzen
fur Geflugelfleisch und Gefliigelfleischzubereitungen (10720/2019 — (€9-0105/2019 - 2019/0132(NLE))
(A9-0024/2019).

Ich mochte Sie daran erinnen, dass Antrige auf spontane Wortmeldungen und blaue Karten sowohl mithilfe des her-
kommlichen Verfahrens als auch iiber das elektronische System gestellt werden konnen. Eine Anleitung liegt am Eingang
zum Plenarsaal aus.

Eniké Gy®ri, eldads. — Tisztelt EInok Ur, tisztelt Biztos Ur, Kollegdk! Engedjék meg, hogy Hogan biztos tr koszontésével
kezdjem, aki most agrdrbiztosként van itt, de nemzetkozi kereskedelemért felelGs biztosi mindségében rovidesen sok
dolga lesz, azt gondolom, Ukrajndval és az ukrdn szabadkereskedelmi témakkal. Tisztelt KépviselGtarsaim, ma furcsdn
vagott csirkékrdl és egy jogi kiskapurdl fogunk beszélni. K6sz6ném az Eurdpai Parlament elnokségének, hogy a téma
végilis folkertilhetett a plendris iilés napirendjére. Olyan tanulsdgai vannak, ami miatt azt gondolom, hogy valéban a
témadnak itt van a helye.

Pontosan mirdl is van sz6, mi az a batman-csirke? A 2016-ban kotott ukran-EU szabadkereskedelmi megallapodds az
ukrdn mellfilé szigort korlatok kozotti importjat teszi lehetGvé. Van egy kvota, és afolott komoly vamot kell fizetni. Igen
dm, de van két mdsik vidmsor ebben a megéllapoddsban, amelyikre nem vonatkozik mennyiségi korldt, vdmtarifa.
Akkoriban azt gondolta, véleményem szerint a Bizottsdg, hogy nem probléma, olyan kis mennyiségrdl van sz6. Igen
am, de az ukrdn oldalon, néhdnyan rendkiviil iigyesen, nagyon szemfiilesen kihasznaltdk ezt a lehetdséget, és komoly
kreativitdssal kijatszottdk a szabadkereskedelmi megéllapodast. Szemfiiles ukrdn tizletemberek ugyanis egy kis csontda-
rabkaval egyiitt hoztdk be a csirkemell filét, ugye erre nem volt vim és korldt, és utdna az Uni6 teriiletén lecsippentették
ezeket a csontokat, és az mdr mellfiléként keriilt a piacra.
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Mig 2016-ban 3700 tonna ilyen vagdst csirke jutott be, addig 2018-ban ennek az, ugyan legilis, de triikkkos megoldds-
nak koszonhetden mar 55 000 tonna jutott be, ami veszélyeztette az unids termelSk érdekét, és kijdtszasa volt a sza-
badkereskedelmi egyezménynek. A Bizottsdg lépett, kitdrgyalt Ukrajndval levélvéltds ttjdn egy megolddst, ami visszatereli
a kereskedelmet a szabdlyozott, rendes jogi eljards kozé azzal a megoldassal, hogy a két érintett vimsort beemeli a
leszabdlyozott mellfilékvéta mellé, és a kvotat megemeli 50 000 tonndval. Szeretném azt is kiemelni, hogy az egészsé-
giigyi, allategészségiigyi el6irdsok nem kérdGjelez8dtek meg, tehdt az unids piac ebbél a szempontbdl nem volt veszély-
ben. Ukrajndban, azt tudom mondani, hogy a kormany madr jévahagyta ezt a megéllapodds mddositast, november 15-én
beterjesztette a parlamentnek. Az illetékes szakbizottsigok mar megvitattdk és arra varunk, hogy a Rada plendris iilése is
miel6bb napirendre tlizze.

Végezetill néhdny kérést szeretnék megfogalmazni. Egyrészt kérnem az ukrdn parlamentet, hogy miel6bb tartsa meg a
vitdt, és & jaruljon hozzd a megéllapoddshoz. Kérem tovdbbd Ukrajndt, amely fontos geostratégiai partner szimunkra,
szeretnénk veliik tisztességesen kereskedni, hogy a jévében a megillapoddsok szelleme és bettije szerint is jérjon el,
johiszemten alkalmazza azt, ne éljen vissza esetleges kiskapuk, joghézagok alkalmazdsival. Végezetil kérném a
Bizottsdgot is, hogy figyeljen oda, hogy a soron kévetkezd szabadkereskedelmi megallapoddsokba ne keriiljon bele
olyan joghézag, amely lehet6vé teszi azoknak a rosszhiszemd alkalmazdsdt. Tisztelt Kollégdk, azt gondolom, hogy a
Bizottsdg jo megoldést taldlt, kérem, hogy a szavazatukkal tdmogassik az Ukrajndval kotott megéllapodds médositdsat,
ezaltal megvédhetjiik a piacot és sajat termelGinket.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I wish to thank the rapporteur, Ms Gyéri, and the shadow
rapporteurs for their speedy work on this report, and 1 welcome the clear decision by the Members of the Committee
on International Trade (INTA) to recommend that the European Parliament gives its consent to this agreement reached
between the Commission and Ukraine earlier this year. I am grateful too for the favourable opinion by the Committee
on Agriculture and Rural Development (AGRI) and I want to acknowledge the work of the rapporteur Mr KuZmiuk. By
giving consent to this agreement, the European Parliament is once again protecting the interests of our agricultural
sector. Once Parliament has given its consent, the Council will have to adopt a decision on the conclusion of the
Agreement.

As I'm sure you are aware, indeed it has been outlined very well by Ms Gydri, the ratification process by the Ukrainian
Parliament is still pending, even though the Ukrainian government agreed the agreement on 23 October last. We have
been doing our best to encourage the Ukrainian parliament to proceed quickly with the ratification and I hope that they
will do so when Parliament reassembles in Ukraine next week. In view of this likelihood and given the continued
urgency of this issue, we are encouraging the European Parliament to give its consent this week so as to allow the
completion of the ratification process from the European Union side.

You are all aware of the background, and this again has been outlined very well by Ms Gydri and she has explained the
sad and unsatisfactory history in relation to the poultry cuts issue. I want to assure Ms Gydri that the European
Commission will have learned lessons from this trading experience. The rapid increase in imports of the poultry cut
in question did raise significant concerns due to the risk of potentially unlimited duty free amounts of poultry meat
coming into the European market, particularly breast meat. In order to address these concerns, the Commission began
consulting with the Ukrainian authorities last year and the agreement was concluded earlier this year. The solution
provides for the inclusion of two particular tariff lines and the existing tariff rate quotas (TRQ) for poultry meat
products, and an increase in the size TRQ by 50 000 tons, otherwise we would have an unlimited amount of poultry
meat coming into the European Union in respect of breast meat. Out-of-quota imports under the other two problematic
other cuts tariff lines would be subject to the most favoured nation tariffs.
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Under the agreement reached, Ukraine is effectively accepting a limit to its exports of poultry meat into the EU, and
while the increase of a quota by 50 000 tonnes is indeed substantial, it falls clearly below the current Ukraine export
capacity of poultry breast meat. This agreement responds to a situation which threatened to present an enormous
challenge to our EU poultry producers and I know that in your respective committees you have stressed the importance
of monitoring closely the implementation of this agreement, which we will do. Not alone can I assure you on this point,
but I also want to assure you that all of our Free Trade Agreements (FTAs) have been screened, that there are no further
such loopholes relating to poultry lines involved in any previous agreements and we did not find any. We are committed
fully to a continued close monitoring of the implementation of this and other FTAs and also, as you are aware, we are
appointing a Chief Technical Officer in relation to trade implementation and enforcement in 2020.

While I welcome your acknowledgment that the agreement reached addresses the particular loophole, I do appreciate
the concerns that have been expressed at the extent of the increase in the TRQ. I would point out, however, that the
situation in question was monitored and identified at an earlier stage precisely because of this monitoring of our FTAs
but nevertheless it is a substantial TRQ revision that has to be made in respect of this agreement.

I am grateful for the opportunity to contribute to this debate, to outline the background and also the action that we
were taking, and also to thank again the Parliament for their anticipated consent to this agreement.

Zbigniew KuzZmiuk, autor projektu opinii Komisji Rolnictwa i Rozwoju Wsi. — Panie Przewodniczacy! Na poczatku chcial-
bym wyrazi¢ uznanie dla Komisji Europejskiej, ze chce szybko doprowadzi¢ do porozumienia z Ukraing w sprawie
przywozu do Unii migsa drobiowego z tego kraju. Uporzadkowanie tego importu wprawdzie wigze si¢ z wyraZnym
podwyzszeniem kontyngentu wwozowego dla tego kraju, ale jednocze$nie daje nadzieje na zahamowanie importu poza
nim. Komisja Rolnictwa oczekuje jednak od Komisji Europejskiej, ze wprowadzi do umowy z Ukraing mozliwo$¢ sto-
sowania $rodkéw ochronnych w handlu towarami rolnymi. Konsekwentnie powinny by¢ stosowane wobec importowa-
nych produktéw rolnych z Ukrainy wymogi sanitarne i fitosanitarne identyczne z tymi, jakie musza spetnia¢ produkty
rolne wytwarzane na terenie Unii, a takze konieczno$¢ spelniania przez producentéw ukraifiskich wymogéw w zakresie
dobrostanu zwierzat.

Jednoczesnie jako reprezentant Polski, kraju sasiadujgcego z Ukraing, chcg zwréci¢ Komisji uwage, ze wigkszo$¢ towa-
réw rolnych pochodzacych z Ukrainy wwozonych do Unii w ramach kontyngentéw bezclowych trafia na polski rynek i
powoduje konkurencj¢ cenows, co powaznie obniza dochody polskich rolnikéw. Konsekwencja tego faktu powinno by¢
dodatkowe unijne wsparcie dla polskiego rolnictwa.

Christophe Hansen, on behalf of the PPE Group. — Mr President, I am very pleased to have the Commissioner here
tonight in his actual position as Commissioner for Agriculture, but am looking forward as well to what is coming up
in his new duties as Commissioner for Trade.

[ want to reiterate that it was not the fierce success of the ‘Batman cut’ that made the EU chicken out of its commit-
ments under the DCFTA. We believe that trade is a lever for economic development and can thus help to put a chicken
in everyone’s pot. Yet, even if a 15-fold increase of imports of ‘Batman chicken cuts’ may have followed the letter of the
agreement, it was not the intent to put our domestic poultry producers under such sudden strain. Therefore, I welcome
this reasonable and negotiated settlement. The EU and Ukraine prove once again that the way forward in international
trade is through negotiation, not unilateral actions.

I clearly hear you, Commissioner Hogan, that the Commission intends to properly close the mazes of the fence in order
to make sure that such loopholes no longer occur in the future.

Marek Belka, on behalf of the SED Group. — Mr President, the Association Agreement with Ukraine and the DCFTA are
vital instruments for promoting the modernisation of Ukraine and engaging it in closer cooperation. The import quotas
on a number of products were set up in good faith: to lend a helping hand to Ukrainians faced with the collapse of its
trade with Russia.
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The exploration of a loophole in the EU tariff system involving some Ukrainian companies caused serious imbalances in
our poultry sector in Poland. Sadly, it took the Council and the Commission as much as two years to effectively tackle
this problem. We welcome, however, the new tariff agreement reached between the Commission and Ukraine. We have
to remember, however, that our rules need to be more precise with regard to future trade agreements, and that the
European authorities have to act more efficiently in monitoring and acting on the implementation of our agreements.

Karin Karlsbro, for Renew-gruppen. — Herr talman! Frihandel dr den grund som EU-samarbetet stir pa. Det dr genom
handel som vi skapar och behéller fred och vilstind i Europa, och det dr sd vi knyter de starkaste banden utanfor
Europeiska unionen. Frihandeln kraver dock regler — regler som tar hiansyn till respektive parters forutsittningar och
som gor att handeln blir rattvis. Nar regelbaserad handel fungerar dr det ett kraftfullt verktyg som gynnar alla.

Nir det framkommer att de regler som vi tillsammans har stiftat inte fungerar, 4r det sjdlvklart s& att man som frihan-
delsvin méste vara med och ta ansvar och ritta till dem.

Just denna situation har vi i fallet med kycklingen inom ramen for det djupgdende frihandelsavtalet med Ukraina, dar det
visar sig att det inte har fungerat. Denna typ av kryphal som urholkar hela idén om en regelbaserad handel madste vi
komma till ritta med.

Ukraina dr en mycket viktig strategisk partner for EU, och EU dr i sin tur Ukrainas storsta handelspartner. Bida parter
tjdnar ddrmed pd att handeln oss emellan dr vilorganiserad. Dirfor tycker vi att det dr helt okontroversiellt att stodja
denna fordndring, och vi ser att bada parter tjanar pa det.

Sarah Wiener, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich sehe das ein
bisschen anders. Es ist schon ein bisschen kontrovers: Wir alle unterstiitzen die Bemithungen der Ukraine um eine
vollstindige Umsetzung des Assoziierungsabkommens. Aber es ist schon eine bittere Pille, dass der ukrainische
Gefliigelgigant MHP, der von sich selbst als game changer fiir die globale Hiihnerindustrie spricht und weitere Geschifte
auf den Schliisselmirkten der EU machen mochte, sozusagen von seinem gelungenen Knochentrick profitiert und mit
einer kraftigen Aufstockung der zollfreien Exportquote belohnt wird. Man sagt, dass dadurch wenigstens ein Schlupfloch
gestopft wurde. Aber mal ehrlich: Ich sage, es ist einfach nur unfair, dass ein betriigerischer Handelsstrom legalisiert
wird. Nicht zu vergessen, dass die Tierhaltungsbedingungen in der Ukraine nicht dem europidischen Standard
entsprechen und somit eine unfaire Wettbewerbssituation gegeniiber EU-Biuerinnen und —Bauern geschaffen wird.
Verdienen werden weiterhin Oligarchen, die eine unfaire Konkurrenz fiir kleinbauerliche Betriebe darstellen ...

(Der Prsident entzieht der Rednerin das Wort.)

Mazaly Aguilar, en nombre del Grupo ECR. — Sefior presidente, el sector del pollo en Europa es uno de los mds perjudi-
cados sistemdticamente en acuerdos comerciales. Mercosur es un ejemplo del maltrato a este sector. Por ello, la modifi-
cacion del Acuerdo comercial con Ucrania era urgente y necesaria.

Desde el veto ruso a productos de Ucrania, este pais ha concentrado sus exportaciones de carne, de pollo, hacia la
Unién Europea, incluyendo nuevos cortes que se introducian en la Unién Europea como lo que no eran. Confio en
que este Acuerdo les dé mds seguridad a los operadores del sector, y espero que la Unién Europea sea capaz de tener la
misma flexibilidad para modificar las concesiones a Mercosur en este sector.

Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, al voor het afsluiten van het associatieakkoord met Oekraine
werd gewaarschuwd voor de dumping van Oekratense plofkippen op de Europese markt. Toch werd het verdrag erdoor
gedrukt, inclusief een enorme fout waardoor plofkipgigant MHP onbeperkt kip naar Europa kon vervoeren. Kunt u
zeggen of er opzet in het spel was bij het tot stand komen van deze fout, of durft de Commissie toe te geven dat zij
enorm heeft geblunderd bij de onderhandelingen?
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Ocekraine weigert deze fout uit het verdrag te halen, tenzij de EU een megaquotum van 50 000 ton extra kip accepteert.
Een schande! De Europese Commissie heeft maanden geleden al aangegeven dat het bedrijf MHP niet aan onze milieu-
regels en dierenwelzijnsregels voldoet. Hoe kunt u dit dan toelaten? U weet toch dat dit ten koste gaat van de Europese
boeren, het milieu en de omwonenden van deze gigastallen?

Voorts ben ik van mening dat de Europese landbouwsubsidies moeten worden afgeschaft.

VBo Xpucro (S&D). — YBaxaemn 1-u Komucap, npe3 mocieqHuTe Ty TOIMHM €BPOIEICKIUAT MA3ap HA MINENIKO MECO CTaHa
00eKT Ha HeNOsUTHA KOHKYpPEHIs OT YKpaiiHa upe3 HeperslaMeHTVMpPaH BHOC Ha NMPORykKTu. [IpemioxeHaTa MpKa 3a [OCTaBsiHE Ha
TOpHA TpaHMIA Ha GE3MMTHMS BHOC 32 CHOTBETHATA MPOMIYKTOBA JIMHMS € JIOTMYHA CThIKa. [To chiiecTBO 06ade, ¢ OMpeMeneHOTo
ysemuerye or 50 000 ToHa Iie [OMyCHEM HOUTH CBIIOTO KONMYECTBO, KOETO € GMII0 BHECEHO B eBPOIMeNCKMUs Masap oT YKpaiiHa
npe3 2018 ronyuna. Tos3y mooxon He rapaHTMpa MHTEPECUTE HA €BPOINEHICKMUTE IIPOM3BOIMTENIN.

OrmpassM npu3uB KbM EBponefickata Komucust 1a 3amouHe paboTa IO OLeHKAa Ha eeKTa OT CHOPa3yMEHMETO 3a acOLMMpaHe
BBPXY €BPOIEICKOTO CENCKO CTONAHCTBO. B MOsITa CTpaHa Cepro3eH HATMCK OT YKPaMHCKM MeJ yCEWiaT Muerapure ¥ Te Iybsr
CBOSI [IOMMHBK. [IPUTCCHUTENIHM CUTHAIIM M3PA3sBaT M IPOM3BOIMTENIATE Ha MaclofaitHu Kyntypu. He GuBa ma momyckame eBpo-
TeJiCKMTE arpornpoM3BOIMTENN A CTAHAT XKePTBA Ha LITIOCTHATA MONMTMKA Ha CblO3a, MOrMuTe Ha CBOOOIHATA THPIOBMS MM Ha
MONUTUYECKU CHOOPAKEHILSL.

Bert-Jan Ruissen (ECR). — Voorzitter, commissaris, de deal met Oeckraine over pluimveevlees roept toch wel zeer
gemengde gevoelens op. Weliswaar wordt de maas in het akkoord gedicht, maar daarvoor moeten we wel een hele
royale concessie doen van 50 000 ton pluimveevlees. De pluimveesector verdient wat ons betreft een betere behande-
ling, temeer omdat deze sector sowieso al wordt geconfronteerd met toenemende goedkope importen, waarbij grote
zorgen bestaan over de naleving van onze standaarden.

Waarom zat er eigenlijk geen clausule in het verdrag om omzeiling van het contingent te voorkomen? Zit zo'n noodc-
lausule er nu wel in of blijft het risico op een nieuwe ontsnappingsroute gewoon levensgroot aanwezig? Hoe staat het
trouwens met het dierenwelzijn in Oekraine? En wanneer gaat Oekraine voldoen aan onze Europese eisen? Daar wil ik
toch heel graag meer duidelijkheid over, want uiteindelijk gaat het om een gelijk speelveld voor onze boeren.

Spontane Wortmeldungen

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane pfedsedajici, jd bych chtél nejprve fici, Ze tento bod md pro mé dvé Cisti. Jedna je
obchodni a druhd je politickd. Ta obchodni znamend vyvdzeni urcitych rizik, kterd vyplyvaji z implementace dosavad-
nich dohod s Ukrajinou. Zde je jasné, Ze byly urcité mezery. J jsem rad, Ze i pani kolegyné zpravodajka i pan komisaf je
jasné popsali. Pro mé je jasné, Ze se musime ptes tyto mezery pieklenout, a toto je, myslim, dobry vysledek. Ja bych to
chtél podporit.

Ta druhd &ést je politickd podpora Ukrajiny, protoze ji si myslim, Ze my musime jednoznacné podpofit Ukrajinu. Rada
ob¢anti Ukrajiny, ale samozfejmé i jejich instituci ¢ekd na vysloveni té podpory. Toto je jedno z opatieni, které muze
pomoci. Jakkoliv vnimdm, Ze jsou zde i nase evropské zdjmy, tak je zde urcity politicky zdvazek smérem k Ukrajiné a
ten bychom méli splnit. J4 se k tomu hldsim, protoZe jsem také tuto asocia¢ni dohodu zde podporoval v minulém

obdobi.

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Domnule Presedinte, este minunat ¢ domnul Hogan a reusit ca aceste reguli s3 fie valabile
pentru toti si imi doresc ca aceste lucruri pentru protejarea agricultorilor si sistemului european si fie valabile intot-
deauna. Si dacd tot remarc aceastd flexibilitate, profit de aceastd ocazie, onoratd comisie, este vorba despre subventia la
agriculturd. Vi intreb si eu pe dumneavoastrd cand veti arita aceeasi flexibilitate fatd de agricultorii romani care au doar
jumdtate din subventia europeand. Vi multumesc.

Mick Wallace (GUE/NGL). — Mr President, I obviously come from the same country as the Commissioner and wish
him good luck with his job but, Commissioner Hogan, you have a huge capacity and potential to make a positive
impact for farmers and food producers across Europe. But you also have the potential to do them serious damage. If
the European system is going to prevail with importing material from outside of Europe at the expense of food produ-
cers in Europe, I don't think that has to be the way forward. We are going to put small farmers and small producers out
of business if ‘cheap’ is the law that rules every day.
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Of course there’s cheaper production available from outside of Europe because they're getting paid peanuts in the
production process, but that is no reason, Commissioner, for you to go down that track. You need to protect farmers,
especially small farmers and small producers across Europe.

Anne Sander (PPE). — Monsieur le Président, je ne souhaite pas blimer outre mesure les négociateurs de la
Commission, mais il faut bien reconnaitre que les Ukrainiens nous ont bien eus. Les éleveurs européens de volailles,
déja sous pression, paient cher cette naiveté européenne, qui continuera durablement de se payer cher, puisque I'Ukraine
a obtenu, dans l'affaire, un contingent supplémentaire de 50 000 tonnes.

Personnellement, je regrette que la demande de la commission de 'agriculture n'ait pas été reprise, a savoir l'introduction
d'une clause de sauvegarde dite «de nouvelle génération». Cela étant, comme vous l'avez dit, Monsieur le Commissaire, ce
texte met fin & une situation qui était hors controle et, bien évidemment, il convient d’y donner notre assentiment.

VORSITZ: NICOLA BEER

Vizeprésidentin

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Madam President, can I again thank those who contributed to this evening’s
debate. I know that people are certainly more informed now in relation to the background, but also on what we have
done to try and correct this particular problem which was unforeseen at the time of the negotiations, but legally this
particular loophole was exploited and it is now corrected.

We've also followed up with all of the other free trade agreements (FTAs) in relation to poultry and other lines to ensure
that a similar situation doesn’t happen in those particular respective FTAs.

So I've listened carefully and I do understand the concerns about having to concede 50 000 tonnes of additional quota
of poultry meat from Ukraine, but at the same time there would have been an unlimited amount of poultry coming into
the European Union otherwise.

As you know, one of the priorities of the new Commission is to establish this position of the Chief Enforcement Officer
and this person will operate under DG TRADE and will have a very important role in ensuring the implementation and
enforcement of all of the FTAs that we have to date.

I could tell you that the Commission has prepared a draft implementing regulation which has already been discussed
with Member States. This could be adopted in time for the opening and management of this additional quota by
1 January 2020, and for the sake of clarity, it is also worth making the point that the quota will be managed by a
system of import licences, as is the case for the existing quotas of poultry meat.

Just turning to a few of the points raised by the speakers. Ms Hazekamp and Mr Bert-Jan Ruissen have rightly pointed
out to various issues in the Netherlands and the concerns that your poultry producers would have. The same can be said
of France and Poland.

One point five million tonnes of poultry come into the European Union every year because we have a deficit in poultry
in the European Union. Three million tonnes of an increase in consumption of poultry has been happening over the last
three years in the European Union. That’s not to say that there are some producers in some countries where we have a
high concentration of poultry which we certainly have to be conscious of.
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In the Association Agreement reached, Ukraine has committed to approximate its sanitary and phytosanitary and animal
welfare legislation with that of the European Union, and once this is concluded and implemented, Ukraine will be the
first third country exporting significant volumes of poultry meat to the EU that applies EU welfare standards throughout
the production chain. We have recently had a strategy meeting in relation to this and there has been an adoption by the
EU-Ukraine SPS Subcommittee on 18 November 2019 where the strategy has been agreed between the EU and Ukraine.

And I'm sorry to say to Ms Hazekamp that I don’t think the common agricultural policy is going to be abolished. You
will probably be on your own — 99% of the people here, I think, agree with that particular outcome.

Can I finally say to my friend Mr Wallace from Wexford that we have to have continued exports of food and farm
products from the island of Ireland: 90% of what we produce we export. If you want the thousands of jobs in Wexford
to continue in the food sector, we have to continue exporting — and at the end of the day you will be doing so on the
same level playing field as the EU standards. No product comes into the European Union without meeting EU standards.
And if you want to close down food processors and particular people involved in the food sector in Wexford, you
should tell them that, and the Wexford people, and maybe the Enniscorthy Echo as well next week.

Enik§ Gydri, eldadd. — ElGszor is koszonom Hogan biztos tirnak, hogy jé hirekrdl tdjékoztatott minket. Azt gondolom,
hogy az, hogy ennek az iigynek a tanulsdgdt alkalmazzdk tovabbi szabadkereskedelmi megallapoddsok kotésekor, illetve
atnézik a korabbiakat, mindenképp biztaté. Ahogy az is biztat6, hogy Ukrajndval folytatjdk a tdrgyaldsokat, novénye-
gészségiigyi, dllategészségiigyi, dllatjoléti témakban. Tudom, hogy Ukrajna szeretné megtjitani a szabadkereskedelmi
megéllapodast, azt gondolom, hogy ez mind tanulsdgul szolgil a jovére nézve.

Tisztelt KépviselStarsaim, ugye tobben vitattak, hogy most ez egy nagyon komoly kvotaemelés, ugye beszélhetiink arrél,
hogy ez a plusz 50 000 tonna, ez most sok vagy kevés, a pohar félig iires vagy félig tele van. En azt gondolom, hogy a
legfontosabb, hogy szabélyozott, legdlis keretekbe tereljiik vissza azt, ami most nem a torvény betdijének, az egyezmény
szovegének felelt meg. Sajnos, amit Ukrajna csindlt, de trilkkozott, igyeskedett, és ezt megsziintetjik, tehat azért nagyon
fontos, hogy érvénybe lépjen minél elébb ez a mddositds. Beszéltiink az el6bb mar dllategészségiigyi, egészségiigyi
kérdésekrdl. Kuzmiuk urat szeretném megnyugtatni, tehat ez az tigy most ezzel nincs Osszefiiggésben, viszont nagyon
fontosnak tartom amit felvetett, igen, ezekre oda kell majd figyelniink. En, mint az Ukrajnaval foglalkozé monitoring
utnak a vezetGje az INTA bizottsigban, erre kiilon oda fogok figyelni.

Végezetiil annyit, hogy 6riilok, hogy a baloldal felfedezte magdnak a gazddkat, oriilok, hogy azt mondjdk, hogy nekik is
fontos, hogy az eurépai gazdak érdekei érvényesiiljenek. Abban bizom, hogy ezek a képvisel6k, majd amikor a kozos
agrarpolitikdrdl beszéliink, annak a reformjarél, meg a zold gazdasdgrél, akkor is hajlandéak lesznek az eurdpai farme-
rek, az eurbpai gazddk érdekeit képviselni. Koszonom szépen, és kérek mindenkit, hogy akkor a szavazdson holnap
tdmogassa a levélvdltds ttjdn torténd szabadkereskedelmi egyezmény modositdsit.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Dienstag, 26. November 2019, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Urmas Paet (Renew), kirjalikult. — Ukraina on Euroopa Liidu jaoks oluline geopoliitiline ja geostrateegiline partner. EL
on Ukraina suurim kaubanduspartner, hdlmates 2016. aastal {ile 40% tema kaubandusest. Ukraina arvele langeb 0,9%
kogu ELi kaubandusest, mille kiive 2016. aastal oli 29,6 miljardit eurot. Peame kindlustama, et ELi ja Ukraina vaheline
kaubandus toimiks heas koostoos.

Kodulinnuliha ja selle tooteid peetakse ELis tundlikeks toodeteks ning seepirast kohaldatakse nende suhtes tollimaksu-
vabasid tariifikvoote. Seetdttu on kahetsusviirne, et assotsieerimisleppesse jdi esialgu sisse seaduseliink. See tekitas olu-
korra, kus EL hakkas saama hiippeliselt suurenenud kogustes kahe kaitsmata tariifirea alla kuuluvaid kodulinnuliha
jaotustiikke, mis parast vdikest muutust ELis miiidi ELi turul maha kodulinnu rinnalihana, mis on tundlik toode ja
kuulub tariifikvoodi alla. Toetan ELi ja Ukraina vahelises assotsieerimislepingus olnud seaduseliinga kaotamist esimesel
voimalusel. See tagab, et kodulinnuliha kaubandus muutub jille eeskirjapdhiseks ning kaitseb ELi tootjate huve, andes
kaitse kodulinnuliha véimaliku piiramatu impordi vastu.
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Michaela Sojdrovéa (PPE), pisemné. — Souhlasim s uzavienim smlouvy s Ukrajinou o zvy3eni celni kvéty drtbeztho
masa. Tato smlouva mé za cil umoznit dovoz dribeziho masa a zdroven ochrédnit evropské chovatele dribeze a spotie-
bitele. Smlouva stanovi navySeni stdvajic{ kvéty (18 400 tun) o 50 000 tun. To znamend, Ze celkovy dovoz dribeziho
masa bude az 68 400 tun. Na druhou stranu, dovoz ,vyfezkti z driibeztho masa“ bude zahrnut do této kvéty. Tato méné
kvalitni ¢dst drtibeze nebude moct byt dovdzZena bez cla, jak je tomu dnes. Na zdkladé nové kvoty se ustdli mnozZstvi
importovaného dribeziho masa z Ukrajiny. V poslednich dvou letech se totiz zvysil dovoz ,vyfezkti z dribeziho masa“,
které jsou dovazeny mimo kvétu, na 55 000 tun roéné. Smlouva také zajisti dodrzovani zdravotnich a veterindrnich
norem ukrajinskymi chovateli, abychom ochranili nase spotfebitele. Neméné diilezité je pomoct Ukrajiné. Pro Ukrajinu
jsme nejvétsim exportnim trhem. EU timto zpsobem muize pomoct sousednimu statu nachdzejicimu se v sloZité situaci.
Podpora Ukrajiny jako dilezitého geopolitického partnera je nezbytnd. V celkovém méfitku je 50 000 tun dribeze
zanedbatelny podil na trhu EU. Naopak bychom se méli zamyslet, jestli by EU neméla snizit dovoz ze zemi jako
naptiklad Brazilie, odkud dovdzime vice nez 360 000 tun drtibeziho masa ro¢né.

Marie-Pierre Vedrenne (Renew), par écrit. — Je déplore qu'un produit sensible — ici la viande de volaille — ait été
directement victime d'un dysfonctionnement de l'accord commercial entre 'Union européenne et I'Ukraine. Apres
lentrée en vigueur de l'accord, les exportations ukrainiennes de cette piece de volaille vers I'Union européenne ont été
multipliées par 15 en 2 ans, et sans droits de douane. L'augmentation exponentielle des importations en franchise de
droits de ce morceau de viande de volaille particulier (passant d’environ 3 700 tonnes en 2016 a plus de 55 000 tonnes
en 2018) a ainsi suscité de vives inquiétudes. Comment la Commission a-t-elle pu laisser passer cette erreur pendant les
négociations et au moment de la conclusion de l'accord? 1l y a donc clairement un probleéme dans la méthode de
négociation de la Commission vis-a-vis des produits sensibles. Une vigilance particuliére aurait dii étre accordée a ce
produit sensible deés le début des négociations. Cela rappelle également I'importance cruciale du suivi de la mise en
ceuvre des accords commerciaux de I'Union. L'arrivée prochaine d’un chef de l'application des législations commerciales
a la Commission devra permettre une intervention immédiate et des solutions en cas de dysfonctionnement ou de non-
respect d’un accord.

17. Trzydziesta rocznica aksamitnej rewolucji: znaczenie walki o wolnos¢ i demokracje
w Europie Srodkowo-Wschodniej dla historycznego zjednoczenia Europy (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirung der Kommission
zum 30. Jahrestag der samtenen Revolution: die Bedeutung des Kampfs um Freiheit und Demokratie in Mittel- und
Osteuropa fiir den historischen Integrationsprozess in Europa (2019/2931(RSP)).

Wir begriiffen Frau Kommissarin Jourovd zu diesem Tagesordnungspunkt. Bevor ich Frau Jourovd das Wort erteile,
mochte ich noch einmal darauf hinweisen, dass Antrige auf spontane Wortmeldungen und blaue Karten sowohl mithilfe
des bisherigen herkommlichen Verfahrens als auch iiber das elektronische System gestellt werden koénnen. Eine
Anleitung liegt wie immer am Eingang zum Plenarsaal aus.

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, thank you for the opportunity to join Members to
celebrate and reflect on the 30th anniversary of the revolutionary year 1989, which marked the beginning of the end
of totalitarian regimes in all central and eastern Europe. Today’s European Union is built on the ruins of the Berlin Wall,
on the spirit of the Solidarity movement in Poland, on the Baltic Way and the Velvet Revolution in the former
Czechoslovakia. The accession of 2004 allowed us to reconcile our continent’s geography with its history and a collec-
tive wish to share its future together.

I vividly recollect 1989. We, the people in Czechoslovakia, wanted change. We wanted to come back to Europe, and I
am convinced that it was not in search of material goods. It was especially in search of its freedoms. To live in freedom
was a dream we all shared in Europe, but in the east it has become a reality later than in the west and the south. Living
in freedom requires a process of adjustment, not only to the immediate benefits of individual liberties, but also to the
meaning of individual responsibility and the constant process of debate and compromise, discussion and change which
is inherent in democracy.
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Our societies are now wealthier. We live longer, we can educate ourselves better, and we have immensely better choice.
Our administrations are healthier when democratically accountable. Through that and the checks and balances assured
by independent justice, the rule of law and fundamental rights, we live in a fairer, more just society built on common
values which provide liberty, security and stability for its citizens, and therefore a better life.

Yet, especially in times of uncertainty, there are those who peddle old lies and play to the insecurities of people. They
point to a past that never was and promise a future that will never come. They say it requires the rule of a strong leader
and they offer simplistic solutions to complex problems. Democracy is an invincible ideal, but also a fragile system and
it is certainly not a given. We need to cherish and defend our European values, to maintain Europe as a resilient,
assertive player standing firm on its pillars of liberal democracy, an inspiration and an example of a better way for
people to govern themselves.

It is naive to believe that the democratic change we made after the revolution is irreversible. Democracy is a process. It
has no end and it needs constant maintenance. With humility we should accept that, as politicians, we cannot protect
the values alone. We need a robust and vigorous civil society and active citizens — not just consumers — to join us in our
vigilance against authoritarianism and the efforts of authoritarian powers to interfere in and undermine our democra-
cies.

We need to nurture our democratic institutions and our citizens’ confidence and trust in them, and in us as part of these
institutions. The greater our institutions’ resilience, an independent judiciary, law-bound and accountable legislators and
executive — and also of course free media and civil society — the stronger will be our democratic and self-confident
Europe.

Lud&k Niedermayer, za skupinu PPE. — Pani pfedsedajici, tficet let je velmi dlouhd doba, i kdyZ tém, ktef{ tehdy jako ja
byli na ndméstich, se to moznd nezdd. Dovolte mi podélit se o tii inspirace, které pro mé ta doba znamend.

Zaprvé, uvédomme si, Zze komunismus se nezhroutil sdm. Bez tisicti, moZnd desetitisict odvadznych lidi, ktefi i v té dobé
$ifili myslenky demokracie a svobody, by nezkolaboval.

Druhéd véc, v dne$ni velmi rozdélené dobé si uvédomme, jak skvélé to bylo, kdyz vétsina spolecnosti byla spojend
mySlenkami na lep$i budoucnost. Na budoucnost, kterd bude respektovat dilezité hodnoty. A uvédomme si, jak moc
ndm to ziejmé dnes chybi.

A naposledy, uvédomme si, Ze jsme vybudovali bohatou spolecnost, ale méné jsme uspéli v budovini spole¢nosti
soudrzné a odolné. Jakkoliv uspéli jsme ve velmi duleZitych vécech, jsme soucdsti spolecné Evropy, podilime se na
jejim formovani{ a Zijeme v nejlepsim misté, jaké dnes na svété je. Zdroven je ale skvélé, Ze minulé dny ukdzaly, Ze
mezi mladymi lidmi myslenky, které ndm pomohly pfekonat komunismus, stdle Ziji a jsou ochotni za né bojovat.

Robert Hajsel, za skupinu SED. — Pani predsedajiica, sloboda prejavu, zhromazdovania sa, cestovania, podnikania, ale
hlavne slobodné volby st vydobytky Neznej revolicie a demokratickych zmien v Eurépe. Osobne som rdd, Ze sme v
roku 1989 odzvonili totalitirnemu rezimu, ktory najmad v 50-tych rokoch krvavo potldcal slobody a aj neskor dusil
mnohych Tudi len za to, Ze vyjadrili svoj politicky ndzor. Som rad, Ze aj vdaka Neznej revoldcii sme sa neskor stali
stastou Eurdpskej tnie.

Treba viak povedat, Ze nie vSetky ocCakdvania ludi sa podarilo naplnif. Mnohi stratili pracu, kdpyschopnost, a ani
v stiCasnosti nie je dostojné byvanie samozrejmostou.

Podla mnohych sa nenaplnili sluby, Ze neddjde k zdraZovaniu, prepastaniu zo zamestnania, ¢i k vypredaju strategickych
odvetvi priemyslu a energetiky.

Aj preto by som bol rdd, keby sme toto okriihle vyrocie popri zasliZenych oslavich vyuzili aj na debaty naprie¢
politickym spektrom o tom, ako G¢innejsie bojovat s korupciou, ako zvySovat vymdhatelnost prava, a najmi ako posil-
fiovat socidlne vymoZenosti, jednym slovom, ako robit celii Eurépsku tiniu lep$im miestom pre Zivot. Ved dial6g bol
jednou z priorit aktérov NeZnej revolucie.

Dita Charanzovd, za skupinu Renew. — Pani predsedajici, md generace je vlastné posledni, kterd se narodila do komunis-
tického Ceskoslovenska. Méli jsme §tésti, Ze jsme byli i ti prvni, ktef{ prochdzeli transformaci nasi zemé, a byli jsme
prvni, ktef{ vyrtstali v demokracii. Méli jsme nové piileZitosti, mohli jsme studovat, podivat se svobodné do svéta. Mohli
jsme fikat, co jsme chtéli. Mohli jsme si myslet, co jsme chtéli a byt, ¢im jsme chtéli byt. Nic z toho nebylo jesté pro
generaci nasich rodict vitbec samoziejmé.
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Nepochybuji o tom, Ze i pfes viechna $kobrtnuti nastoupila nage mladd generace, nase novd demokracie spravnou cestu.
Jsem za ni vdé¢nd a jsem $tastnd, Ze se uz tficet let rodi nase déti do svobodné zemé. Méli bychom jim ale pfipominat,
jak vzdcny dar to je a jak vyznamny pro nds byl a stéle jelistopad 1989. Moment, ktery nds vratil do demokratické ¢asti
svéta, demokratické Evropy, postupné nds dovedl do NATO a do Evropské unie.

Mimochodem, kdyz jsem poprvé ptijela do Bruselu, rozdélovaly se stity na ,nové“ staty a ,staré staty. Bylo to klisé, kdy
nade stfedni Evropa byla vnimdna jako nezkuSeny student. Myslim, Ze stfedn{ Evropa jiz dospéla. Udélali jsme velky kus
prace a ja bych chtéla podekovat a vyjadrit respekt viem, kteff stli na zacatku této cesty.

Marcel Kolaja, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, today we commemorate the anniversary of the
Velvet Revolution, a non-violent positive change of regime in Czechoslovakia. Thanks to our previous generation, we
live in a free society and we managed to integrate well into the European structures. However, the current generation
needs to address another difficult task — to cope with the misuses of the tools the digital era brings and to ensure that
our state works for everyone equally and is not providing benefits only to a few.

Twice this year, more than 250 000 people gathered in Letnd Park in Prague to express their willingness to defend our
democracy and liberties in the biggest demonstrations in the Czech Republic since 1989. A memento of the Velvet
Revolution is protection of freedom. I strongly believe this cannot be silenced and that in the end, as Viclav Havel
said: ‘Truth and love will overcome lies and hatred".

Katefina Koneénd, za skupinu GUE/NGL. — Pani ptedsedajici, j& bych rdda, aby tady zaznél i dalsi Ghel pohledu, ktery je
v souvislosti s listopadem 1989 opomijen. Prvné je tfeba si fici, Ze lidé na ndméstich chtéli demokracii, ne kapitalismus,
o Cemz svédci i prizkum z prosince 1989. Obcané byli udrZovani listopadovymi protagonisty v nadgji, ze $patnosti
skonéi a to dobré bude pokracovat. Misto toho se ale oteviela cesta k rozkradeni obrovského stdtniho majetku skupinou
tuneldfd, ktefi se Ceskym obcantim dodnes sméji. Ruku v ruce s tim se v mnohych ohledech z na$i zemé stala levnd
montovna s trojndsobné niz${ drovni mezd, nez je tomu v Némecku ¢ Rakousku. Statisice exekuci, milion lidi v pdsmu
chudoby, déti, na jejichz 1é¢bu se musi délat sbirky, nebo astronomické ceny za bydleni asi neni tplné pozitivni vysvéd-
Cenf tficeti let stavajictho reZimu. Pfipominat minulost je mozné, ale budoucnost ndm to nezlepsi.

Ivan Stefanec (PPE). — Pani predsedajiica, som nesmierne hrdy, Ze si dnes v EP mdzeme pripomentit toto vyznamné
vyrocie.

Pred tridsiatimi rokmi som spolu s mnohymi priatemi stdl na ndmesti ako obcan totalitného 3tdtu a spolo¢ne sme sa
pokusali bojovat za slobodu. Dnes sme spolo¢ne stcastou zjednotenej, slobodnej a demokratickej Eurdpy.

Pre nasu generdciu je to zdzrak. Je to zdzrak, ktory by ale nebol mozny bez mnohych obeti.

Preto mi dovolte pripomenit a spomentit si na stovky knazov a reholnikov, ktori boli ntiteni vykondvat vo vizen{
natené préce.

Na tisice rolnikov, ktorym rezim zobral podu a zbytok Zivota tak Zivorili.
Ci na 270 usmrtenych Tudi , ktori chceli ist len do inej krajiny a boli zastreleni na Zeleznej opone.

Nie, komunizmus nie je rozpravka, kde kazdy dostane, ¢o potrebuje. Je to zlocineckd ideoldgia, ktord znicila Zivoty
polovici Eurépy.

Urobme vietko pre to, aby sa tento ¢as nevratil aj z Gcty k tymto obetiam.

Attila Ara-Kovdcs (S&D). — Elnok Asszony, kedves Kollégdk! Szdmos olyan tagja van a Parlamentiinknek, akik tevé-
keny résztvevéi voltak annak a demokratikus rendszervaltisnak, amely 1989-ben, a kontinens keleti felén lezajlott. En is
egy vagyok koziliik, s bar a barsonyos forradalom kapcsan e pillanatban elsGsorban cseh és szlovak bardtainkat illeti a
megemlékezd tisztelet, azért azt a forradalmat minden kelet-eurdpai, s6t minden eurdpai demokrata a magdénak érezte,
és érezheti ma is.
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Am visszatekintve 30 év tavlatibol, mégsem egyértelmd a kép, és sok tekintetben stlyos aggodalmakkal terhelt. Az
elmilt tiz esztendSben lezajlott egy antidemokratikus rendszervéltds Kelet-Eurépaban, s nekem magyarként nagyon
f4j6, hogy hazdm ebben az ellenforradalomban az élen jr. Ha van feladata, misszi6ja az Eurépai Parlamentnek, az az,
hogy megtartsa tdrsadalmainkat, megtartsa Eur6pa nagy és kozos tdrsadalmét azon a palyan, amit a barsonyos forrada-
lom meghatdrozott, s ami mdr akkor elutasitotta az illiberalizmust és populizmust, azt, aminek a mai hirdet6i még akkor
csak tervezgették, hogyan élnek majd vissza frissen megszerzett szabadsagunk minden igéretével.

Robert Biedrofi (S&D). — Pani Przewodniczaca! Trzydziesci lat temu nad naszym kontynentem zawial silny wiatr
zmian. Rozpoczat si¢ najwigkszy pokojowy przewr6t w powojennej Europie. Byla to dziejowa szansa, ktorej silg spra-
wczg byla ludzka solidarno$é. Wiele wydarzen przychodzi na mysl jako symbole tamtego okresu, to okragly stél, do
ktorego usiedli przedstawiciele opozycyjnej Solidarnosci oraz strona rzadowa w Polsce, to upadek muru berlinskiego, w
ogarnigtej aksamitng rewolucjg Czechoslowacji mégt by¢ widok Karela Gotta, ulubiefica socjalistycznego rezimu, $pie-
wajgcego dla setek tysiecy demonstrantéw zgromadzonych na placu Waclawa w Pradze. W 1989 roku obywatele Europy
Srodkowo-Wschodniej dokonali $wiadomego wyboru, wybrali wolnos¢ i demokracje, wybrali Europe. W dzisiejszych
czasach komunizm nie jest juz dla nas zagrozeniem, ale ekstremizm tak. Kiedy otwieramy gazety, czytamy o tym, zZe
sedziowie trybunaléw sa usuwani przez politykéw, media kontrolowane przez rzady, dlatego nie mozemy przyjmowac
biernie tego, jak niektdre z rzagdoéw probuja zaprzepasci¢ to, co nam si¢ udato. Musimy pamigtaé o tym, ze demokracja
nie jest dana raz na zawsze, ze demokracja jest jak pickny kwiat — pielegnowana kwitnie, zaniedbana usycha.

Die Prisidentin. - Damit kommen wir zu den spontanen Wortmeldungen. Wir haben bereits 15 Anmeldungen, aber
eigentlich nur funf Minuten Zeit. Deshalb habe ich jetzt sechs Kolleginnen und Kollegen — quer durch alle Fraktionen —
ausgewdhlt, um quasi alle Bereiche abdecken zu kénnen.

Spontane Wortmeldungen

Michaela Sojdrové (PPE). — Pani piedsedajici, dnes je to piesné tficet let, kdy se v Praze shromazdilo osm set tisic lidi
pozadujicich konec vlady jedné strany. Za timto zdzrakem, kterému fikdm zdzrak jménem revoluce, stély obéti tisice lidi,
ale také tvrdd price a fada obéti, které musely byt piineseny.

Za téch uplynulych let se zemim za Zeleznou oponou muselo podafit pfekonat fadu prekdzek, a to i diky tomu, Ze se
jim podatilo vstoupit do Evropské unie. Toto vyroci by nds mélo vést k porozuméni tomu, co nds spojuje, anebo pro¢
naopak vznikaji nové bariéry a jak témto bariérdm Celit, at uz tomu nékdo fikd socidlni dumping anebo protekcioni-
smus.

My ve stfedni Evropé bychom neméli zapominat na to, jakou hodnotu mé svoboda, demokracie a pravni stit. Spolu se
studenty bychom méli fikat: ,Diky, Ze mizem. Diky za svobodu.”

Julie Ward (S&D). — Madam President, I want to pay tribute to the role of artists, intellectuals and students in the
Velvet Revolution. They offered important reflection, new perspectives, courageous thinking, and a space for civil society
to be nurtured and grow. The playwright Vaclav Havel was a key figure in the peaceful transition of what was a one-
party Communist state to a fully-functioning European democracy.

Other inspirational leaders have stood up against authoritarianism and dictatorships all around the world, providing a
light in the dark when there was none. Without those brave creative muses, where would we be now?

In this moment of profound reflection, I'd like to ask Ms von der Leyen once again if she will amend the portfolio title
of the Commissioner-designate Gabriel to Innovation, Youth and Culture.

RuzZa Tomasié¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, 30 godina od pada komunizma ¢esto olako zaboravljamo koliko je
taj sustav bio nasilan i protivan svemu onome $§to smatramo civilizacijskim dosegom. U postkomunistickim drzavama
nostalgi¢ni glasovi, zanimljivo, spominju samo industrijalizaciju i kakvu-takvu sigurnost, ali vjesto izbjegavaju govoriti o
sustavnom krSenju ljudskih prava i rezimskom nasilju koji su prelazili drzavne granice.
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Hrvatski su politicki emigranti tako likvidirani od strane jugoslavenske obavjeStajne sluzbe diljem svijeta. Protivnici
rezima nigdje nisu bili sigurni, ¢ak ni kao punopravni drzavljani demokratskih, zapadnih drzava.

I danas je vazno govoriti o ovome kako bi nove generacije spoznale sve zlo komunizma i socijalizma. Ne radi se tu o
sustavu dru$tvene pravde i jednakosti, nego o zlo¢inackom rezimu kojemu je ljudski Zivot obi¢na statistika i koji je
pobio milijune ljudi.

Martin Hlavicek (Renew). — Pani piedsedajici, pfi listopadovych uddlostech roku 1989 mi bylo téméf deset let. Bydleli
jsme pobliz mista, odkud vyjizdély specidlni jednotky. Pamatuji si dodnes, jak v oc¢ich mych rodi¢t, ale i v jejich hlase se
stiidaly dvé emoce. Byl to strach a byla to nadéje. Nadgje zvitézila. Méli jsme svobodné volby, svobodu slova, rozdélili
jsme se sice se slovenskymi kolegy, ale to jen proto, abychom se znovu nasli v Evropské unii a v NATO.

S padem Zelezné opony a koncem studené vélky déjiny neskoncily, i kdyZ jsme si to tak na chvili mohli myslet. Svoboda
dnes nen{ samozfejmost, boj za lidskd prava neni bojem minulosti. Neméli bychom na to zapominat. Co to pro nds
znamend? Neméli bychom zapominat na vSechny obéti, které béhem desetileti padly za to, abychom dnes mohli byt
tady, soucdsti svobodné a demokratické Evropy a bojovat za tyto idedly do budoucna. Neméli bychom také ¢init chybnd
rozhodnuti. Podivime-li se kolem sebe, na Krym, nebo podivime-li se na posledni rozhodnuti ohledné Balkdnu, musime
si tyto skute¢nosti pfipominat.

Clare Daly (GUE/NGL). — Madam President, I'm all for celebrating freedom and democracy but it strikes me that we're
very selective in our celebration. I wasn’t here last year, but I doubt very much there was a 50th anniversary celebration
of the revolution in France or the civil rights movement in Ireland or the anti-Vietnam protests, yet week after week in
here, we have the uprisings of the people of eastern Europe being used to justify a narrative of the poor victims of
Eastern Europe being freed from the big bad wolf of communism and brought into the loving arms to live happily ever
after in the European Union. Well, I don't see that narrative as being a reality. Let us remember here when we have a
balanced view of history that according to the Lancet a million adults died prematurely as a consequence of the impo-
sition of capitalism in Eastern Europe. Is this just a statistic? The giving away of public property to oligarchs, was that in
inevitability? Is that what people were struggling for? So I think when we look at our history, we have to look at it in a
fair and balanced way and learn the lessons correctly.

Kovotavtivog IManadakng (NI). — Kupia [poedpe, pe xide agoppn 1 Evpendiki Eveon kat to Kowofoukid g, ot kufep-
VIOELG TOUG OTIVOUV OVTIKOHPOUVIOTIKEG QLECTEG Yio VA EMITAXUVOUV TV UNOTIOINOT TGV OVTIKORHOUVIOTIKOV OXESIORMY TOUG
pe Baon to mpokAnTikd Kkat emikivduvo yia toug Aaols yrjeiopa tou Tentépfpr. Ta aviikoppouvioTika pétpa, ot ddEels kat to
avanodoyupiopa TG totopiknc alfdelag anotelovv mpoinddeon yia v kKAMpdkeon ¢ avtilaikig enideong mpoketpévou,
Noyapratovtag xwpis Tov gevodoyo, va xouv eheldepo medio va toxupiCovar 0Tt GANOG SpOHOG €KTOC Mo TNV KOMITAALOTIKY
PapPapdtta dev undpyet.

H napépfaon tov KOPHOUVIOTGY Tekjipiovel OTL ot Aaoi pnopolv va {oouv xwpic efadhinot, xopic avepyia, xopic douled-
\aotiyo, Yopic meptaliotikols moAEHOUG, TpoouyLd, Xwpis uyela/naideia/katotkia-eunopeupia, XOPIC KAMTAAOTIKT EKHETAN-
Aevon.

Amo ta Peholdiva avVTIKOPHOUVIGTIKA TIAVITYUPAKIL 6aG TPLAVTA Xpovia HeTd, anouctalouv ot Aaot mou, mapd to (eotd Xprjpa
TOU OKOPMATE, UMOPOUY OTjLEPA VA GUYKPIVOUV Ty avTIAik} TOMTIKT] Tou fravouv pe 6oa eiyav TOTe Kat £xacav.

Eipaote féparor 0T da fpouv tehika ot Aaoi To dpopo Toug, pe TV makn T Skt TOUG, € LOXUPG KOHHOUVIOTIKG KOHHATA, Yidt
va Kataktioowv v egouaia.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Véra Jourova, clenka Komise. — VaZend pani pfedsedajici, vdZeni poslanci Evropského parlamentu, jd nemohu odolat a
rdda bych svoje zdvérecné slovo fekla ve svém rodném jazyce, ktery je zdroven jazykem dramatika, spisovatele, disidenta
Viclava Havla, ktery pro nds, Cechy a Slovédky, napsal scéndf pro svobodnou zem.
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Ne vzdycky jsme podle toho scéndfe hréli. Myslim si, Ze je vidycky ¢as na to, abychom reflektovali to, jak jsme demok-
racii a svobodu vyuzili a jestli jsme na ni dost pracovali, protoZe se na demokracii a svobodé musi pracovat. Neni to
automatickd véc.

Velice mé oslovilo, kdyZ jste vy néktefi zde hovoiili o tom, jak si vzpominite na rok 1989 a ze to bylo néco jako
zdzrak. Taky tak vzpomindm na euforii, kterd pfisla, kdyz jsme pochopili, Ze se kone¢né zbavime totalitntho rezimu,
ktery pokiivil moralku, ktery naptiklad mé nutil, abych opravdu vazné pfemyslela o tom, jak vysvétlim svému 3estile-
tému synovi, ze nesmi fikat venku to, co sly$f doma. Rada dalsich véci, kterych jsme se zbavili, mozn4 stoji za znovu
pfipomenuti.

Neni pravda to, co dnes zaznivd, kdyZ vzpomindme na tficdté vyroci nebo kdyz vzpomindme na revoluci, ze se komu-
nismus zhroutil sdm. Neni to pravda. Byli jsme, ja osobné ne, ale mnoho lidi bylo perzekuovino, velice odvdzné se
stavéli rezimu, fada lidi polozila své Zivoty. Myslim si, Ze my vSichni jsme dnes zavdzdni k tomu, abychom ty obéti
nepromarnili a abychom pokracovali v té préci, doufejme, za mirovych a demokratickych podminek.

Divejme se do budoucnosti. Tak, jak analyzujeme soucasnost, tak vidime, Ze mame v Evropé problémy. Jd budu jako
mistopredsedkyné Evropské komise, pokud od vas novd Komise dostane podporu, zodpovédnd za hodnoty a transpa-
rentnost, zodpovédnd prdvé za hodnotové principy, jako je demokracie, svoboda slova, svoboda shromazdovani, samo-
zfejmé lidskd préva, svoboda médif a podpora aktivni obcanské spolecnosti.

Myslim si, Ze toto vSe musime odpracovat, mdme fadu problémt v Evropé, mdme tady najednou vracejici se princip
v hlavich mnohych, Ze vitéz po volbach bere vie. Zac¢ind se k ndm vkrddat pfesvédceni, ze ten, kdo lépe lZe, vyhraje
volby, ten, kdo md vice $pinavych penéz a pouzije vice $pinavych metod, véetné vyuziti digitdlnich vymozenosti, vyhraje
volby. Mdme tady fadu novych varovnych trenddi, které se tykaji médii i byznys modelu pro nezévisld média, kterd hldsi,
ze maji velké problémy se udrZet. Toto jsou vSechno véci, na kterych budeme muset spole¢né pracovat, a jd jsem
piipravena samoziejmé intenzivné pfiloZit ruku k dilu v mé nové pozici.

Myslim si, Ze mdme vSichni povinnost zajistit, Ze se nestane to, Ze nékteré volby v Evropé budou ty posledni, a mdme
povinnost zajistit, aby se lidé na to mohli spolehnout.

Zaroven musim na zdvér podotknout, Ze musime také pracovat hodné na tom, aby ob¢ané Evropské unie byli s ndmi
v tomto snaZeni, aby rozuméli tomu, co délime a pro¢ to délime, kdyz pracujeme pro demokracii, svobody a lidskd
prava. Abychom neziistali jako ten piislovecny kal v ploté a ¢esti kolegové védi, o ¢em hovofim. Musime vysvétlovat, ale
musime také udélat hodné pro to, aby se lidé v Evropé citili jako v zemich, kde maji svoje jistoty, Ze nemusi Zit
v neustdlé obavé z budoucnosti. Vime, Ze nasi soucasnou spolecnosti opravdu otidsd velkd mira nejistoty a pocitu
nespravedlnosti. Obdvdm se, Ze lidé, ktef jsou ohroZeni exckucemi, lidé, kteff si spocitaji, Ze se ndm sice zvySuje
hruby domaci produkt, ale mira chudoby ziistdva stejnd, pracujici rodice, kteti nemohou zaplatit svym détem dastojny
zivot, vSichni tito lidé moznd nebudou mit az tak velkou chut zamyslet se nad tim, proc je potieba bojovat za demok-
racii, lidskd préva a vSechny ty vzneSené principy.

Ja si myslim, Ze mdme mnoho price na mnoha frontdch a byla bych rdda, kdybychom spolecné s Evropskym parlamen-
tem napieli sily tim spravnym smérem. Jsem k tomu osobné pfipravena.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — A realidade das tltimas décadas desmente clamorosamente as proclamagdes
triunfalistas que se seguiram as derrotas do socialismo no leste da Europa. O capitalismo ndo sé se revela incapaz de
resolver os problemas que a Humanidade enfrenta, como tende a agravé-los ao ponto de por em causa a prdpria
existéncia da Humanidade.

As derrotas do socialismo ndo mudaram a esséncia do capitalismo, antes tornaram mais evidente a sua natureza injusta
e desumana. A Europa e o mundo ndo ficaram mais seguros, pelo contrdrio. A nova ordem mundial» proclamada pelo
imperialismo trouxe a guerra, sendo esta uma ameaga que pesa permanentemente sobre os trabalhadores e os povos.
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Ao contrdrio do que nos garantiam, a Hist6ria ndo acabou hd trinta anos. Apesar de continuar a ser escrita e reescrita
ao sabor dos interesses econdmicos e politicos dominantes — e este debate é bem uma demonstracio disso mesmo, - os
que anunciaram o fim da luta de classes confundiram desejos com realidade.

Alguns dos mais prodigiosos empreendimentos da Humanidade exigiram tempo, avangos e recuos, vitérias e derrotas.
Assim serd também com a construgio de uma sociedade nova, liberta de todas as formas de exploragdo e opressdo, uma
terra sem amos. N3o ¢ o capitalismo, mas o socialismo e o comunismo, o futuro da Humanidade.

Kinga Gal (PPE), irdsban. — A vasfliggony mogé szorult népeknek 30 éve végre sikeriilt — amirdl nagysziileik, sziileik
nem is dlmodhattak: megbontani a kommunizmus torhetetlennek hirdetett faldt. Hivjuk a berlini fal lebomldsdnak,
barsonyos forradalomnak vagy forradalomnak, a kommunizmus lengyel, cseh, magyar és kelet-német bukdsa egy dj
korszak kezdetét jelentette. Ugyanakkor elszomoritd, hogy a kommunizmus rémtetteir6l a mai napig — 30 évvel a
kommunizmus megbukdsa és 75 évvel a guldgokba valé tomeges elhurcoldsok utin — még mindig ardnytalanul kevés
sz6 esik. Pedig a kommunistdk nagysziileink generdcidjinak egész életét tonkretették, jelenét elloptdk, nem volt olyan
csalad a vasfiiggony mogott, amelyik nem szenvedte volna meg a kommunizmus szornytiségét.

Ezért elkeseritd, hogy Nyugat-Eurépa még mindig tartézkodik attdl, hogy a kommunizmus biineit megfelel§ sullyal
kezelje. Meg kell ismerni a kozép-kelet-eurdpai torténelem ezen korszakat, és ébren kell tartani emlékét ahhoz, hogy
meg lehessen érteni a poszt-kommunista nemzetek mai valdsigat. Kozép- és Kelet-Eur6pa népeiben nagyon erds a
fuggetlenség és szabadsdg melletti elkotelezettség, hiszen még a XX. szdzad torténelme sordn is keményen meg kellett
harcolni a szabadsdgért. Megtették ezt 1956-ban, 1968-ban és 1989-ben is.

Maria Grapini (S&D), in scris. — Azi omagiem Revolutia de Catifea din Cehoslovacia. Au urmat din pécate, revolutii
sangeroase asa cum a fost cea din decembrie 1989 din tara mea, Romania. Comunismul a fost infrant in tdrile din Est,
cu sacrificii, cu pretul vietii unor conationali. S-au castigat drepturile si libertatea de miscare, libertatea de expresie,
dreptul de a alege, dar mai avem multe de ficut privind imbundtatirea vietii cetdtenilor europeni din tdrile din Est. UE
trebuie s lupte sd nu mai existe motive de intoarcere la comunism. Tdrile din Est, cetdtenii au nevoie de o viatd sigurd
in tara lor. Institutiile europene trebuie sd-i trateze egal si echitabil pe toti cetdtenii europeni, indiferent in ce tard trdiesc.
Eu doresc sd aduc un omagiu eroilor din tara mea §i in memoria lor, dar §i in numele cetitenilor din tara mea. Md voi
lupta pentru valorile si principiile europene, bazate pe respectarea drepturilor omului. Voi continua si in acest mandat sd
lupt pentru tratamentul egal, fard dublu standard, pentru un nivel de viatd decent si pentru securitatea tuturor cetdteni-
lor.

Leszek Miller (S&D), na pismie. — Aksamitna rewolucja i upadek muru berlifiskiego, ktérych 30. rocznice wlasnie
obchodzimy, to jedne z kluczowych momentéw w historii XX-wiecznej Europy i zarazem symbole jej zjednoczenia.
Upamigtniajgc tamte wydarzenia, pamietajmy jednak, ze poczatek przemian, ktére ostatecznie doprowadzily do upadku
zelaznej kurtyny, zainicjowany zostal kilka miesiecy wczesniej w Polsce, podczas obrad Okraglego Stolu i wyboréw
4 czerwca 1989 roku. Nastepujace wowczas w Europie przemiany polityczne, zwane potocznie Jesienia Narodéw, daly
istotny impuls procesowi integracji europejskiej, prowadzac zaréwno do jej poszerzenia, jak i poglebienia.

Z jednej strony, zjednoczenie Niemiec otworzyto droge przystgpienia do Wspélnot dla nowych paristw czlonkowskich
Europy Srodkowej i Wschodniej, w tym Polski. Z drugiej za$, podpisanie Traktatu z Maastricht i ustanowienie Unii
Europejskiej wyznaczylo nowy etap w procesie tworzenia coraz S$ciSlejszego zwigzku pomiedzy spoleczefistwami
Europy.

Kultywujac zatem pamigé o tych wszystkich minionych wydarzeniach, pamietajmy, ze powinny by¢ one inspiracja dla
panstw czlonkowskich do wypracowania porozumienia i znalezienia w nieodleglej przysztosci skutecznej drogi do rea-
lizacji wizji zjednoczonej Europy.

Alfred Sant (S&D), in writing. — Thirty years ago, protesters filled the streets of Prague. The aspiration for freedom had
reached the Czech capital a few days after the fall of the Berlin wall. This anniversary reminds us that in a democracy,
the right to demonstrate and to protest peacefully is more vital than ever. Most of all it enables the younger generation,
but also others, to mobilise support for an alternative way of doing things. A vibrant civil society and pluralistic media
are central in an open society, just like public participation in the democratic process. As a result, governments become
accountable. The Velvet Revolution showed how this can be done even in the transition from an authoritarian to an
open society. The values that it asserted are now proclaimed all over a Europe where citizens travel and cross borders
easily and freely. So, democratic features like an open society, accountability in governance, pluralism in information
and debate, social justice are perhaps taken too much for granted. Yet, extremism persists in Europe. The values we hold
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are not self-evident and should be defended vigorously.

Lorant Vincze (PPE), irdsban. — A barsonyos forradalom 30. évforduléja: a szabadsdgért és a demokracidért Kozép- és
Kelet-Eurépdban folytatott kiizdelem fontossdga Eurdpa torténelmi egyesiilése szempontjabdl Tisztelt Elnok Asszony!
1989 kivaltsigos év volt Kozép- és Kelet-Eurdpaban. Leomlott a fal, amely természetellenes médon vilasztotta el a
kontinens két felét egymadstdl és vele egyiitt osszeomlott a kommunizmus. A szabad vildg és az egyesiilt Eurdpa a mai
formajaban nem létezne, ha fiatalok és felndttek tizezrei nem mentek volna Berlin, Prdga, Pozsony, Temesvar és Bukarest
utcdira. Véltozast koveteltek: szdldsszabadsdgot, szabad véleménynyilvénitast, szabad és egyenlS vilasztasokat.

Sokan életitket adtdk, mdsok sajat és csalddjuk biztonsdgat kockaztattdk. Emlékezziink a batrakra! Azéta felnétt egy
generdacid, amelynek nincsenek kozvetlen élményei egy megosztott viligrdl és remélem, nem is fogjik soha megtapa-
sztalni. A 30 éves kerek évforduld éppen arra figyelmeztet benniinket, hogy ,eurdpai életiink”, az hogy demokracidban,
jOlétben és békében éliink nem egy magatdl értet6dS dolog. A megszerzett szabadsdg nem szl orokre és a megszerzett
jogok is veszélybe keriilhetnek. Vigydzzunk tehdt demokracidnkra, szabadsdgunkra! Ez rajtunk, mindannyiunkon mulik!

18. Post¢gpowania wszczete przez Rosje przeciwko litewskim sedziom, prokuratorom i
§ledczym prowadzacym dochodzenie w sprawie tragicznych wydarzen, do ktérych
doszlo w Wilnie 13 stycznia 1991 r. (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirungen des Rates und der
Kommission zu den aktuellen Maffnahmen der Russischen Foderation gegen litauische Richter, Staatsanwilte und Ermitt-
ler, die an der Untersuchung der tragischen Ereignisse vom 13. Januar 1991 in Vilnius beteiligt waren (2019/2938(RSP)).

Ich darf erneut kurz daran erinnen, dass Antrige auf spontane Wortmeldungen und blaue Karten sowohl mithilfe des
herkommlichen Verfahrens als auch elektronisch gestellt werden konnen.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, let me start by underlining that the case that we
are discussing here, as reported upon recently in the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs (LIBE) by
our Lithuanian colleagues, is a matter of great concern to the Council. I understand you will express your concern on
the issue in a resolution later this week. We have already discussed this matter at the June session of the Justice and
Home Affairs Council earlier this year.

The issue of the possible abuse of Interpol alerts is not new. We all remember the case of journalists with dual natio-
nality who were arrested in 2017 on the basis of Interpol red notices. The issue was regularly raised and discussed at the
half-yearly meetings of the EU Justice and Home Affairs senior officials with Interpol, with the aim of exploring possible
improvements to the then existing Interpol systems and review mechanisms.

A number of steps have been taken by Interpol since then, including the creation of a dedicated law enforcement task
force to review the red notices. Continuous efforts in this direction are of great importance to protect the rights of our
citizens, ensuring that an effective redress mechanism is in place to prevent the abuse of red notices for political reasons.

We also have to emphasise that an Interpol red notice alone cannot be the basis for a decision to extradite a person.
That decision will still be subject to a judicial review. Inside the EU, this review falls solely within the competence of the
Member States. All that said, it's clear that we must keep monitoring this issue.

The Member States of the EU, when acting together, have a strong voice at Interpol and we should use it to make sure
that the system of red notices is used only for its legitimate purpose — that is to help us arrest dangerous criminals, not
political opponents.
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Véra Jourovd, Member of the Commission. — Madam President, thank you for the opportunity to discuss this topic here
today. On 12 November, the Lithuanian Minister for Justice spoke in the European Parliament’s Committee for Civil
Liberties, Justice and Home Affairs about the case. He informed the Committee that Lithuania had already raised its
concerns in the European Network of Councils for the Judiciary (ENC]J).

What we see today is that clearly the events that took place in 1991 still have effects in our Union. The Commission
expresses its support and solidarity with Lithuania, one of the EU Member States, for the attacks its judiciary has faced
from a neighbouring third country. Lithuania has been constantly targeted by Russian disinformation efforts and a wide
array of false narratives have been employed to this end. The present case is not an exception. As proven in the work of
the EU Strategic Communication Task Force, Kremlin media have been, and continue to be, engaged in a process of
historical revisionism. The events of 13 January 1991 have been portrayed by Russian disinformation activities as a
conflict between Lithuanians, removing from the picture the crimes committed under the USSR.

Historical revisionism has been a core part of the Russian disinformation activities. The revisionism serves the purpose
of discrediting or undermining the Lithuanian statehood sovereignty justice system and rule of law. Any attack against
the judiciary of an EU Member State is an attack against the rule of law of the whole European Union. The Lithuanian
judges and prosecutors are judges and prosecutors of the European Union. We strongly believe in the importance of
letting Lithuania’s justice system conduct its work in full independence.

We need to protect the integrity of our judicial system. The European Commission stands in support of an independent
judiciary, without which the Union cannot function. As the Commission underlined in its communication published in
July this year on strengthening the rule of law within the EU, upholding the rule of law in the Union is, and must
remain, a key objective for all.

Rasa Jukneviciené, on behalf of the PPE Group. — Madam President, we are considering a question that is important and
not only for my country. The Russian Federation has opened criminal proceedings against judges and prosecutors of
Lithuania — it means, of the European Union.

In January 1991, the Soviet Government used military force in its attempt to remove the legitimate government in
Lithuania. As a result of the military aggression, 14 civilians were killed and more than 800 were injured. This year in
March, the Lithuanian court passed a judgment. Former Soviet Union officials were found guilty of war crimes, crimes
against humanity and of aggression against Lithuania. The Russian Federation did not cooperate in the case. In total,
almost 300 legal assistance requests were sent to the Russian institutions. No replies have been received, or requests
were rejected.

Criminal proceedings by the Russian Federation against officers who administered justice in this case is the new tool of
hybrid warfare against the EU. We understand how the political system is being attacked. We must understand and state
openly that we see how the judiciary of the EU is being targeted. Yes, it is another attack on democracy, which is the
main target of Putin’s regime. We must send a clear signal from this Parliament that hybrid attacks against EU judiciary
will not be tolerated.

Today we have Lithuanian judges and prosecutors who may face politically motivated persecution. Tomorrow it may be
another officer, anywhere in the EU, who deals with any case where the Kremlin denies its citizens’ involvement. I invite
you, colleagues, to support the resolution. We will vote on it on Thursday.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042oj 61/72


http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042/oj

PL Dz.U. C z 4.7.2024

Juozas Olekas, SED frakcijos vardu. — Mieli kolegos, istatymo vir§enybé, teismy nepriklausomumas — tai miisy Europos
Parlamento, Europos Sajungos vertybés. Esu liudininkas tos tragiskos 1991 m. sausio 13-tos nakties soviety agresijos. A§
tuos beginklius, nukautus ir suzeistus civilius Zmonés maciau, ir kaip gydytojas kai kurios i§ jy gydziau. Po ilgo teismo
proceso — ilgo todél, kad Rusija kaip soviety teisiy peréméja nebendradarbiavo su Lietuvos teisésauga — teismui priémus
sprendimg dar vienas Rusijos smiigis misy demokratijai — baudziamosios bylos iskélimas teis¢jams, prokurorams ir
tyréjams. Kas bus sekantis ar Olandijos teisésauga tirianti MH17 tragedija, ar Jungtinés Karalystés tyréjai, tiriantys
Skripaliy apnuodijimo tyrima? Dabar misy momentas, kada turime atsakyti. Europos teismy biti tinklas pateiké savo
nuomong, jie palaiko Europos Sajungos teiséjus, todél kvieciu pritarti ir palaikyti pateikta rezoliucija.

Petras Austreviius, Renew frakcijos vardu. — Posédzio Pirmininke, gerbiama Suomijos atstove, Komisijos atstove, kole-
gos, praéjus beveik 30-¢iai mety po Lietuvos issivadavimo i§ Soviety Sajungos okupacijos gniauzty jaunoji Lietuvos
pilieciy karta yra nepatyrusi gyvenimo nelaisvéje. Taciau $i karta puikiai Zino Lietuvos kelig | laisve ir nepriklausomybe,
o svarbiausia — laisvés kaina. Kiekvieng sausio 13-osios ryta pamokos Lietuvos mokyklose pradedamos uzdegant atmi-
nimo Zvakutes pagerbiant tuos, kurie 1991 m. sausj beginkliai ryZtingai stojo prie§ Soviety tankus. Tuomet netekome 14-
kos laisvés gynéjy, Simtai buvo suZeisti. Tarp Zuvusiy du vos 17-kos mety amzZiaus jaunuoliai — Darius ir Ignas. Jy ir kity
zuvusiyjy Seimos ir artimieji ilgus metus lauké istorinio teisingumo. Deja, didzioji dauguma nuteisty kaltininky slapstosi
Rusijoje ir Baltarusijoje. Apgailétina, kad praéjus trisdesim¢iai mety po Sausio 13-osios, turédami Lietuvos teismo spren-
dima, mes vél pajutome Rusijos valdzios klastingas pastangas diskredituoti laisvés gynéjus ir persekioti juos apgynusius.
Kvieciu Jus politinio solidarumo veiksmui, kadangi Rusijos persekiojamy Lietuvos teiséjy, prokurory ir tyréjy istorija gali
lengvai atsikartoti kitose Europos demokratinése valstybése, jiems priimant sprendimus dél demokratijos ir laisviy
gynimo.

Bronis Ropé, Verts/ALE frakcijos vardu. — Acit, gerbiama Pirmininke, gerbiama ministre, Komisare, kolegos. Apgailétina —
taip vienu ZodZiu bty galima nusakyti Rusijos Federacijos veiksmus, nutaikytus prie§ Lietuvos teisésauga. Kremlius taip
jprato manipuliuoti Rusijos teisine sistema, kad negali suvokti, jog teismai demokratinése valstybése yra nepriklausomi.
Putino valdoma Rusija ne tik nesiteiké padéti istirti sausio 13-osios nusikaltimus, bet priesingai, pamina teisés virSenybés
principg ir iesko jrankiy, kuriais galéty skleisti dezinformacija. Sis i$puolis yra i§puolis pries visus demokratisky saliy
teiséjus ir privalo bati grieztai pasmerktas. Jei tylésime, kursime iliuzija, kad Kremlius gali ir toliau imtis manipuliacijy ir
bandyti daryti jtaka misy Saliy teisinéms sistemoms. Tikiuosi, kad balsuodami dél rezoliucijos, pasiysime aisku ir ne
dviprasmiska signalg Kremliui, jog tokie politiskai motyvuoti i$puoliai yra netoleruotini.

Anna Fotyga, on behalf of the ECR Group. — Madam President, I stand by Lithuanians. I pay tribute to the courage of the
Lithuanian judges giving the ruling in the 13 January case. It was the most thorough investigation and court proceedings
in Lithuanian history. Fourteen people killed; innocent people killed; more than 800 heavily wounded. It was a war
crime and a crime against humanity and a Russian probe against both the prosecutors and the judges is absolutely
unacceptable. We have to support Lithuania strongly in this case.

Andrius Kubilius (PPE). — Madam President, being also Lithuanian, I would like to stress that this is not a purely
Lithuanian issue. It is an EU-wide issue because all of us are facing the same new challenge. Our rule of law systems
can be attacked openly by the Russian Federation and this is an attack against basic EU values.

The Kremlin wants to test the capability of the EU to defend its rule of law system against an open attack. It's not a
secret interference like they do in our elections. It's an open attack, which demands an open and direct response from
this Parliament. If we fail to give such a response we shall, of course, be inviting the Kremlin to use the same attack
against other EU Member States.

So I'm grateful to the European Parliament, the Commission and the Council that all of them are standing strong in the
defence of the European value of the rule of law, even if only one, Lithuania, is being attacked for the time being. It
reminds me of 1989 when we were repeating to our neighbours, ‘for your freedom and our freedom’.
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Evin Incir (S&D). — Fru talman! Rittsstatsprincipen dr grunden i varje modern demokrati. Den dr ocksd en av EU:s
grundprinciper. Det dr emellertid inte bara inom EU:s regelverk som rittsstaten har en grundldggande roll, utan dven vid
sidan av demokratin och de minskliga rattigheterna utgér réttsstatsprincipen en av Europarddets tre stottepelare och
raknas uttryckligen upp i ingressen till Europakonventionen, som dven Ryssland har skrivit under.

Det ryska agerandet mot de litauiska domare, utredare och dklagare som varit aktiva i rttsprocessen kring de tragiska
hindelserna den 13 januari 1991 strider mot rttsstatsprincipen och normerna for internationellt samarbete. Det ger
ocksd upphov till allvarliga frigetecken kring det ryska rittsvisendets oberoende. Den ryska regeringen och dess presi-
dent Putin visar dterigen att den inte skyr att anvdnda sig av auktoritira medel for att uppnd sina mdl, i och utanfor
Ryssland, som i detta fall i Litauen.

Vi maste fortsdtta att trycka pa sd att den ryska regeringen och ryska myndigheter respekterar rittsstatens principer och
slutar upp med att anvinda domstolar for politiska patryckningar.

Spontane Wortmeldungen

Ji¥i PospiSil (PPE). — Pani predsedajici, jako byvaly ministr spravedlnosti Ceské republiky chci vyjadfit solidaritu s
litevskymi soudci a statnimi zastupci. Utok na litevskou justici je ttok na evropskou justici. Je spravné — a dékuji
orgdntim Evropské unie —, Ze takto jasné jedndme. Je tfeba pfjmout jasné politické odsouzeni tohoto ruského utoku.
Je tieba, aby Komise pfi svych jedndnich s Ruskem toto jasné zdiraznila, Ze to je Gtok na nds, na Evropany, na
Evropskou unii. Ale hlavné je tfeba, aby v rdmci Interpolu ministii spravedlnosti a ministfi vnitra ¢lenskych stat
Evropské unie délali vie pro to, aby principy mezindrodniho zatykace nemohly byt zneuziviny. To je téma, které se
debatuje na trovni evropskych ministri vnitra a spravedlnosti jiz delsi dobu a ted v této kauze je to opét vidét. Délejme
maximum pro to, aby snaha postihnout mezindrodni trestnou ¢innost skrze eurozatyka¢ nebyla zneuzivana ke stthdni
politicky motivovanych osob a k tomuto zneuzivani.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Madam President, I am standing here as former Minister of Justice of the
Kingdom of Spain, but also as current Chair of the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs of this
European Parliament in which the Lithuanian Minister of Justice presented the case not only of harassment, but prose-
cution against judges and public prosecutors. And believe me, there is a strong majority in the Committee on Civil
Liberties, Justice and Home Affairs which stands for fundamental rights, democracy, rule of law, and values and princi-
ples, in which the independence of the judiciary, impartial judges and autonomy of public prosecutors are an outstan-
ding principle — a founding principle of the very foundation of the European Union.

That is why I think we must care about these judges and public prosecutors being prosecuted for having fulfilled their
jurisdictional role, which is completely unacceptable. We stand by the Lithuanian judges as we stand by European values
and founding principles.

Billy Kelleher (Renew). — Madam President, I also stand in solidarity with the Lithuanian people and the judiciary and
the prosecutors. An attack on the independence and integrity of the prosecutorial roles of any democratic state in the
European Union is an attack on our basic fundamental principles and freedoms. I remember in 1989, it was a huge
historic moment in the context of the Berlin Wall falling, coming down, and the hope and aspirations of millions of
people on the eastern side of that wall being fulfilled. But the idea that we now can have the Russian Federation
intimidating and threatening a judiciary which went about its lawful duty in 1991, in the context of shooting of
innocent civilians, is an outrageous attack and it does indicate that we must be forever vigilant in ensuring the rule of
law is upheld and we must never be afraid to call it out, even if it is when threatening neighbours and bigger countries
are trying to bulldoze and bully smaller countries. I want to stand here in solidarity with the Lithuanian people, my

colleagues in this Parliament, but, as importantly, with the rule of law across the entire continent. It must be supported
and upheld.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, i jd bych chtél vyjadfit hlubokou solidaritu jak nasemu clenskému stdtu
Litvé, tak samozfejmé jeho institucim a oblantim. Zaroveni bych chtél fici, Ze tato kauza md pro mé dvé roviny. Jedna je
otdzka zneuZiti mezindrodniho trestniho prava, resp. tedy prava, které jej spojuje s Interpolem, a zadruhé je to pro mé
rovnéz vyznamny dal3{ test ze strany Ruské federace, kam az muize zajit. J4 bych zde chtél podékovat pani komisarce,
protoze myslim, Ze pojmenovala obé dvé stranky zcela jasné. Je jednoznacné, ze musi dojit k jasnému obraceni se celé
Evropské unie na orgdny Interpolu, aby toto zneuZivdni pfestalo, a zadruhé, musime se brdnit i $ifeni fake news a
revizionismu, ktery je nékterymi médii ifen. Myslim si, Ze demokracie se musi branit. A je ddleZité, aby média, kterd
témto dezinformacim podléhaji, resp. je $iff, tak aby pfi opakovaném zneuziti tohoto systému prosté ndsledovala jasnd
sankce. Mdme svobodu slova, ale i ta m4 hranice.
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Vilija Blinkeviciiité (S&D). — Adid, Pirmininke, Komisare, Ministre, kolegos. Tragiski 1991-yjy sausio 13 d. jvykiai
pazenklino Lietuvos istorijg Lietuvos Zmoniy krauju ir netektimis. Tai misy tautos sumokéta kaina uz laisve ir iSsivada-
vimg i§ prievartinés sovietinés okupacijos. Sausio 13-osios byloje uz karo nusikaltimus, uz nusikaltimus Zmogiskumui
nuteisti asmenys, kurie dalyvavo surengtoje agresijoje Lietuvoje. Todél Rusijos veiksmai, kuriais siekiama pradéti baudzia-
mojo persekiojimo bylg nagrinéjusiems teiséjams, prokurorams, tyréjams, yra dar vienas tiesioginis bandymas perrasyti
istorija ir paneigti karo nusikaltimus, kurie buvo jvykdyti Lietuvoje. Tai yra nepateisinamas kisimasis j nepriklausomos
Europos Sgjungos Salies teismine nepriklausomybe ir akivaizdus bandymas kompromituoti teisés virSenybés principa.
Europos Sgjunga turi pademonstruoti solidarumag su Lietuva ir uZtikrinti, kad neteiséti Rusijos veiksmai nepaZeisty
esminiy Europos Sgjungos principy bei uzkirsti kelig bet kokiems neteisétam Rusijos bandymams kompromituoti
Europos Sajungos 3alies teisminés sistemos nepriklausomuma.

Liudas Mazylis (PPE). — Madam President, I assume the nowadays behaviour of Russia is one beyond any limits. It
brutally touches European values such as rule of law and an independent judiciary. Moreover, the intent to use interna-
tional institutions such as Interpol for prosecuting independent judges. Just to remind you of the tragic events of January
1991, it was carefully planned military Soviet aggression against the newly established Lithuania which led to loss of
lives and hundreds injured. Now, after almost three decades, already independent judiciary is a target. It is unacceptable
and I invite you to support the resolution and to vote in favour of it.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, I would like to repeat in this place again that the
Commission expresses its support and solidarity with Lithuania whose judiciary has faced attacks from a neighbouring
third country. As has rightly been said here, it is not only a threat against Lithuanian judges and prosecutors, it is not
just not only an attack against Lithuania, it's an attack against the European Union because also the Lithuanian judges
and prosecutors are European ones.

The discussions here today underline once more the importance of the work we are undertaking on the protection of
the rule of law within our Union. You mentioned here also the aspect of disinformation distributed by the pro-Kremlin
media. I can confirm that the new Commission will work intensively on the Action Plan on Democracy, which contains
a chapter related to the fight against disinformation and fake news, where I plan to come with proportionate and
necessary measures to fight effectively against the disinformation which is considered to be a part of hybrid threats
against the EU.

Today’s discussions remind us that we, as a Union, must remain vigilant regarding any undue attack from foreign
countries on our citizens, on our elections, on our democracy. So once again, I very much welcome that this
Chamber will discuss this issue and I want to thank you for the possibility to take part in the debate here.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, I listened attentively to this exchange of views
and to the concerns expressed.

Let me say that the Lithuanian case is our common case. The Finnish Presidency is committed to the rule of law. We are
committed to monitoring this important topic and we shall make sure that it is regularly addressed, in particular during
EU meetings of senior officials with Interpol. The Presidency stands ready to explore, with Interpol, what support the EU
and the Member States can deliver to avoid possible abuses, and is ready to inform the European Parliament on the
outcome of these discussions.

I would also like to thank you very warmly for this very topical and important debate.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Donnerstag, 28. November 2019, statt.
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19. Jednominutowe wystgpienia w waznych kwestiach politycznych

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgen die Ausfithrungen von einer Minute zu wichtigen
politischen Fragen (Artikel 172 GO).

Eugen Tomac (PPE). — Doamni Presedinte, stimati colegi, interventia mea de astizi vizeazd Brexitul. Cred cd este una
dintre cele mai mari provociri pentru Uniunea Europeand Brexitul de cand s-a infiintat Uniunea i din punctul meu de
vedere cred ci este o demonstratie cat se poate de clard ci fortele populiste si politicienii iresponsabili din Uniunea
Europeand rdman in continuare o amenintare pentru noi.

Dar dincolo de efectele politice, economice si comerciale cei mai loviti de Brexit vor fi cetdtenii europeni din Marea
Britanie. Ei au nevoie de sprijinul si protectia noastrd. Este obligatia Parlamentului si a Comisiei sd semnaldm in timp
real orice derapaj, orice incilcare a drepturilor de munci ale cetdtenilor nostri. Precizez ci in Marea Britanie existd peste
trei sute de mii de cetdteni romani care isi desfdsoard activitatea.

De asemenea, cred cd este esential sd nu acceptim nici un compromis care si afecteze statutul cetitenilor nostri in
Marea Britanie, dar nici nu trebuie sd-i sanctiondm pe nedrept pe britanicii care au ales si-si desfdsoare activitatea in
una din tdrile Uniunii Europene. Principiile noastre fondatoare trebuie sd triumfe si in fata acestor provocdri. Doar asa
putem spera cd Marea Britanie va renunta poate intr-o zi la calea plecdrii din Uniunea European3.

Maria Grapini (S&D). — Doamna presedintd, doamna Comisar, stimati colegi, securitatea energeticd pentru Uniunea
Europeand trebuie si fie o prioritate. Sistemul energetic al tdrilor din Uniunea Europeand depinde intr-o mare mdsuri de
importul de gaze naturale si petrol, stim asta cu totii. Se stie, de asemenea, ¢ principalele livriri de gaze in Europa se
realizeazd din Rusia sau via Rusia din tdrile caspice.

Totusi, avem resurse energetice in Uniunea Europeand. Marea Neagrd este una din mizele majore ale competitiei globale
pentru resurse energetice. Marea Neagrd poate fi o sansd pentru securitatea energetici a Uniunii Europene. Romania
trebuie sprijinitd in exploatarea gazului si petrolului din Marea Neagrd. Existd rezerve de gaze de aproape 100 de
miliarde de m?, conform estimirilor. Uniunea Europeand trebuie si fie interesati de aceste resurse, sd fie gestionate
corect, eficient, in interiorul Uniunii Europene.

Romania are circa 80 % din suprafata totald de 12 200 de km? drepturi suverane de exploatare, in urma procesului de la
Curtea Internationald de Justitie de la Haga. De aceea doresc si atrag atentia si sd trag un semnal de alarmd pentru
institutiile europene sd sprijine Romania in exploatarea gazelor si in conectivitatea pentru transportul gazului pe cori-
doarele europene.

Irena Joveva (Renew). — Gospa predsednical Imam trideset let. Po statistiki naj ne bi bila ve¢ mlada, ampak se imam
vseeno za mlado oziroma vsaj za predstavnico mlajsih generacij tukaj, to pa zagotovo.

Vendar to ne pomeni, da se ne zavedam pomena medgeneracijske solidarnosti. Nasprotno, ker ¢e smo mladi prihodnost,
to ne pomeni, da ste starejsi preteklost. Ste sedanjost. In kaj si Zelimo vse generacije? BoljSo prihodnost brez ogrozanja
sedanjosti.

Demografske spremembe so najvedji izziv Evrope in zato je socialna politika klju¢na. Vem, da je veliko tega odvisno od
posameznih drzav, ampak ogromno lahko storimo tudi mi.

In sama sem se nekajkrat srecala s predstavniki slovenske zveze drustev upokojencev, $e se bom, se bom $la tudi na
teren, konec koncev je dokaj sveze upokojen tudi moj oce. Kaj je zanje kljuéno? Materialna in finan¢na varnost, vlaganje
v infrastrukturo, uenje digitalizacije.

Se to, kolegice in kolegi, verjamem, da se zavedate pomena tak$nih platform, zato vas prosim, da podprite medskupino
za demografske spremembe in solidarnost med generacijami.
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Aurelia Beigneux (ID). — Madame la Présidente, mes chers collégues, selon un rapport du GIEC, 300 millions de
personnes seront concernées, d'ici les trente prochaines années, par la montée des mers, laquelle est une conséquence
du réchauffement climatique et de la fonte des glaces. 1l est estimé qu'une hausse de deux meétres du niveau de la mer est
tout a fait possible pour la fin du siécle et qu'elle provoquera un recul considérable des littoraux et engendrera inévitab-
lement des déplacements de population.

Cette catastrophe climatique et écologique augure de futurs désastres dans nos paysages et nos écosystémes, avec des
conséquences économiques, humaines et sociales potentiellement désastreuses. A I'évidence, elle entrainera des exils et
servira de prétexte a une immigration de masse.

Je suis bien str particuliérement inquiete pour les milliers de kilometres de cotes de la France métropolitaine et d’'outre-
mer qui subiront ce débordement maritime et 'aggravation des inondations, entre autres catastrophes naturelles. 1l faut,
au mieux, mettre fin a ce phénomene. 1l faut, au pire, l'anticiper et le préparer.

Helmut Geuking (ECR). — Frau Prisidentin, sehr geehrte Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte diese Gelegenheit
nutzen, um Sie aufzufordern, gemeinsam 30 Millionen Kinder in Europa aus der Armut zu fithren.

Helfen Sie mit, dass wir ein zusitzliches Kinderkostengeld einfiihren. Unsere Kinder Europas haben ein Recht darauf. Die
Finanzierung ist im Grunde durch Refinanzierung kein Problem. Ubrigens: Es ist eine der besten Wirtschaftsforderungen.

Die Familien Europas benétigen dieses Geld, werden es ausgeben, dem Geldkreislauf zufithren und die Konjunktur
ankurbeln. Dadurch erhalten wir hohere Steueraufkommen, mehr Produktivitit und zusitzliche, sichere Arbeitsplatze.
Der demografische Wandel zeigt, dass ein Europa ohne Familien keinen Bestand hat. Lippenbekenntnisse wie die Kin-
dergarantie helfen uns nicht wirklich weiter. Wir miissen zusammen ein Europa der Familien schaffen. Lassen Sie uns
mit dem Kinderkostengeld damit anfangen.

Sandra Pereira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, a precariedade laboral é uma praga que afeta jovens e menos jovens
e que tem sérias repercussdes na sua vida ativa, mas também nas pensdes futuras. Esta precariedade tem causas conhe-
cidas: baixos saldrios, hordrios desregulados, seja por turnos, seja por sobrecarga de horas de trabalho e por mecanismos
como bancos de horas; vinculos laborais ndo estdveis que ndo protegem os trabalhadores em caso de doenga ou de
desemprego, por exemplo como as bolsas de investigacdo, os estdgios, os recibos verdes, que privam os trabalhadores de
apoios sociais; plataformas digitais que, sob a mascara da modernidade, privam de direitos os seus trabalhadores.

A precariedade entrou no léxico e na vida dos trabalhadores e dos desempregados e tende a ser normalizada. Por
exemplo, a proporcio de trabalhadores temporirios no meu pafs é superior 3 média europeia. E dificil ter direitos
laborais ou entrar numa carreira, e mesmo quem estd na carreira vé obstdculos a progressdo. A Unido Europeia pro-
move este caminho. Para nds, a precariedade e a reducdo de direitos laborais ndo sdo uma inevitabilidade, sio uma
opcdo que terd sempre oposi¢do da nossa parte.

Claire Fox (NI). - Madam President, I just wanted to salute the activists for democracy who have just won an unpre-
cedented number of seats in the Hong Kong elections. It was a massive turnout, what an exhilarating result! After tens
of thousands have taken to the streets to fight for their freedoms against violent clampdowns it’s so inspiring to see that
support now demonstrated at the ballot box.

But I note that many in power and authority in Hong Kong and China try and explain these results by saying the young
activists are being misinformed by fake news, misled by extremists. Does it sound familiar? I hope colleagues here at
Parliament won't make the mistake you made with the UK when we voted Brexit by telling the Hong Kong freedom
fighters that they voted the wrong way, go back and vote again.

We democrats should stick together in solidarity and recognise that whether it's in Hong Kong or the UK, democracy
and freedom are worth fighting for and should be celebrated and congratulated, not condemned.
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Maria da Graga Carvalho (PPE). — Senhora Presidente, o sul de Portugal, em particular nas regides do Alentejo e do
Algarve, enfrenta uma situagdo de seca extrema. H4 alguns dias o presidente da Camara de Monchique, uma autarquia
algarvia, defendeu em Bruxelas um plano de contingéncia europeu para ajudar a lidar com esta situagdo. Este plano
poderd passar por programas de eficiéncia de utilizacio da dgua, construcio de barragens ou a instalagdo de centrais de
dessalinizacio.

Consciente de que a falta de dgua é um flagelo para muitas regides europeias subscrevo e reforco este apelo a agio. E
urgente que a Unido Europeia defina e implemente medidas que permitam enfrentar com maior rapidez estes e outros
fenémenos. A luta contra as alteragdes climdticas ndo se faz apenas pela adocdo de medidas preventivas, por mais
cruciais que estas sejam. E igualmente essencial dar resposta aos efeitos que ja enfrentamos nos nossos dias.

Milan Brglez (S&D). — Gospa predsedujocal Zai¢ita pravic manjsin ni breme veine za privilegije manjSine, ampak
pomeni zas¢ito raznolikosti, ki bogati evropsko druzino.

Skrbeti nas morajo tako neposredne pa tudi posredne groZnje pravicam manjsin, ki se dogajajo v drzavah clanicah.

Posebej me skrbijo ustavne spremembe za zmanjSanje Stevila sedezev v obeh domovih italijanskega parlamenta. Te
spremembe moc¢no ogroZzajo politicno participacijo in zastopanost man;jsin, kot je avtohtona slovenska narodna skup-
nost v Republiki Italiji.

Obstaja realno tveganje, da bodo posredno kriene obveznosti iz italijanske ustave ter zas¢itnega zakona za Slovence v
Italiji iz leta 2001, ki zahtevajo olaj$ano izvolitev predstavnikov slovenske skupnosti.

Zato s tega mesta pozivam pristojne v Italiji in italijanske kolegice in kolege, da opozorijo na pomen varstva pravic
manjsin in spostovanja evropskih vrednot tudi v tem primeru.

Billy Kelleher (Renew). — Mr President, [ raise the issue of funding in Ireland in the context of the Western Corridor.
It's a motorway project from Letterkenny in the north-west of the country right down to Cork, in the south-west of the
country. A lot of that was EU-supported over many, many years, but there are large sections of this particular motorway
which have not been completed yet.

This is an integral part of the development of Ireland in the context of making sure we have proper structural and
regional balance in place; that all the activity isn’t just funded into the capital in Dublin, and that the south and south-
west in particular would have opportunities to grow and expand and increase its population; and the road structure and
investment that is required from Limerick to Cork and the north-ring road in Cork is a critical infrastructural part that is
required to ensure we have strong regional balance across the island of Ireland. So I'm calling on people to support me
in my efforts to get the Irish Government, with assistance from the European Union, to complete this integral infras-
tructural development.

André Rougé (ID). - Madame la Présidente, chers collégues, je souhaite attirer votre attention sur la Polynésie francaise,
territoire francais du Pacifique n'appartenant paradoxalement pas a 'Union européenne. Grace a la Polynésie, la France
bénéficie de la force de dissuasion et de I'indépendance nucléaire, et nous lui en sommes infiniment reconnaissants.

A la suite des essais réalisés dans la zone, risquant a terme d'étre conjugués au déversement des eaux contaminées de
Fukushima dans I'océan Pacifique ainsi qu'aux essais américains dans les Iles Marshall, certains de nos compatriotes ont
été atteints par des maladies radio-induites particulierement graves. Dans le cadre de ses compétences, prévues par les
traités, 'Union européenne doit s'impliquer aux cotés de la France pour protéger nos compatriotes polynésiens et con-
tribuer a leur trouver des traitements adaptés.

La France fait partie de I'Union européenne, méme si le Rassemblement national y émet des réserves. A ce titre, nos
compatriotes de Polynésie francaise ne sauraient étre regardés comme des citoyens de seconde catégorie et devraient
bénéficier, de la part des institutions européennes, d’une aide a la hauteur de la considération qu’ils méritent.
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Anren [xamb6azkm (ECR). - Ysaxaema r-xo [lpemcematen, yBaXaemy KOINerM, Tasu TOgMHA Ha 27-u ce
HapbpwBaT 100 romyum ot nosopuust Huojicku eran. ToBa € MUPHMAT HOrOBOp, C KOWTO CBbpILBA 33 buirapus IIbpsata cBeToBHa
BoiiHa. Toit e mozopex 1 Gy TPsOBaNO Ja Kapa BCMYKM HacleOHMUM Ha KiemaHco, Ha JpyruTe 3anagHOEBPONENCKM MUHMCTBP-
TpecenaTeni 1a ce cpamysar.

To3y [OroBop pasiernis PONHMHM, pasfernisi CeMejfcTBa, pasferns Kby, pa3menst JBOpOBe, pasmensi Hopu rpoGose. AKO He cTe
BICKIATM KaKBO € pasmeneH rpod, emare B ceno IleraueHmy, emare B ceno CTpeauMmpoBLHM, efTaTe M Ce CpaMmyBaiite. 3alioTo
HyoiickusT aukrar e nosop. Ilo3op € 3a Te3u, KOUTO TBHPHAXA, Y€ Ca 3a CAMOONPpeNesIeHMe, a TI03BONIMXa Ha CBOUTE CHIOHMLM-
pasboitrniy ot benrpan ma okynupar u3KOHHM OBIrapcky 3eMi, 1a PasferisT TePUTOPHIL.

Tosa e mosop. [Tozop, Koiito TpsiOBa ma ce momun. Ha tasu mata, Ha 27-u, meHsT Ha Obrapckara nobefa, MeXITy IpYroTo, Hue
kasgame: ,Jloiy Hboit, Hue Kassame: ,3amafHuTe MOKpAaiHMHNM TpsiOBa @a ce BbpHAaT B Bemrapus”, Hue kassame: ,Jla Xusee
€IMHHOTO M HETEeNNMO OBITapcKo OTEUeCTBO .

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, jd bych se chtél ve své jedné minuté vénovat otdzce, kterd je dlouhodobé ve
sttedu naseho zdjmu, zejména v Ceské republice, a to otdzce stfetu z4jmd. Tento stfet z&jméi a dprava md samozfejmé
dopad vseobecny, musi se jednat o systém, jak mu pfedchdzet. Také musim uznat, Ze tato dprava dopadé na vice osob v
Evropské unii. Ale ja bych se chtél vénovat dopadu, ktery je na ¢eského predsedu vlady, ja jsem rad, Ze u toho je i pani
komisatka Jourovd. Mné jde pfedevsim o otdzku zvefejnéni findlni zpravy, kterd by méla byt prezentovdna Evropskou
komisi. Ja rozumim tomu, Ze ndvrh zpravy nebyl ze strany Evropské komise zvefejnén, jde o princip jisté divérnosti.
Ale mdm za to, Ze zvefejnéni findlni zprdvy je naprosto ve vefejném zdjmu a byl bych velmi rdd, kdyby i pani komi-
saika, kterd ma ve svém portfoliu transparentnost, se o tuto otdzku zasadila. Zdroven chci podotknout, Ze i stanovisko
evropské vefejné ochrankyné prav O'Reillyové, se kterou jsem mél moznost hovofit, bylo jednozna¢né ve prospéch
zvefejnéni. TakZe pevné véfim, Ze i novad Evropskd komise bude pravo na informace evropskych obcant ctit.

Adriana Maldonado Lépez (S&D). — Sefiora presidenta, yo querfa poner de manifiesto una cuestién que estd empe-
zando a pasar en la Unién Europea, y es que cada dia mds personas en la Unién Europea dedican horas al juego en
linea. En el caso de Espafia, aproximadamente 1,5 millones de personas al dia juegan de forma virtual y estamos viendo
que el perfil de la persona que juega no solamente es el del varon de 25 a 45 aflos, sino que cada vez mds jovenes y
mds mujeres se estan viendo inmersos en este tipo de juegos en linea.

Por lo tanto, la Comisién Europea también tiene que poner en el centro de su agenda politica digital los temas del juego
en linea, porque hay que recordar que, actualmente, el juego en linea no estd dentro del mercado tdnico digital. Por lo
tanto, la Comisién Europea tiene que empezar a evaluar, en primer lugar, las recomendaciones que hizo a los Estados
miembros sobre el juego en linea en el afio 2014 y, en segundo lugar, es importante que la Unién Europea regule el
juego en linea, porque es una lacra que estd llegando a la sociedad y cada dia vemos como mds jovenes de nuestro
continente se ven afectados por este grave problema.

Vnxan Krourok (Renew). — I-xxo [lpencematen, yBaxkaeMyu KOJIeIM, yBaxaeMa I-Xo Komucap, B3uMaM mymata OT MMETO Ha
meneramysita Ha [IIC B Esporerickust mapriament. [T0BOIBT € ThXeH — 1300pbT Ha KpaiiHus HauyvoHamct Baepn CUMEOHOB 3a
3aMeCTHMK-TIIpecenaren Ha bunrapckus napnameHt. VM ako Bce olle cy 3ajiaBaTe BBIIPOCA 33 KOTO TOBOps, TO HeKa By mpumomHs.

ToBa e JIeTO, KOETO OITbCKALlE BH3PACTHY JKEHY Ha IpaHuuara ¢ Typuys, DOUIIM [a INIAaCyBaT WIK POCTO [a BYIST POIHMHUTE
c. MoTuBbT My Oelle emyH eIMHCTBEH — Te Ca €THMUECKM pasinuHi. Hapuuame poMckmTte Mailky, 4e paxmaT KarTo KydUKIL.
Hapuuamre majikute Ha [eua ¢ yBpeXmaHMs ,KpPeCiuBy XeHn" ¢ ,yX OonmHu feua“. BbB Beska apyra eBporeiicka AbpKasa TO3M
IMHIUK OTHABHA Iieme ga Gbhe B McTOpusTa Ha momutukara. Ho B Bbirapus ce Harpaxmasa u opnmactsisa. Olle MO-ThXKHO e, ye
TOBA CTaBa C MOAKpernara Ha Obnmrapckute mapruy, wiexysaum 8 EHIT u TTEC.

Vmam Bbnpocu m kbM Eppomerickata komucus. I-xko VMoyposa, kak KomucusAra umie ocurypu ONa3BaHETO Ha IPUHLMIINUTE Ha
TOJIEPAHTHOCT M YOBEIIKO IOCTOJMHCTBO HA BCUYKM €BPOIEIICKM TpaXHaHM, 3anerHany B uneH 2 or [oroopa 3a Espomerickus
cpio3? Ille v 3amaBame Te3y BBIPOCK U e THPCHM CBOY OTTOBOPIL.

Gerolf Annemans (ID). — Voorzitter, collega’s, ik wil even uw aandacht vragen voor een heel concrete, en niet de eerste
maar wel de zoveelste aberratie van het migratiebeleid van de Europese Unie. Vooral lidstaat Belgi¢ wordt momenteel
overspoeld door asielaanvragen uit El Salvador — zowaar. Salvadoranen mogen namelijk visumvrij naar de Schengenzone
reizen. Van één achterpoortje wordt nu weer een wagenwijde voordeur gemaakt en daarom bepleit ik de onmiddellijke
goedkeuring door dit Europees Parlement van een ontwerpresolutie die ik indiende met de bedoeling om El Salvador,
maar ook Guatemala en Venezuela onmiddellijk te schrappen van de lijst van landen die van visumplicht zijn vrijgesteld.

6872 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/4042/oj

Dz.U. C z 4.7.2024 PL

Mazaly Aguilar (ECR). — (inicio de la intervencién fuera de micréfono) ... es imposible explicar la reciente sentencia judicial
que condena a la mayor trama de corrupcion politica en la historia de Espafia y la Unién Europea, y me estoy refiriendo
a los expedientes de regulaciéon de empleo en Andalucia llevados a cabo por el Partido Socialista espafiol, que gobernd
en esta regiéon de mi nacién durante casi cuarenta afios.

Seiscientos ochenta millones de euros, que debian destinarse a las personas que, desgraciadamente, habian perdido su
trabajo, fueron a parar, fraudulentamente, a la compra de votos y al enriquecimiento de una serie de personas y empre-
sas ligadas al Partido Socialista espafiol. La sentencia pone nombre y apellidos y, entre los condenados, hay dos presi-
dentes a nivel nacional del Partido Socialista espafiol, que, ademds, eran presidentes de la Junta de Andalucia.

Por el bien de nuestra democracia y por respeto a nuestras instituciones, les pido que nos ayuden a aislar al partido mds
corrupto de toda la Unién Europea. Todos los que miran para otro lado estdn contribuyendo al hartazgo de una
sociedad que se siente estafada y engafiada ante la corrupcién, la mentira y la hipocresia.

Desgraciadamente, esta no serd la primera ni la dltima sentencia. Vendrdn otras que afectarn también al Partido
Socialista y a la gestion de fondos europeos destinados a la formacién. Y aqui estaremos nosotros para seguir denun-
cidndolo.

Tomislav Sokol (PPE). — Postovana predsjedavajuca, znamo da su migracije jedna od glavnih tema danas o kojima se
raspravlja u Europskoj uniji. Medutim, osim eksternih migracija i migracija iz tre¢ih drzava o kojima se jako puno
raspravlja, ne smijemo zaboraviti i one interne migracije, a to su posebno bitne migracije izmedu drzava srednje i
isto¢ne Europe na jednoj strani i zemalja zapadne i sjeverne Europe na drugoj strani. Te migracije mogu predstavljati
veliki problem, pogotovo za zemlje poput Hrvatske, koje su tek usle i koje se tek sad susreu s tim, a posebno za
ruralna, slabije razvijena podrudja iz kojih odlaze mnogi mladi ljudi, mnogi stru¢njaci, pogotovo u onim podrudjima u
kojima su konkurentni na trzistu rada kao $to je zdravstvo.

Jedini na¢in da se borimo protiv ovog odljeva mozgova je razvoj, a razvoja nema u drzavama poput Hrvatske bez
kohezijske politike i europskih fondova. Nazalost, u tom smislu prijedlog Europske komisije kojim se smanjuju sredstva
za kohezijsku politiku nije dobra poruka. Ona govori protiv solidarnosti na kojoj se temelji Europska unija i mislim da
se tomu trebamo suprotstaviti.

Drugim rije¢ima, da za koheziju, da za povecanje sredstava, da za solidarnost, a ne za smanjenje sredstava.

Sdndor Roénai (S&D). — Elnok Asszony! 2,5 millidrd eurd, azaz kozel 700 millidrd forint, ekkora biintetést szabott ki az
Eurépai Bizottsig a magyar kormdanyra, mert az szabdlytalanul haszndlta fel a tdmogatdsokat. Csaltak a fejlesztések
kivélasztdsdndl, a kozbeszerzéseknél és az elszdmoldsndl is tigy loptak, mintha nem lett volna holnap. Orbdn Viktor
pedig csak megrantja a vallat. Most sincs egyetlen fideszes kolléga sem a teremben, felelGsségre vondstdl, vizsgdlatoktdl
pedig nem kell tartani, sz6 sem esik ezekrdl. Ez az eset is mutatja, hogy Kelet-Eur6pa illiberlis nagyurai mit sem
torédnek az Eurdpai Unié tdmogatdsaival.

A kohézids pénzek, a mezGgazdasigi tdmogatdsok is haverok, rokonok és oligarchdk zsebében landolnak. Itt az idd,
hogy a Bizottsdg és a Tandcs végre levonja a megfelel§ kovetkeztetést. Orbdnnak és a hozzd hasonldéknak megdlljt kell
parancsolni. A lopdst meg kell sziintetni, nekiink pedig Eurdpa-pdrti politikusoknak, batornak kell legyiink. Ki kell
alakitani, és el kell inditani a kozvetlen tdmogatdsi rendszert annak érdekében, hogy ezek a tdmogatdsok eljussanak
oda, ahovd valék: az 6nkormdnyzatokhoz, a kis- és kozépvillalkozdsokhoz és a civil szervezetekhez.
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Vlad-Marius Botos (Renew). — Romania a devenit membru in Uniunea Europeand in 2007. De doisprezece ani suntem
parte cu drepturi depline intr-o Uniune in care teoretic toate tdrile sunt egale si totusi suntem tard de rangul doi.
Romanii §i bulgarii sunt incd tinuti la portile Europei. Cetdtenii nostri, cetiteni europeni, stau la cozi interminabile
cand trebuie sd treacd frontiera inspre Europa. Firmele romanesti §i bulgiresti isi tin mdrfurile la granitd ore in sir,
cateodatd chiar zile pentru a putea intra in ceea ce ar trebui si fie piata comund, ceea ce adaugd costuri suplimentare
produselor din tirile noastre. Vorbim despre libera circulatie a cetdtenilor europeni, despre libera circulatie a bunurilor,
insd aceastd circulatie nu este tocmai liberd pentru roméni si pentru bulgari. Au trecut prea multi ani de cind nu ni se
recunoaste dreptul de a fi inclusi in spatiul Schengen. Cat mai trebuie sd stdim la portile Europei? Cand vor avea loc
discutiile serioase despre intrarea cu adevirat liberd a romanilor si bulgarilor pe teritoriul unit al Europei?

Michaela Sojdrovi (PPE). — Damy a panové, v téchto dnech s napétim sledujeme situaci v Hongkongu a samoziejmé
podporujeme odpor studentl vGci plizivé totalité, kterd se do té dosud svobodné oblasti rozsiiuje z Ciny. V
Ceskoslovensku byli pied tficeti lety také hnaci silou studenti. Je zfejmé, ze vzdéldni a svoboda k sobé patif a také
pocit zodpovédnosti za to, co se kolem nds déje. To platilo vidy a vSude. Vzdélany clovek, ktery se sezndmi s urcitymi
hodnotami, je zdkonité nepfitelem totality. V Evropé i v Ciné. Chci tedy, aby Evropsky parlament dal jasné najevo, ze
stojf za silami, které jsou v Hongkongu a které brani demokracii a svobodu. Chci, aby jak v Hongkongu, tak v Ciné
védeli, ze Evropsky parlament uzndvé vysledky komundlnich voleb a ze je musi uznat také Cina.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, la pasada semana tuvo lugar en Bruselas la reunién de los
presidentes de las nueve regiones ultraperiféricas de la Union Europea pertenecientes a tres Estados miembros: Francia,
Portugal y Espafia (Espaila por Canarias, la tierra en la que naci y resido).

Son territorios fragmentados, alejados. La mayor parte de ellos insulares y, por tanto, necesitados de especificidades en
su politica de vecindad maritima, pesquera, agricola y de accesibilidad. Pero, sobre todo, necesitados de apoyo en el
marco financiero plurianual. Porque es imprescindible que se mantenga el porcentaje de cofinanciacién, actualmente
fijado en el 85 % pero amenazado de reduccién al 70 % en la propuesta para el proximo marco financiero plurianual,
lo que resulta gravemente perjudicial para el sostenimiento de las cuentas publicas de las regiones ultraperiféricas.

Es imprescindible que las buenas intenciones de la comisaria propuesta para la cartera de Cohesién y Reformas, Elisa
Ferreira, se traduzcan en un compromiso presupuestario real de apoyo a estas regiones, que son las tnicas llamadas por
su nombre en los Tratados constitutivos de la Unién Europea.

Isabel Santos (S&D). — Senhora Presidente, uso esta oportunidade para, mais uma vez, chamar a atengdo para os
violentos ataques que continuam a ocorrer contra as populacdes indigenas ditados pela voragem dos setores extractivis-
tas, muitas vezes sem resposta a altura, quando ndo com a conivéncia dos poderes politicos. Assim acontece no Brasil,
na Colombia, na Bolivia, no Equador, na Venezuela e noutros paises da América Latina, transformada na regido mais
mortifera para indigenas e ambientalistas.

A morte recente de Paulo Paulino da tribo Guajajara, no Brasil, ou o ataque a comunidade nasa, no sudoeste da
Colombia, em que morreram cinco pessoas s3o apenas exemplos recentes que ilustram uma realidade inaceitdvel.
Violéncia, intimidagdes, assédio e deslocagdes forcadas das comunidades indigenas sdo cada vez mais comuns.

A Unido Europeia tem que ser proactiva na defesa destas comunidades. A declaragdo da Organizagdo das Nagdes Unidas
sobre os direitos dos povos indigenas e a Convengdo n.° 169 da OIT sdo claras nas regras e limites que estabelecem.
Temos que utilizar os instrumentos ao nosso alcance para garantir que se cumprem.

Julie Ward (S&D). - Madam President, at its foundation, democracy is about freedom and with that should come
equality for all men and women to use the franchise at the ballot box to change their lives.

The stunning landslide victory for pro-democracy candidates in the Hong Kong local council elections at the weekend is
testament to that. After months of unrest, violent clashes and unlawful actions by the police towards protesters, the
electorate spoke and they do not want to be ruled by, or from, China. This is particularly true for young people, who
often led the protests whilst coming under attack from the security forces, and with the siege at PolyU being particularly
worrying and, as yet, still unresolved. I believe we must safeguard the Sino-British Joint Declaration, which is key to the
prosperity and stability of Hong Kong.
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Finally, I'd like to thank the 50 plus MEPs who signed my letter to Federica Mogherini on the issue. I look forward to
the Commission’s response, outlining their engagement with all sides to ensure that peace and fundamental freedoms are
maintained.

Robert Hajsel (S&D). — Pani predsedajiica, som rdd, Ze dnes sme si tu, aj na pode Eurdpskeho parlamentu, pripome-
nuli okriihle tridsiate vyro¢ie Neznej revolicie a demokratickych zmien hlavne v strednej Eurdpe.

A som este radsej, Ze neodzneli iba superlativy, ale Ze sme sa snazili pozriet aj z inej strinky a poukdzali sme aj na to,
¢o sa doteraz nepodarilo dosiahnut.

Ja som vSak teraz nechcel hovorit prave o tychto veciach, ale chcem zdoraznif, Ze prdve Neznd revolicia vSetky tieto
demokratické zmeny umoznila, aby sme sa stali sicastou Eur6pskej dnie. Ale ani EU stdle nie je dokonald a stdle
existuju rozne rozdiely, ¢i uz socidlne, alebo aj regiondlne rozdiely medzi obyvatelmi a medzi jednotlivymi regiénmi v
rdmci EU.

My musime urobit vietko pre to, aby EU bola vyzbrojend nielen dobrymi politikami, ale aj dostatoénym mnoZstvom
penazi, aby sme tieto rozdiely odstratiovali. Inak sa ndm nebude darit v boji proti tym extrémistickym sildm, ktoré
oznacuji EU za zlo, takisto ako aj demokraciu.

Die Prisidentin. — Damit ist dieser Tagesordnungspunkt geschlossen.
20. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: patrz protokot

21. Zamknigcie posiedzenia

(Die Sitzung wird um 22.40 Uhr geschlossen.)
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Skrty i symbole

*
k%%
***I

Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew
Verts/ALE
ID

ECR
GUE/NGL
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Europejscy Konserwatysci i Reformatorzy

Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica

Niezrzeszeni

7272
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